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Il sistema delle aziende di servizio pubblico locale (acqua, 
rifiuti, energia, illuminazione, trasporti, parcheggi, edilizia 
residenziale pubblica, farmacie, ristorazione) rappresenta 
un settore industriale di grande importanza nell’economia 
regionale. Oltre 150 aziende, 4 miliardi di euro di fatturato, 
20.000 addetti, investimenti per 600 milioni l’anno, 
considerato l’indotto circa il 3 % del PIL della Toscana. 
Un sistema di imprese solido, con i bilanci in ordine e 
grandi capacità di investimento, con performance costanti 
nel tempo, capace di fare innovazione e di generare 
occupazione stabile e qualificata. 
Ma soprattutto un comparto al centro degli investimenti 
e delle strategie di politica pubblica dei prossimi anni: 
sviluppo sostenibile, economia circolare, green economy, 
mobilità verde, lotta ai cambiamenti climatici. Strategie 
globali, nazionali e regionali, legate ad obiettivi definiti 
(SDGs Agenda ONU 2030, etc) che prevedono una grande 
mole di investimenti in infrastrutture, impianti, reti, opere 
pubbliche, innovazione. 
In vista delle prossime elezioni regionali ci candidiamo ad 
essere uno degli attori industriali per la crescita economica 
dei prossimi 5/10 anni, capaci di dare il proprio contributo 
al superamento della fase di stagnazione di questi anni e 
di realizzare investimenti verdi ed innovazione tecnologica 
nella logica degli obiettivi definiti dalle Nazioni Unite. 
Per questo abbiamo organizzato una giornata di lavoro 
dedicata a come le utilities toscane affrontano la sfida 
della sostenibilità ambientale per i prossimi anni. In vista 
del convegno abbiamo raccolto i principali progetti 
di sostenibilità che le aziende stanno realizzando, 
individuandone quasi un centinaio, che sono illustrati 
in questa pubblicazione. Si tratta della testimonianza 
concreta che questo comparto, in tutti i settori e da parte 
di tutte le tipologie di imprese, è impegnato nello sforzo 
di raggiungere obiettivi di sostenibilità nei prossimi anni 
ed è al tempo stesso pronto e capace di definire progetti 
strategici per il futuro.
La sfida verde si vince con policy pubbliche chiare, ma 
soprattutto con aziende solide, capaci di progettare e 
realizzare investimenti ed innovazione. 
Il nostro mondo ha tutte queste caratteristiche: solidità 
economico finanziaria, controllo e regolazione pubblica, 
capacità di progettare, realizzare e gestire progetti di 
investimento ed innovazione.
Un settore che potrebbe raddoppiare nei prossimi anni la 
sua capacità di investimento, superando il miliardo di euro 
l’anno, utilizzando le nuove linee di finanziamento pubblico 
previste: Green New Deal, Fondi Strutturali e risorse 
europee, Fondi nazionali e regionali. Abbiamo stimato che 
nei prossimi anni gli investimenti da realizzare in Toscana per 
lo sviluppo sostenibile saranno superiori ai 10/15 miliardi di 
euro. 
Questo sistema di imprese è pronto alla sfida. 

INTRODUZIONE
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Presidente di Confservizi Cispel Toscana
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La sfida della sostenibilità è ormai al centro dell’agenda di 
lavoro di istituzioni, imprese, organizzazioni della società 
civile. Punto di riferimento per questa strategia globale è 
l’Agenda 2030 e dei Sustainable Development Goals (SDGs) 
definiti dalle Nazioni Unite. Una strategia che si articola poi 
al livello europeo, nazionale e locale. 
Lo sviluppo sostenibile può e deve essere al centro delle 
strategie delle aziende che gestiscono servizi pubblici 
a scala nazionale o locale. Molti dei 17 Goals e dei 169 
Targets hanno a che vedere con i servizi forniti dalle utilities: 
energia, acqua, riciclaggio, mobilità, ma anche buoni stili di 
vita, contrasto alla povertà, alimentazione sostenibile. 
La sfida della sostenibilità riguarda tutte le imprese, ma in 
particolar modo quelle che gestiscono servizi ambientali, 
energetici e socio assistenziali. Basti pensare al contrasto ai 
cambiamenti climatici, alla qualità dell’acqua potabile e alla 
depurazione con riciclo dell’acqua, all’economia circolare e 
agli obiettivi di riciclaggio, alla riduzione di gas serra, allo 
sviluppo delle fonti rinnovabili e all’efficienza energetica, 
alla mobilità sostenibile, all’edilizia pubblica ad emissioni 
zero, alla diffusione di nuovi stili di vita nell’uso dei materiali 
e dell’energia, della alimentazione e della salute. 
Come ci ricorda l’OCSE, oltre due terzi dei targets definiti 
dall’ONU sono raggiungibili solo se si attivano progetti a 

PRESENTAZIONE

Andrea Sbandati

Direttore di Confservizi Cispel Toscana
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scala locale, cittadina e regionale, come indica il Goal 11. 
Solo una logica bottom up, dal basso, consente di “agire 
localmente”, nel quadro del pensiero globale definito a 
scala mondiale. Non raggiungeremo gli obiettivi definiti 
senza il lavoro delle imprese e senza progetti locali.
Questa pubblicazione raccoglie i progetti di sostenibilità 
raccolti fra dicembre 2019 e febbraio 2020 presso tutte le 
aziende associate (circa 170) a Confservizi Cispel Toscana. 
Abbiamo raccolto e selezionato quasi 100 progetti, 
fra investimenti in impianti ed infrastrutture, progetti 
di innovazione tecnologica e gestionale, campagne di 
comunicazione ambientale. Ne emerge un quadro di 
grande vitalità da parte di tutte le aziende, in tutti i settori, 
ed indipendentemente dalla dimensione delle imprese. 
Si tratta della base progettuale che il mondo delle imprese 
di servizio pubblico locale offre alla società toscana, un 
contributo concreto per dire che tutte le aziende sono 
pronte per fare ancora di più, innovando, investendo e 
sfruttando con capacità progettuali e solidità economico 
finanziaria gli strumenti di finanziamento pubblico previsti 
per i prossimi anni: Fondi Strutturali, Green New Deal, Fondi 
di investimento. 
Un lavoro di raccolta progettuale che intendiamo proseguire 
nel tempo. 
La maggior parte della aziende redige un bilancio di 
sostenibilità, o ambientale o sociale. Abbiamo raccolto tutti 
questi documenti in una specifica sezione del nostro sito 
web.
Un contributo concreto per la definizione di una vera 
e propria agenda di lavoro per la prossima legislatura 
regionale. 
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IL PRIMO CATALOGO 
“UTILITIES E SOSTENIBILITÀ”

Sara Naldoni

Coordinatrice progetti Smart city & Sustainability 

di Confservizi Cispel Toscana

Questa pubblicazione è frutto di un’attività di ricerca 
realizzata, tra dicembre 2019 e marzo 2020, in collaborazione 
con le aziende di servizio pubblico attraverso la raccolta 
di 85 progetti, realizzati o in corso di realizzazione, delle 
utilities toscane.
La ricerca si colloca all’interno delle attività di un più ampio 
progetto che Confservizi Cispel Toscana ha portato avanti 
durante il 2019, insieme alle aziende di servizio pubblico 
locale associate, teso a valorizzarne e promuoverne le 
potenzialità in tutti i settori dello sviluppo sostenibile. 
Una scelta indispensabile per allineare questo segmento 
di economia toscana alle sfide globali e locali di politica 
ambientale.

Il quadro conoscitivo che deriva dalla ricerca risulta quindi 
strategico per disegnare le prossime politiche e costruire 
città e territori sempre più sostenibili, efficienti ed inclusivi, 
in considerazione del grande apporto che le aziende di 
servizio pubblico possono dare alla realizzazione degli 
Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

In questa cornice, i progetti raccolti rappresentano un 
importante patrimonio informativo, aperto e consultabile 
on line (http://www.confservizitoscana.it/esperienze-
toscane), che si prevede di aggiornare regolarmente 
offrendo uno strumento di analisi e monitoraggio ma anche 
un’opportunità di conoscenza e collaborazione.

All’iniziativa hanno partecipato oltre 30 aziende operanti in 
diversi settori (idrico, energetico, alimentare, gestione rifiuti, 
gestione mobilità e sosta, illuminazione e servizi smart, 
farmacie, edilizia residenziale pubblica, gestione mense) 
che hanno proposto direttamente sul sito i propri progetti.

Questi sono stati organizzati sulla base di 5 principali 
aree tematiche, elencate a seguito, a seconda delle loro 
caratteristiche prevalenti poiché, nella maggior parte dei 
casi, si tratta di progetti complessi riconducibili a più di 
un’area.

Aree tematiche:

•	 Efficienza energetica e fonti rinnovabili (17 progetti)
Soluzioni per la produzione di energia pulita e per un uso 
dell’energia più sostenibile ed improntato alla riduzione dei 
consumi, tra cui: efficientamento energetico di edifici, degli 
insediamenti urbani e processi industriali, utilizzo di impianti 
alimentati da fonti di energia rinnovabile, monitoraggio dei 
consumi energetici delle utenze e diagnosi energetiche; 

•	 Mobilità sostenibile (10 progetti)
Soluzioni per una gestione del trasporto pubblico e 
della sosta più sostenibile ed intelligente, in grado di 
minimizzare le emissioni inquinanti, migliorare l’esperienza 
dell’utente, favorire l’intermodalità e la mobilità dolce, tra 
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cui: sostituzione delle flotte aziendali con mezzi elettrici 
o a basse emissioni e adozione di nuove tecnologie per il 
pagamento dei titoli di viaggio;
 
•	 Economia circolare (27 progetti)
Soluzioni per la promozione di un modello di produzione e 
consumo guidato da valori quali ricondizionamento e riciclo 
di materiali e prodotti esistenti per ottimizzarne il valore, 
estendere il loro ciclo di vita e ridurre i rifiuti, tra cui: impianti 
per il recupero dei rifiuti organici e la produzione energetica, 
recupero dei fanghi di depurazione, promozione dell’uso 
dell’acque di rubinetto e riduzione dei rifiuti plastici;

•	 Innovazione e progetti smart (13 progetti)
Soluzioni innovative, digitali o ad alto contenuto 
tecnologico per supportare una gestione più efficiente e 
sostenibile dei servizi pubblici, tra cui: istallazione di sensori 
per il monitoraggio degli eventi di traffico, smart metering, 
utilizzo di droni per la prevenzione di eventi problematici, 
videoanalisi, sistemi di gestione digitale;

•	 Green communication (18 progetti)
Soluzioni per la promozione di comportamenti sostenibili, di 
stili di vita salutari e per la sensibilizzazione ed educazione 
ambientale, tra cui: progetti per la riduzione degli sprechi 
alimentari, lezioni e laboratori per promuovere una corretta 
raccolta differenziata, campagne informative per la riduzione 
del consumo di plastica.

La ricerca è un lavoro prezioso che mette a valore le tante 
esperienze promosse dalle aziende di servizio pubblico 
in questi anni e mostra come sia grande l’attenzione e la 
sensibilità del settore al tema della sostenibilità. 

Dalla condivisione di queste esperienze, dagli aggiornamenti 
continui che alimenteranno il portale, potrà venire uno 
stimolo utile per aumentare la velocità di transizione ad una 
società più sostenibile di cui le aziende di servizio pubblico 
vogliono e possono essere protagoniste. 

Una necessità ancora più evidente a seguito dell’emergenza 
sanitaria legata al Covid 19, che impone una riflessione 
urgente sui temi della qualità ambientale, dell’inquinamento, 
dell’efficienza dei servizi e, più in generale, sul modello di 
sviluppo che vogliamo perseguire in futuro.



9/100 

EFFICIENZA ENERGETICA 
E FONTI RINNOVABILI 

EFFICIENZA ENERGETICA E FONTI RINNOVABILI
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Il complesso di ERP di via Torre degli Agli è un esempio 
di intervento di Rigenerazione Urbana. Si tratta di un 
intervento di sostituzione edilizia di fabbricati vetusti e non 
più idonei alla funzione abitativa, con un nuovo complesso 
edilizio allineato alle vigenti normative e alle ultime novità 
tecnologiche. Il complesso edilizio originario era costituito 
da sei edifici che ospitavano 64 alloggi di taglio medio 
(circa 48 mq). Questi edifici furono costruiti negli anni ’50 
per l’emergenza abitativa del dopoguerra senza velleità di 
durabilità. La tecnologia costruttiva e l’attacco a terra dei 
fabbricati non hanno garantito la durata che si auspica per 
un edificio e i fabbricati si presentavano in situazione tale 
da necessitare opere di consolidamento radicali, strutturali, 
energetiche e delle finiture. Un’analisi costi benefici ha 
dimostrato che un intervento manutentivo sarebbe stato 
inefficace. Si è scelto di procedere con un programma di 
sostituzione edilizia che adottasse tecnologie e metodiche 
in grado di assicurare la rapida esecuzione dei lavori e 
la realizzazione di alloggi ad alta efficienza energetica, 
progettati secondo i principi della edilizia eco-sostenibile. 
Durante lo sviluppo della progettazione esecutiva, si è deciso 
d’incrementare le prestazioni energetiche fino ad ottenere 
un edificio NZEB. Questo ha comportato una revisione del 
progetto definitivo con l’inspessimento dell’isolamento 
termico dell’involucro edilizio e con la riprogettazione 
degli impianti tecnologici, si sono modificate la stratigrafia 
dei solai, interpiano e di copertura, eliminando lavorazioni 
ad umido e spingendo ulteriormente il cantiere verso il 
montaggio a secco di elementi prefabbricati e certificati. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2, 
rispetto alla situazione ante-operam

• Sperimentazione sistemi innovativi di produzione 
energetica da fonti rinnovabili

• Attenzione al benessere degli inquilini che, in parte, hanno 
potuto continuare a vivere nel proprio quartiere all’interno 
di alloggi temporanei prefabbricati in stabilimento e montati 
in cantiere, a poche centinaia di metri da via Torre degli Agli

APPROFONDIMENTO:

http://www.casaspa.it/informazioni/agli.asp

CASA SpA

RIGENERAZIONE 
URBANA 
COMPLESSO 
EDILIZIO VIA TORRE 
AGLI A FIRENZE 

Nuovo complesso edilizio NZEB ad 
alta efficienza energetica realizzato 
secondo i principi dell’edilizia 
eco-sostenibile

www.casaspa.it
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Casa S.p.A. si è posta il problema di come poter contribuire, 
di concerto con i Comuni interessati, alla soluzione del 
“problema eternit” sugli edifici di edilizia residenziale 
pubblica in gestione che, ridotto all’essenziale è un 
problema di carenza di risorse finanziarie bastevoli per poter 
far fronte ai costi dello smontaggio delle coperture, dello 
smaltimento del cemento-amianto, del rimontaggio della 
copertura, completa di adeguata coibentazione. 

Si è, quindi, sfruttata l’incentivazione introdotta dal D.M. 
10.02.2007 del Ministero dello Sviluppo Economico, di 
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del Territorio, che ha stabilito i criteri e le modalità per 
incentivare la produzione di energia elettrica da impianti 
solari fotovoltaici, in attuazione del D. Lgs. n. 387/29.12.2003 
“Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità.” 

È stata eseguita una fattibilità tecnico-economica di 
interventi di sostituzione delle coperture in “eternit” con 
installazione di campi fotovoltaici sulle nuove coperture, in 
equilibrio economico di costi-ricavi, dove cioè, i costi della 
sostituzione dei tetti in “eternit” e dell’impianto dei campi 
fotovoltaici fossero coperti dai ricavi derivanti dagli incentivi 
ex D.M. 10.02.2007 per l’installazione di impianti fotovoltaici 
e dalla vendita dell’energia elettrica così prodotta. Sono stati, 
quindi, realizzati 23 impianti fotovoltaici con la rimozione 
di ca. 10.000 mq di coperture in eternit. Gli impianti sono 
attualmente ancora in funzione.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Manutenzione delle coperture e rimozione delle superfici 
in eternit

• Eliminazione di un fattore di rischio per la salute pubblica

• Produzione di energia da fonte rinnovabile e riduzione 
delle emissioni di CO2

• Sistema di gestione degli interventi volta ad assicurarne la 
sostenibilità economica

APPROFONDIMENTO:

http://www.casaspa.it/informazioni/eternit_fotovoltaico.asp

CASA SpA

OUT AMIANTO – IN 
FOTOVOLTAICO 

Eliminazione delle coperture in 
amianto, installazione di impianti 
fotovoltaici e copertura economica 
degli interventi grazie alla vendita 
dell’energia prodotta

www.casaspa.it
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Il programma ha avuto i seguenti obiettivi principali:
1. misura delle prestazioni termiche dell’involucro edilizio;
2. verifica dei consumi reali sullo storico delle bollette 
energetiche; 
3. redazione ACE, trasferimento dei risultati e consigli su un 
corretto utilizzo agli occupanti; 
4. analisi tecnico economica sul miglioramento dell’efficienza 
energetica del sistema edificio/impianto.

È stato applicato ad un campione di edifici di edilizia 
residenziale pubblica significativo per anno di costruzione e 
tipologia edilizia e rappresentativo del parco di fabbricati in 
gestione di Casa S.p.A. per conto dei Comuni.

Si è sviluppato su due fasi distinte definite della “conoscenza” 
e della “consapevolezza”. 
Nella prima fase sono state effettuate le seguenti attività:
• Pianificazione del progetto e incontro con gli inquilini;
• Acquisizione dei dati, misurazioni e rilievo dello stato di 
fatto;
• Redazione delle diagnosi energetiche e individuazione 
delle criticità.
Nella seconda fase sono state effettuate le seguenti attività:
• Informare gli inquilini sui consumi delle loro abitazioni;
• Supporto nella gestione quotidiana dell’alloggio, 
monitoraggio costante dei consumi;
• Analisi dei dati ottenuti, verifica del risultato raggiunto.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Individuazione delle criticità delle tipologie costruttive 
analizzate

• Individuazione delle criticità di utilizzo da parte degli 
inquilini

• Diffusione di buone pratiche di risparmio energetico

• Supporto all’utente nella gestione del sistema edificio/
impianto

APPROFONDIMENTO:

http://www.casaspa.it/informazioni/presentazioni_
convegno_quanto_consuma.asp

CASA SpA

QUANTO CONSUMA 
LA MIA CASA?

Diagnosi e certificazione 
energetica su un campione di 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, informazione e 
sensibilizzazione degli inquilini 
verso comportamenti virtuosi per 
la riduzione dei consumi energetici 

www.casaspa.it
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Il progetto di Via Pisacane a Massa si colloca nell’ambito 
della Delibera GRT 577 del 29 maggio 2017 (interventi 
speciali di recupero e incremento del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica in aree ad alta criticità abitativa).
Il progetto prevede la realizzazione di un edificio per 31 
alloggi con una struttura in calcestruzzo armato e solai di 
tipo predalles, con sistemi di alleggerimento in polistirene 
espanso finalizzati ad implementare il funzionamento 
energetico dell’edificio.
La copertura sarà piana, opportunamente coibentata 
e impermeabilizzata e l’impianto di riscaldamento sarà 
centralizzato, con le macchine collocate proprio in copertura. 
Quest’ultima ospiterà, inoltre, pannelli solari termici e 
fotovoltaici per la produzione di acqua calda sanitaria e di 
energia da fonte rinnovabile.
Gli impianti termici centralizzati, provvederanno alla 
generazione del fluido termovettore destinato al 
riscaldamento e alla produzione di acqua calda sanitaria e 
saranno costituiti da generatori elettrici in pompa di calore, 
con integrazione energetica da impianto solare termico e 
fotovoltaico. 
All’interno di ogni alloggio i terminali del riscaldamento 
saranno costituiti da impianto radiante a pavimento (che 
assicurano maggior comfort ed igiene ambientale, maggior 
sfruttabilità degli spazi, minori costi di esercizio ed un 
ambiente confortevole e pulito) e radiatori termo-arredo nei 
bagni. La produzione di acqua calda sanitaria sarà ibrida: 
istantanea, tramite lo scambiatore del modulo di utenza 
di appartamento (collegato alle dorsali condominiali), ad 
accumulo, mediante bollitori elettrici in pompa di calore 
interni a ciascun alloggio.
Importante scelta progettuale è stata quella di eliminare 
completamente l’utilizzo di gas combustibile (metano), 
sia per l’impianto di riscaldamento e produzione di acqua 
calda sanitaria, sia per i piani cottura, per i quali sono state 
predisposte le necessarie dotazioni elettriche.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Realizzazione di un edificio NZEB caratterizzato da consumi 
di energia primaria ridotti ed alte prestazioni energetiche

• Eliminazione dell’utilizzo di gas combustibile, uso di fonti 
di energia rinnovabile

• Eliminazione di qualunque utenza gas all’interno 
dell’edificio, con conseguente drastica riduzione del rischio 
di incendio ed esplosione 

• Ottimizzazione (grazie all’utilizzo di PDC elettriche 
abbinata a sistemi di riscaldamento ambiente a bassa 
temperatura) dell’integrazione dell’energia rinnovabile da 
solare termico e da fotovoltaico

• Risparmio energetico grazie alla capacità di modulare la 
generazione di potenza termica in funzione della effettiva 
richiesta dell’impianto grazie al sistema di generazione 
modulare

EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA MASSA CARRARA

NUOVO 
FABBRICATO NZEB 
DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE 
PUBBLICA NEL 
COMUNE 
DI MASSA

Nuovi alloggi ERP caratterizzati da 
riduzione dei consumi di energia 
primaria, efficienza energetica ed 
uso di fonti rinnovabili 

www.erp.ms.it
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A seguito della progressiva dismissione del Mattatoio 
comunale ha preso corpo la proposta di recupero dell’area 
con funzione abitativa e culturale proponendo un complesso 
residenziale in conformità al PRU per alloggi ERP ed a 
canone sostenibile. 
Il progetto, con una particolare attenzione a creare luoghi 
vivibili, verdi e di relazione e facilitare la mobilità dolce, 
prevede: demolizione di alcuni edifici, recupero di edifici 
esistenti con realizzazione di residenze (13 alloggi ERP), locali 
polifunzionali, realizzazione di tre nuovi edifici residenziali (12 
alloggi ERP ed 8 alloggi a canone sostenibile), sistemazione 
di tutti gli spazi attinenti la residenza con percorsi pedonali, 
piazze, giardini, fontane, percorsi d’acqua ed attrezzature a 
stretto servizio della residenza stessa. 
Inoltre il progetto prevede l’adozione di soluzioni di tipo 
passivo e bioclimatico in grado di limitare il fabbisogno di 
energia primaria annuo per metro quadro di superficie utile 
ed ha dato molta attenzione a: valutazione della morfologia 
del sito, orientamento degli edifici esistenti e di progetto, 
adozione di soluzioni quali strutture lignee, coibentazione, 
dotazione di impianti fotovoltaici, solari termici e di 
dispositivi bioclimatici passivi. 
Tra le soluzioni: un’elevata compattezza del costruito 
favorisce il contenimento delle dispersioni termiche e una 
razionale distribuzione dell’energia prodotta dalle centrali 
termiche centralizzate a servizio del complesso; i tetti sono 
studiati per ospitare gli impianti fotovoltaici, integrati nella 
copertura e invisibili da terra; le acque piovane dei tetti 
saranno raccolte, trattate e riutilizzate integrando parte 
dell’acqua potabile per usi idonei (annaffiatura dei giardini 
e sistema delle fontane); uso di termointonaci additivati con 
materiali naturali o cappotti in lana di legno per migliorare 
le prestazioni energetiche delle murature esistenti; struttura 
portante in legno per i nuovi edifici; serramenti e le persiane 
sono in legno ad alto isolamento.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Rigenerazione urbana di un’intera area con vantaggi in 
termini di vivibilità degli spazi

• Minimizzazione dei bisogni energetici e delle dispersioni 
grazie a soluzioni bioclimatiche e di tipo passivo a scala 
urbana

• Alta efficienza energetica degli edifici grazie all’uso di 
impianti a fonte di energia rinnovabile integrati nel costruito 
e materiali naturali

• Adozione di un sistema di scelte progettuali, in relazione 
ai materiali ed alle tecnologie utilizzate, indirizzata 
all’ottenimento delle migliori prestazioni in termini energetici 
realizzabili nel sito in progetto e di eco sostenibilità, in 
accordo con gli indirizzi del DGRT 4804/08

EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA MASSA CARRARA

PROGRAMMA DI 
RIQUALIFICAZIONE 
URBANA PER 
L’AREA DELL’EX 
MATTATOIO 
COMUNALE NEL 
COMUNE DI MASSA 

Progetto integrato di rigenerazione 
di un’area dismessa con soluzioni 
bioclimatiche, riduzione dei 
fabbisogni energetici ed alta 
efficienza delle nuove tecnologie 
utilizzate

www.erp.ms.it
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L’edificio destinato di Edilizia Residenziale Pubblica 
realizzato da E.P.P. S.p.A. a Prato loc. San Giusto in Piazza 
Gelli ospita complessivamente 29 alloggi di tipologia 
e taglio dimensionale diverso, con una superficie utile 
compresa tra 45 mq e 95 mq. Al piano terra è presente 
un centro civico di 250 mq. È stata, inoltre, realizzata una 
nuova piazza attrezzata su via di Vittorio inserita in un nuovo 
giardino pubblico attrezzato. 
L’intervento di Piazza Gelli ha anticipato la normativa 
in materia di “edifici ad energia zero”: tutte le 29 unità 
abitative presentano una classe energetica pari a A4 la più 
alta prevista nella normativa vigente in campo energetico 
con fabbisogno energetico medio per alloggio pari a 
12,71 kWh/mq. Questi elevati rendimenti energetici sono 
stati raggiunti mediante una sapiente combinazione tra 
un involucro edilizio particolarmente efficiente, che riduce 
quindi il fabbisogno energetico, e soluzioni impiantistiche 
evolute: le fonti rinnovabili presenti producono oltre il 90% 
dell’energia richiesta per l’impianto termico e l’acqua calda 
sanitaria e oltre il 60% dell’energia complessiva necessaria 
all’edificio.
Anche a livello urbano sono stati adottati criteri bioclimatici 
per ottimizzare l’organizzazione planimetrica sfruttando in 
modo gratuito le potenzialità di sole e vento.
E’ inoltre stato creato un complesso sistema di percorsi 
pedonali e privati, verdi e pavimentati, che facilitano la 
mobilità dolce, oltre a creare ampie aree verdi condominiali 
ed uno spazio dedicato alle  relazioni, il Centro Civico. 
I lavori, nonostante abbiano purtroppo avuto un brusco 
rallentamento a seguito del fallimento dell’impresa 
esecutrice, sono stati terminati nel corso del 2019. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Elevati rendimenti energetici degli edifici grazie a 
soluzioni impiantistiche evolute e all’utilizzo di energie da 
fonti rinnovabili

• Riduzione del fabbisogno energetico degli edifici grazie 
all’adozione di soluzioni bioclimatiche a livello urbano ed 
edilizio

• Utilizzo di materiali di filiera corta e derivanti dal riciclo di 
scarti tessili delle imprese manifatturiere pratesi

• Attenzione al disegno urbano per promuovere la 
pedonalità, l’accessibilità agli spazi verdi, l’utilizzo degli 
spazi di relazione

EPP – EDILIZIA PUBBLICA 
PRATESE SpA

NZEB – NEARLY 
ZERO ENERGY 
BUILDING
per l’edilizia 
residenziale pubblica 
di San Giusto a Prato

Realizzazione di un edificio residenziale 
con alte prestazioni energetiche, utilizzo 
di soluzioni bioclimatiche a scala urbana, 
creazione di percorrenze pedonali, spazi 
verdi e di relazione 

www.ediliziapubblicapratese.it
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Estra Clima, a metà del 2018, ha lanciato la “Call for Energy 
Saving” per l’efficientamento energetico. Il progetto, 
che prevede un investimento di 6 milioni di euro, mira ad 
individuare soluzioni efficaci per la riduzione dei consumi 
tramite l’impiego delle tecnologie più efficienti disponibili 
sul mercato. 
Si tratta della prima Call promossa in Italia da una ESCo, 
Energy Saving Company, indirizzata alle imprese e volta 
alla realizzazione di iniziative di efficientamento energetico. 
La presenza della E.S.Co comporta la possibilità di 
finanziare interamente gli interventi individuati e di rientrare 
dell’investimento mediante il risparmio energetico generato 
dall’intervento stesso. 
La Call era rivolta alle imprese situate nelle Marche e in 
Toscana, operanti nel settore industriale e del terziario, 
così come alle associazioni sportive titolari di impianti 
propri o in concessione pluriennale. Complessivamente le 
aree di interesse degli interventi erano sei: installazione o 
sostituzione dell’impianto di cogenerazione; sostituzione 
del generatore di vapore; sostituzione del generatore di 
calore per la produzione di acqua calda; installazione di un 
impianto per il recupero di calore; sostituzione chiller per 
la produzione di acqua refrigerata; sostituzione di lampade 
con nuove a led. Le imprese interessate si sono potute 
candidare attraverso il sito www.impresaverde.estra.it in cui, 
dopo aver inserito i propri dati sui consumi “storici”, hanno 
potuto scegliere l’area di intervento e fornire indicazioni 
sullo stato del loro impianto. La candidatura è stata poi 
valutata da un comitato e i selezionati sono poi passati alla 
contrattualizzazione e realizzazione dell’intervento.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sviluppo dei territori di riferimento di Estra, grazie 
al finanziamento e alla promozione di interventi volti 
all’efficientamento energetico, alla riduzione degli impatti 
ambientali, del riscaldamento globale e allo sviluppo di 
smart city

• Sostenibilità economica, oltre che ambientale, degli 
interventi grazie ai meccanismi tipici delle ESCO

APPROFONDIMENTO:

https://impresaverde.estra.it/

ESTRA SpA

CALL FOR ENERGY 
SAVING

Call rivolta ad imprese ed 
associazioni per realizzare iniziative 
di efficientamento energetico 
coperte economicamente dal 
risparmio energetico generato 
dall’intervento stesso

www.estra.it
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Il Gruppo Estra è attivamente impegnato nella salvaguardia 
dell’ambiente naturale e nello sviluppo sostenibile dei 
territori in cui opera, in particolare grazie alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili, con specifico riferimento 
a fotovoltaico (impianti di Cavriglia, Tegolaia e numerosi 
altri) e biomasse (impianto di Calenzano che produce sia 
energia termica sia elettrica). Nel 2019 la produzione di 
energia elettrica da fonte rinnovabile è stata di 33.750.000 
kWh, mentre la produzione di energia termica da fonte 
rinnovabile è stata di 24.074.000 kWh. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diminuzione delle emissioni: grazie a questa attività i valori 
sulle emissioni (di CO2, NOX, PM10) evitate si assesta sulle 
20.000 tonnellate all’anno 

RINNOVABILI 

Energia proveniente da fonti 
rinnovabili per le utenze 
domestiche

ESTRA SpA
www.estra.it



18/100 

Estra ha lanciato da maggio 2019 sul mercato l’offerta “Pura 
Luce” certificata 100% proveniente da fonti rinnovabili con 
un prezzo in linea con il Prezzo Unico Nazionale (PUN). 
Chi sottoscrive l’offerta PURA LUCE usufruisce dunque di 
energia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili (eolica, 
solare, geotermica, idraulica,) come attestato dal sistema di 
certificazione gestito dal Gestore Servizi Energetici (GSE) 
denominato Garanzie d’Origine (GO) secondo la normativa 
vigente come previsto dalla direttiva CE 2009/28/CE 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione delle emissioni di CO2: Gli attuali 647 clienti che 
hanno scelto questa opzione tariffaria hanno consumato ad 
oggi 282.739 kWh di energia elettrica da fonte rinnovabile 
evitando 101 tonnellate di emissioni di CO2 in atmosfera

ESTRA SpA

PURA LUCE 

Energia proveniente da fonti 
rinnovabili per le utenze 
domestiche

www.estra.it

Vai su puraluce. estra. it
Chiamaci 
800 128 128 (da fisso) 
02 8270 (da cellulare)

Offerta del mercato libero 100% proveniente da fonti rinnovabili certificata da Garanzie d’Origine rilasciate dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE). Le condizioni particolari sono disponibili su estra. it. 

Con l’energia verde da fonti rinnovabili che nasce dal nostro territorio, 
rispetti l’ambiente e ti prendi cura di dove vivi e di ciò che ami.

Energia smart  
e green, come te.

SCEGLI ESTRA
PURA LUCE

estra.it
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FARMACIE FIORENTINE 
A.FA.M. SpA

SOLUZIONI A 
SISTEMA: EDIFICI E 
MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

Ristrutturazione della farmacia di 
Ponte a Greve secondo elevati 
standard di sostenibilità certificati 
LEED Retail, adozione di soluzioni 
aziendali di mobilità elettrica

Nel corso del 2019 si iniziano i lavori di ristrutturazione 
e riqualificazione energetica della sede aziendale, per 
garantire l’efficientamento energetico, la riduzione delle 
emissioni inquinanti. I lavori sono tutt’ora in corso di 
realizzazione.
Nel 2017 viene ristrutturata la Farmacia Comunale Ponte a 
Greve, realizzando una Farmacia che rispetta la Natura. La 
Farmacia è stata progettata e realizzata secondo standard 
elevati di sostenibilità della certificazione LEED Retail, 
certificazione energetica e di sostenibilità che prende in 
considerazione aspetti ambientali, sociali, economici e 
di salute. Sono utilizzati solo materiali selezionati con alte 
prestazioni di sostenibilità, ossia:
• Provenienti da massimo 800 km di distanza, sostenendo 
in tal modo l’uso di risorse locali e riducendo gli impatti 
sull’ambiente derivanti dal trasporto; 
• Basso emissivi al fine di ridurre all’interno dell’edificio i 
contaminanti che risultano odorosi, irritanti e/o nocivi per il 
comfort ed il benessere delle persone;
• Con una percentuale di contenuto di riciclato in modo da 
ridurre gli impatti derivanti dall’estrazione e dalla lavorazione 
di materiali vergini.
L’azienda ha inoltre rinnovato il parco macchine aziendale, 
dotandosi di un veicolo completamente elettrico, di una 
colonna elettrica per consentire il ricarico della vettura 
in maniera autonoma, nonché di una vettura ibrida. 
Sono inoltre state donate nel 2017 due vetture elettriche 
all’Assessorato alle politiche sociali del Comune di Firenze, 
per promuovere la mobilità sostenibile.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Rispetto dell’ambiente e diffusione di standard di 
sostenibilità ambientale sul territorio

• Efficientamento energetico ed utilizzo di soluzioni 
sostenibili per la ristrutturazione delle sedi aziendali e delle 
farmacie

• Adozione e promozione di soluzioni per la mobilità 
elettrica con conseguente riduzione delle emissioni 
inquinanti

www.farmaciecomunalifirenze.it
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Progetto di realizzazione di un impianto solare a 
concentrazione a integrazione dell’attuale impianto 
a biomassa vergine, l’impianto solare provvede alla 
produzione di ACS estiva e integra il riscaldamento invernale 
con riduzione di emissioni e maggiore efficienza

PRINCIPALI BENEFICI:

• Utilizzo di fonte di energia sostenibile, ossia energia solare, 
con riduzione dell’utilizzo di cippato 

• Minore impatto ambientale dovuto alla riduzione di 
emissioni inquinanti derivanti dal trasporto del cippato

• Maggiore efficienza energetica, il solare a concentrazione 
riduce le superfici utili

GEO ENERGY SERVICE SpA

IMPIANTO DI 
TELERISCALDAMENTO 
SOLARE PRESSO 
MICCIANO DI 
POMARANCE
 

Uso di fonti di energia rinnovabile 
ed efficienza energetica

www.geoenrgyservice.com



Il progetto prevede l’ottimizzazione della rete idrica in 
funzione di dati di pressione raccolti in distribuzione.
Lo studio finalizzato all’ottimizzazione energetica della rete 
acquedottistica a servizio del comune di Sansepolcro (AR) 
è stata incentrata su una porzione che si estende per circa 
58 km e serve una popolazione residente di circa 16’000 
abitanti. 
La quota media della rete è di 334.8 m sopra il livello del 
mare, con un dislivello massimo di 94.5 m.
Per ragioni orografiche la rete acquedottistica è stata divisa 
in 18 distretti con l’obiettivo di gestire opportunamente la 
pressione media delle porzioni di rete.
Le fasi del progetto di ottimizzazione energetica sono tre:
• Modellazione e Setup impianto di misura: realizzazione 
di un modello Epanet della rete, sul quale viene definita 
la pre-allocazione dei punti di misura, definizione delle 
utenze di installazione dei sensori di pressione con test di 
copertura GSM e realizzazione delle prese, installazione 
della sensoristica.
• Acquisizione misure: fase di acquisizione delle misure 
dai sensori installati con frequenza di campionamento 
15 min e frequenza di trasmissione 24 ore. Attraverso le 
prime misure raccolte è possibile ottimizzare il modello 
idraulico, definendo anche i pattern di domanda (consumo) 
caratteristici.
• Analisi periodiche e verifica finale dei risultati: 
periodicamente possono essere eseguite delle analisi di 
distribuzione energetica che permette la pre-allocazione 
delle possibili perdite. Dopo la verifica in campo e 
l’eventuale riparazione è possibile riapplicare l’algoritmo di 
calcolo al modello e approfondire l’analisi.
L’assessment della rete a servizio del comune di Sansepolcro 
ha evidenziato diverse aree di miglioramento che hanno 
concorso alla riduzione dei volumi persi durante la 
distribuzione dell’acqua all’utenza. Inoltre è stato possibile 
ottimizzare il funzionamento di alcune idrovalvole già 
presenti e individuare un riduttore che non stava funzionando 
adeguatamente.

BLUE GOLD 

Assessment energetico della rete 
idrica a servizio del comune di 
Sansepolcro (AR) 

NUOVE ACQUE SpA
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PRINCIPALI BENEFICI:
• Ottimizzazione della gestione del servizio grazie ad 
algoritmi applicati sul modello idraulico della rete, analisi e 
interpretazione dei dati provenienti da misuratori di portata 
e pressione dotati di sistema di comunicazione GSM 
installati opportunamente presso alcune utenze 

• Localizzazione delle aree di perdita con un grado di 
accuratezza personalizzabile in funzione della densità dei 
sensori installati in rete

• Identificazione delle tubazioni che disperdono più energia 
durante il processo di distribuzione 

• Definizione del pattern ottimale delle pressioni in rete e 
nelle stazioni di pompaggio

• Ottimizzazione delle idrovalvole e dei riduttori di pressione 
già presenti



Il progetto ha previsto l’istallazione di un trattamento
innovativo di ultrafiltrazione, con consumi energetici molto 
ridotti, presso un impianto al quale arriva acqua proveniente 
da una captazione superficiale. 
L’obiettivo è stato quello di ottenere attraverso questa 
istallazione dedicata, acqua microbiologicamente pura 
sempre, in quanto questo trattamento è in grado di operare 
anche in condizioni difficoltose, ovvero quando la torbidità 
dell’acqua in arrivo è a valori rilevanti.
L’innovazione del progetto, dato che le membrane di 
ultrafiltrazione sono in commercio già da tempo, risiede 
nelle dimensioni della macchina e nella facilità e rapidità 
di installazione. Il macchinario infatti, date le ridotte 
dimensioni, è facilmente trasportabile anche con mezzi 
ordinari e può essere prodotto anche in versione “skid”, 
ovvero alloggiato all’interno di unbox chiuso che ne 
consente anche installazioni di carattere emergenziale.
Il sistema, prima della sua collocazione definitiva, è stato 
sperimentato per comprenderne i limiti di trattamento 
e la capacità produttiva sotto le varie condizioni di 
funzionamento.  

ULTRAFILTRAZIONE 
SMART EXTRA SMALL 
(UF XS) 

La tecnologia al servizio 
della produzione di acqua 
microbiologicamente pura

NUOVE ACQUE SpA
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PRINCIPALI BENEFICI:

• Consumi energetici molto contenuti visto il basso 
impatto energivoro della ultrafiltrazione e l’elevato livello 
tecnologico degli equipaggiamenti

• Produzione di acqua microbiologicamente perfetta in 
qualunque condizione di approvvigionamento dalla presa 
superficiale

• Tempi di manutenzione estremamente ridotti della 
macchina e richiesta sporadica di controlli specifici di 
manutenzione, oltre alla bassa richiesta di sostituzione 
di componenti in quanto non ha dotazioni classificabili 
puramente come “consumabili”



L’obiettivo del progetto è stato quello di realizzare uno 
sgrigliatore automatico su di una captazione superficiale 
che, data la remota localizzazione e l’impossibilità di avere 
energia elettrica dalla rete, è stato alimentato elettricamente 
attraverso l’istallazione a valle di una pico turbina idraulica.
Il progetto si colloca nell’insieme del micro idraulico, 
settore ad oggi in evoluzione con l’immissione nel mercato 
di vari prodotti con diversi livelli di efficienza. L’obiettivo di 
queste installazioni è quello della riduzione del fabbisogno 
energetico globale rendendo le installazioni completamente 
autosufficienti. 
Il sistema di produzione di energia con pico turbina è stato 
collocato quale alimentazione elettrica di uno sgrigliatore 
automatico posto in un punto di captazione superficiale da 
un torrente, automatizzando di fatto tutte le manutenzioni 
e rendendo pertanto non indispensabile la presenza degli 
operatori per la manutenzione ordinaria. 
Il sistema così creato è replicabile in contesti con le 
medesime condizioni al contorno. 
Per la realizzazione dell’intervento sono state impiegate due 
distinte tecnologie. La prima è la pico turbina la quale, a 
differenza delle normali turbine in commercio con girante in 
linea, ha lo conformazione di una tradizionale turbina Pelton 
con struttura con struttura portante in PVC e componenti 
meccaniche in acciaio inox, rendendo il sistema molto 
performante e nel contempo anche economico. 
La seconda è lo sgrigliatore realizzato artigianalmente 
con elementi commerciali solitamente utilizzati per altri 
scopi: a titolo di esempio la meccanica impiegata è 
quella usata per la movimentazione dei cancelli in quanto 
consente movimenti lenti ma con energie di azionamento 
decisamente importanti.

SGRIGLIATORE 
ALIMENTATO DA 
PICOTURBINA

Micro idraulico: riduzione del 
fabbisogno energetico per 
un’istallazione autosufficiente su di 
una captazione superficiale

NUOVE ACQUE SpA
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PRINCIPALI BENEFICI:

• Soluzione impiantistica perfettamente utilizzabile e 
replicabile in tutti i sistemi di captazione con medesime 
condizioni al contorno 

• Riduzione delle ore/uomo impiegate per la manutenzione 
ordinaria del sistema

• Possibilità di controllo e videocontrollo da remoto

• Mantenimento del massimo livello prestazionale dell’opera 
di captazione derivante dalla sempre efficiente pulizia
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Publiacqua, in attuazione dei propri obiettivi di sostenibilità 
ed operando in un settore considerato particolarmente 
energivoro, ha programmato l’avvio di un progetto 
pluriennale per il calcolo e la gestione dell’impronta di 
carbonio (Carbon Footprint) generata dalle proprie attività.
Il progetto sarà condotto in conformità alle norme di 
riferimento ISO 14064-1 e Greenhouse Gas Protocol 
Accounting and Reporting Standard del WBCSD-WRI (di 
seguito GHG Protocol) e considererà le tre componenti del 
servizio: fornitura acqua potabile, collettamento scarichi e 
depurazione reflui. E’ prevista l’analisi e rendicontazione di 
tutti gli ambiti d’emissione di gas serra, ovvero Scope 1-2-3 
secondo la nomenclatura del GHG Protocol. 
Il progetto sarà articolato in tre fasi così strutturate:
• Definizione baseline, analisi, mappatura e rendicontazione 
della Carbon Footprint
• Individuazione di misure di riduzione e/o compensazione 
delle emissioni
• Elaborazione di strategie e iniziative di comunicazione 
interna ed esterna dei risultati
L’orizzonte previsto nel progetto è triennale, con un primo 
ciclo di attività nel 2020 e successivi aggiornamenti nel 2021 
e 2022.
Gli studi saranno svolti in conformità a standard e 
metodologie internazionali e considerando dove 
appropriato le norme internazionali di riferimento per gli 
LCA di prodotto.
La carbon footprint dell’organizzazione e gli effetti sul 
cambiamento climatico saranno espressi in kg di CO2 
equivalente con un potenziale di riscaldamento globale su 
un orizzonte di 100 anni (Global Warming Potential – GWP 
100).
I gas serra esaminati comprenderanno biossido di carbonio 
(CO2), metano (CH4), protossido d’azoto (N2O), esafluoruro 
di zolfo (SF6), idrofluorocarburi (HFCs) e perfluorocarburi 
(PFCs), ciascuno moltiplicato per il relativo fattore di 
caratterizzazione al fine di esprimere il totale delle emissioni 
in CO2 equivalenti. Per le emissioni di CO2 e CH4 saranno 
considerati anche i flussi di origine biogenica, se rilevanti. Il 
perimetro di rendicontazione comprenderà le emissioni ed 
eventuali rimozioni Scope 1, 2 e 3 secondo la nomenclatura 
del GHG Protocol.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Creazione di una strategia aziendale, aderente a quella 
dell’Unione Europea per il clima, volta alla riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra, soprattutto per i settori 
industriali più energivori, ovvero caratterizzati da maggiori 
emissioni

• Creazione di strumenti per contribuire alla lotta ai 
cambiamenti climatici, al fine di perseguire gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni fissati negli ultimi anni.

PUBLIACQUA SpA

CARBON 
FOOTPRINT

Strategie sostenibili per settori 
molto energivori: progetto 
pluriennale di calcolo e gestione 
dell’impronta di carbonio generata 
dalle attività dell’Azienda

www.publiacqua.it
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Il Piano, facente parte del progetto PON Metro del Comune 
di Firenze – Asse 2 Sostenibilità dei servizi pubblici e della 
mobilità urbana, nasce dalla più ampia visione per un 
futuro sostenibile, preservando la qualità e la quantità del 
patrimonio e delle riserve naturali. 
Il Piano svolge un ruolo fondamentale per il raggiungimento 
degli obiettivi del Patto dei Sindaci e del PAES del Comune 
di Firenze con un investimento di 9,8 milioni di euro per 
l’acquisto di apparecchi illuminanti e la loro installazione.
Per la sua attuazione, il Comune di Firenze si avvale della 
società in house SILFI SpA Società Illuminazione Firenze 
e servizi smart city. L’intervento, improntato all’obiettivo 
della riduzione dei consumi energetici, è incentrato su due 
azioni prioritarie, da perseguire attraverso l’installazione di 
componenti di elevato livello tecnologico: da una parte la 
riduzione e l’omogeneizzazione dei livelli di illuminamento, 
grazie all’installazione di stabilizzatori di potenza e regolatori 
di flusso luminoso, dall’altra apparecchi illuminanti di elevata 
efficienza energetica, con tecnologia a LED. Obiettivo finale 
è la riqualificazione di 32.442 punti luce esistenti.
Alla conclusione del progetto, si stima una riduzione del 
consumo energetico di circa 13 milioni di kWh, equivalente 
ad un taglio delle emissioni di oltre 12.000 tonnellate di 
CO2, ed un risparmio complessivo di oltre 20 milioni di euro 
entro il 2030.
I destinatari ultimi del progetto sono rappresentati dai 
city-users della città di Firenze che potranno beneficiare 
degli standard di comfort visivo, del miglioramento dei 
livelli di sicurezza stradale assicurati dall’intervento e della 
maggiore efficienza energetica ed affidabilità del sistema di 
illuminazione pubblica.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Riduzione del consumo energetico e abbattimento delle 
emissioni inquinanti

• Ottimizzazione delle risorse economiche

• Innovazione della gestione del servizio e predisposizione 
all’integrazione con sistemi di controllo, monitoraggio e ICT

• Sviluppo del paradigma Smart city, anche grazie a 
dispositivi illuminanti predisposti per ospitare gli assets 
necessari alla realizzazione di sistemi smart di gestione dei 
servizi urbani

• Miglioramento degli standard di comfort visivo e di 
sicurezza stradale, grazie a livelli luminosi più uniformi e 
coerenti con i differenti livelli di intensità di utilizzo della rete 
viaria

APPROFONDIMENTO:
http://www.ponmetro.it 
https://www.comune.fi.it/pagina/territorio/pon-metro
https://www.firenzecambialuce.it

SILFI SpA

SMART LIGHTING 

Piano di riqualificazione energetica 
ed innovazione tecnologica nella 
illuminazione pubblica

www.silfi.it
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Sono stati installati alcuni sistemi meccanici di 
equiripartizione della portata. Il primo è stato installato 
presso l’IPRM di Quarrata, successivamente sugli impianti 
di Prato e infine anche sull’impianto di San Miniato. Il 
sistema di equiripartizione è installabile su impianti da 
due o più linee e gestisce le linee di riduzione facendole 
erogare in modo omogeneo. L’apparecchiatura è 
totalmente meccanica, sezionabile dal processo tramite 
valvole poste sul pannello di collegamento. Il sezionamento 
dell’equiripartitore dal processo ottiene che l’impianto 
funzioni nel metodo tradizionale con tarature a cascata. I 
risultati della sperimentazione del sistema installato presso 
l’IPRM di Quarrata hanno confermato i benefici attesi. 
L’apparecchiatura è stata adottata come standard nella 
costruzione o adeguamento sostanziale degli IPRM.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diminuzione del rumore all’interno dell’impianto 

• Funzionamento in continuo di tutti gli apparati di riduzione, 
con conseguente minore stress meccanico 

• Diminuzione dell’energia necessaria al preriscaldo

TOSCANA ENERGIA SpA

EQUIPARTIZIONE 
DELLA PORTATA 
NEGLI IPRM

Ottimizzazione del servizio, 
riduzione dell’inquinamento 
acustico e dei consumi energetici

www.toscanaenergia.eu



27/100 

MOBILITÀ SOSTENIBILE

MOBILITÀ SOSTENIBILE



PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione emissioni inquinanti derivanti da veicoli ad 
emissione zero sull’ambiente

• Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili e poi utilizzata 
nelle viabilità urbana, favorendo il rispetto dell’ambiente e 
la mobilità ad impatto zero

• Utilizzo di biometano prodotto da fonti rinnovabili ed 
utilizzo di esso come combustibile nella mobilità pesante, 
riducendo gli impatti ambientali

• Riduzione del consumo di combustibili fossili

AISA IMPIANTI SpA

PIAZZOLE 
DI RICARICA 
ELETTRICA  
E BIOMETANO 
PER LA MOBILITÀ 
PESANTE

Il progetto riguarda la realizzazione di punti di ricarica 
per veicoli elettrici con energia da fonte rinnovabile, e la 
costruzione di un impianto di liquefazione del biometano, 
da utilizzare come combustibile nella mobilità pesante.
Questi interventi si collegano al più complesso progetto 
di riposizionamento dell’impianto di recupero integrale di 
rifiuti di San Zeno (Arezzo) ed ha benefici ambientali estesi 
all’intero ciclo di vita del sistema messo in atto, a partire 
dall’acquisizione delle materie prime (rifiuto) sino alla 
gestione al termine della sua vita utile, includendo in modo 
virtuoso le fasi di fabbricazione, distribuzione e utilizzo 
(approccio definito “dalla culla alla tomba” che è il principio 
cardine dell’analisi LCA).
Per quanto riguarda i punti di ricarica elettrica, si prevede 
che la centralizzazione della produzione energetica (elettrica 
e metanigena), che garantirà il controllo delle emissioni, 
l’efficienza dei processi produttivi e il conseguente utilizzo 
dell’energia prodotta “a chilometro zero”, favorirà il rispetto 
dell’ambiente e il minimo impatto su di esso.
Il progetto è in fase di sviluppo: una piattaforma di ricarica 
elettrica è già stata realizzata presso l’impianto di San Zeno 
mentre un’altra è in progetto nel centro urbano di Arezzo; 
entrambe sono alimentate con energia elettrica da fonte 
rinnovabile.
La costruzione dell’impianto di liquefazione del biometano 
invece sarà contemporanea alla realizzazione dell’impianto 
di digestione anaerobica.

Nuove soluzioni per la mobilità 
sostenibile collegate al 
riposizionamento dell’impianto di 
recupero dei rifiuti di S. Zeno
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In occasione di ExpoMove 2019, Alia Servizi Ambientali 
ha presentato il progetto di sviluppo della flotta mezzi: 
l’elettrificazione di veicoli leggeri e spazzatrici e la 
metanizzazione dei mezzi pesanti adibiti alla raccolta.
Con 20 veicoli elettrici già operativi nei centri storici di 
Firenze, Pistoia e Prato, e 24 compattatori a metano, Alia sta 
lavorando all’ampliamento della flotta.
Una volta a regime, questo progetto permetterà di ridurre 
del 14% le emissioni di CO2, del 99% le polveri sottili e del 
95% gli ossidi di azoto.
Ultima novità sarà l’utilizzo del biometano, prodotto negli 
impianti di Alia Servizi Ambientali dal trattamento della 
frazione organica proveniente da raccolta differenziata.
Per questo, sarà realizzato, presso l’impianto di 
compostaggio di Casa Sartori a Montespertoli (FI), un 
moderno biodigestore anaerobico, in grado di trasformare 
la frazione organica dei rifiuti proveniente da raccolta 
differenziata – oltre che in compost – in biometano, che 
potrà essere utilizzato direttamente come combustibile o 
immesso in rete gas Snam.
Ogni anno, da 165.000 tonnellate di rifiuti organici si 
otterranno 25.000 tonnellate di compost e 11 milioni di 
metri cubi di biometano, con un potenziale energetico di 
100 milioni di kWh/anno.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione di consumi ed impatti ambientali, grazie alla 
trasformazione della flotta mezzi 

• Il biodigestore permetterà il recupero completo dei 
materiali, con una produzione di nuovi elementi vergini 
senza sfruttamento di materie prime

• Realizzazione di un bilancio ambientale con chiusura 
nettamente in positivo, grazie alla produzione di carburante 
green che sarà utilizzato per muovere la flotta aziendale

APPROFONDIMENTO:

https://www.aliaserviziambientali.it/comunicazione/
eventi-econvegni/expomove-2019/

ALIA 
SERVIZI AMBIENTALI SpA

SVILUPPO FLOTTA 
BIOMETANO E 
REALIZZAZIONE 
BIODIGESTORE

Una nuova flotta mezzi aziendale 
sia elettrica che alimentata a 
biometano, grazie al trattamento 
della frazione organica proveniente 
dalla raccolta differenziata

www.aliaserviziambientali.it
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In Ataf Gestioni è stato avviato da diversi anni un piano 
massiccio di sostituzione degli autobus di vecchia 
motorizzazione con veicoli a gasolio Euro 6, Euro 6 ibridi 
ed elettrici garantendo una riduzione dei consumi e delle 
emissioni in atmosfera, grazie anche alla dotazione di 
specifiche tecnologie costruttive e dispositivi (es. sistema di 
monitoraggio della pressione dei pneumatici e sistema di 
monitoraggio telematico della flotta). 
In particolare i nuovi mezzi ibridi introdotti nel corso 
dell’anno, grazie all’utilizzo di un motore elettrico e di 
supercapacitori in abbinamento al tradizionale motore 
endotermico, sono in grado di accumulare energia durante 
il viaggio e di rilasciarla nel momento di massimo sforzo del 
motore, riducendo ulteriormente i consumi e le emissioni 
inquinanti. 
Grazie al sostanziale rinnovamento della flotta aziendale, 
avvenuto negli ultimi anni, Ataf Gestioni ha sostituito dal 
2014 ad oggi 223 veicoli, di cui 177 Euro 6 a gasolio, 42 Euro 
6 ibridi e 4 elettrici, pari a più del 60% del parco totale.
Detti interventi hanno consentito, peraltro, un importante 
abbassamento dell’età media del parco rotabile a sette 
anni, in linea con la media europea e al di sotto di quella di 
tante altre città italiane. 
Nell’ottica dello sviluppo di un modello di mobilità sempre 
più sostenibile, il piano industriale della Società prevede 
ulteriori ed importanti investimenti in veicoli a basse/zero 
emissioni con le più moderne tecnologie.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diminuzione del consumo medio l/100km pari a circa il 
10% e quindi, proporzionalmente, una significativa riduzione 
delle emissioni in atmosfera

• Consistenti benefici a livello ambientale con una riduzione 
stimata delle emissioni inquinanti di 5.000 ton/anno di CO2 
nell’atmosfera, corrispondente a quelle prodotte da circa 
5.000 utilitarie

APPROFONDIMENTO:
https://www.fsitaliane.it/content/fsitaliane/it/sostenibilita/
rapporto-di-sostenibilita.html

h t t p : / / w w w. a t a f . n e t / i t / n o v i t a - e - c o m u n i c a t i /
novita-sul-servizio/flotta-ataf--dodici-nuovi-autobus-ibridi.
aspx?idC=89&idO=62044&LN=it-IT

h t t p : / / w w w. a t a f . n e t / i t / n o v i t a - e - c o m u n i c a t i /
novita-sul-servizio/altri-30-nuovi-autobus-per-firenze.
aspx?idC=89&idO=59842&LN=it-IT

ATAF GESTIONI

RINNOVAMENTO 
FLOTTA AUTOBUS 
ATAF GESTIONI

Piano di sostituzione degli autobus 
con veicoli caratterizzati da bassi 
consumi ed emissioni inquinanti

www.ataf.net/it/ataf.aspx?idC=2&LN=it-IT
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CTT Nord prosegue il suo impegno di rinnovo della flotta 
e nel mese di febbraio 2020, ha presentato 30 nuovi mezzi 
che portano a 220 il numero di bus entrati in servizio da 
Marzo 2015. Gli ultimi mezzi presentati sono 20 Crossway 
di lunghezza 10.7 mt, 5 Crossway di lunghezza 12mt e 5 
Sprinter 12 mt che saranno impiegati sulle linee extraurbane 
e sostituiranno i mezzi vecchi con un netto miglioramento 
sul piano delle emissioni inquinanti.
Il modello Crossway e Sprinter alimentati a gasolio sono 
allestiti con tutte le ultime tecnologie all’avanguardia per 
l’attuale mercato. I posti a sedere a seconda del tipo di 
lunghezza possono essere da 19 a 54, garantendo il massimo 
confort. L’impianto frenante ABS, il controllo della trazione 
ASR, il blocco della movimentazione del veicolo a porte 
aperte e il sistema di rilevamento degli ostacoli a porte 
chiuse rientrano tra i sistemi di sicurezza ormai standard per 
CTT Nord. 
I bus sono anche dotati di un sistema satellitare AVM che 
consente di monitorare diversi dati relativi ai veicoli in 
movimento (es. posizione, percorso, velocità). 
Per la prima volta CTT Nord, con l’acquisto del nuovo 
Sprinter, si avvale dei primi bus a guida autonoma di II 
livello, in grado di guidare in maniera semi-autonoma in 
alcuni contesti, come per esempio in superstrada o in zone 
in cui si verificano particolari rallentamenti a causa del 
traffico. I sistemi di assistenza mantengono la vettura nella 
giusta corsia e alla corretta distanza di sicurezza dal veicolo 
che la precede.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Diminuzione delle emissioni inquinanti e miglioramento 
della qualità dell’aria 

• Miglioramento del servizio offerto agli utenti in termini di 
comfort e sicurezza

• Utilizzo delle ultime tecnologie per una migliore esperienza 
di viaggio, per il monitoraggio dei veicoli da centrale di 
controllo, per facilitare le operazioni dei conducenti

APPROFONDIMENTO:
https://www.cttnord.it/News/presentati-sette-nuovi-mez-
zi-a-carrara/34/11204/2

CTT NORD Srl

IL RINNOVO DELLA 
FLOTTA BUS DI 
CTT NORD

Meno emissioni inquinanti, più 
confort e sicurezza per il nuovo 
parco mezzi

www.cttnord.it
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La bigliettazione elettronica “GoPass” è un progetto che 
rinnova completamente il modo di fare ed utilizzare il 
biglietto o l’abbonamento sui mezzi pubblici, creando nuove 
abitudini, un nuovo rapporto tra il cittadino e l’autobus e, 
contestualmente, permettendo di ridurre sensibilmente il 
consumo di carta da biglietti. 
Protagonista di questo cambiamento è stata “Carta 
Mobile”, una tessera personale, elettronica, ricaricabile, 
contact less, che svolge diverse funzioni, ad esempio:  è 
un borsellino elettronico ovvero è possibile caricare sulla 
tessera un importo in Euro, e poi spenderlo direttamente 
sull’autobus su tutta la rete urbana ed extraurbana livornese; 
è il contenitore di abbonamenti e tessera di riconoscimento 
con foto e dati personali con il quale è possibile gestire in 
autonomia gli abbonamenti; consente la ricaricare in più 
modi, tra cui biglietterie, via Internet, da PC o smartphone, 
presso le emettitrici automatiche, le rivendite autorizzate 
ecc. 
A questa di affianca Carta Multipla: una tessera elettronica 
impersonale, non ricaricabile che contiene 10 biglietti 
urbani da 70 minuti, come una scorta di biglietti sempre a 
portata di mano. 
All’introduzione del biglietto elettronico si affiancano altre 
due novità: la convalida obbligatoria della Carta volta 
che si sale a bordo dell’autobus, che causerà un segnale 
acustico/luminoso favorendo un controllo e l’ingresso al 
bus obbligatorio dalla porta anteriore per ordinare i flussi 
di utenti.
Inoltre la campagna di informazione è stata agevolata dalla 
presenza nelle biglietterie, alle fermate e sugli autobus di 
facilitatori e progetti di sensibilizzazione dedicati alle scuole. 
Con la app Teseo inoltre si potranno consultare gli orari, 
i tempi di attesa alla fermata e programmare al meglio i 
propri spostamenti:  due strumenti per soddisfare l’intera 
richiesta di mobilità.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Semplificazione del pagamento del titolo di viaggio per 
facilitare l’esperienza dell’utente

• Maggiore possibilità di controllo del corretto possesso 
dei titoli di viaggio e della frequentazione delle tratte, 
con conseguenti vantaggi sulla pianificazione delle 
linee e riduzione degli sprechi di energia, oltre che 
dell’inquinamento

• Diminuzione del consumo di carta dei biglietti

APPROFONDIMENTO:
https://www.cttnord.it/News/nuovo-biglietto-elettroni-
co-per-il-bacino-livornese/34/10939/2

CTT NORD Srl

IL BIGLIETTO 
ELETTRONICO PER 
TUTTO IL BACINO 
LIVORNESE

Carta Mobile e Carta Multipla: 
soluzioni facili e veloci per usufruire 
meglio dei titoli di viaggio del 
trasporto pubblico

www.cttnord.it
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Il progetto per il nuovo parcheggio scambiatore, si basa 
su fasi temporali consequenziali: la prima fase prevede la 
realizzazione, su un’area comunale, di un ampliamento del 
parcheggio esistente, in modo da consentire la sosta delle 
auto durante la realizzazione del parcheggio scambiatore; 
contemporaneamente è previsto lo spostamento del 
terminal bus turistici su area di proprietà comunale in viale XI 
Agosto, per garantirne la continuità durante la realizzazione 
del parcheggio scambiatore. 
La seconda fase riguarda la realizzazione del parcheggio 
scambiatore mediante la trasformazione dell’attuale 
parcheggio adibito a terminal dei bus turistici; a seguire, è 
previsto anche un incremento degli spazi di servizio al nuovo 
parcheggio scambiatore nelle aree adiacenti all’attuale 
biglietteria. Infine è ipotizzata anche un’ulteriore fase che 
interessa l’area di proprietà comunale che si affaccia sul 
viale XI Agosto, da destinare ad ampliamento del terminal 
bus e/o del parcheggio scambiatore.
Le fasi corrispondono ad un’ipotesi di valorizzazione 
nel tempo di quest’area – già prevista come sosta dalla 
scheda AT 10.01 del RU – in funzione sia del potenziamento 
dello scalo aeroportuale di Peretola che della progressiva 
limitazione del traffico privato nel centro storico.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Migliorare e valorizzare l’accesso nord alla città avendo 
anche velocemente una soluzione provvisoria durante la 
cantierizzazione del parcheggio scambiatore 
• Promozione dell’intermodalità a favore dell’utilizzo dei 
mezzi di trasporto pubblico e collettivo, anche grazie alla 
realizzazione di un nuovo terminal dei bus turistici
• Completa rifunzionalizzazione e messa a norma del 
piazzale esistente 
• Creazione di un’offerta sufficientemente ampia di 
parcheggi per pendolari a prezzo contenuto, in modo da 
assicurare al parcheggio scambiatore un efficace ruolo nel 
contenimento del traffico privato diretto verso il centro città, 
con conseguente diminuzione delle emissioni inquinanti

FIRENZE PARCHEGGI SpA

PARCHEGGIO 
SCAMBIATORE 
PERETOLA-
VIALE XI AGOSTO

Parcheggio Aeroporto: promozione 
dell’intermodalità e rigenerazione 
dell’area

www.fipark.com
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Il progetto prevede la realizzazione di un sistema di 
collegamento, di tipo funiviario automatico, denominato 
“People Mover”, tra l’aeroporto Galileo Galilei di Pisa 
e la stazione ferroviaria di Pisa Centrale, con una fermata 
intermedia corredata di due parcheggi scambiatori, 
questi ultimi connessi alla viabilità locale opportunamente 
ridisegnata ed integrata. 
La tipologia di infrastruttura di trasporto è quella di un 
sistema automatico di tipo a fune, il “People Mover”, 
composto da due convogli costituiti da 3 moduli ciascuno.
La Fermata Stazione Ferrovia, a cui si accede tramite la scala 
e l’ascensore dal sottopassaggio, è costituita da una lunga 
copertura metallica e da una parete schermo alta circa 4,50 
metri con pannelli metallici disposti alternati con un gioco di 
pieni e vuoti che aumentano la luminosità. 
La Fermata Stazione Intermedia in corrispondenza dei 
Parcheggi scambiatori è adibita a stazione principale 
dell’impianto (motrice, di scambio e di manutenzione). Il 
progetto prevede il collegamento della stazione intermedia 
con il parcheggio scambiatore Aurelia, posizionato a Ovest 
della stazione, e con il parcheggio scambiatore via di Goletta, 
posizionato ad est. Il sovrappasso risultante, soprattutto in 
termini di andamento e i sistemi di collegamento verticali 
(con scale e ascensori), è rettilineo per rendere più visibile e 
sicuro il percorso degli utenti. 
L’ultima fermata è quella dell’Aeroporto, situata di fronte 
all’edificio servizi portuali sul limite della zona destinata al 
City-Gate, che diventa così immediatamente raggiungibile, 
ed è caratterizzata da una pensilina metallica che collega 
direttamente la stazione del People Mover con il terminal. 
La zona di collegamento tra il terminal e la stazione di arrivo 
del People Mover diviene un’architettura di passaggio, 
spazio sia di accoglienza sia di collegamento. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Incentivare il trasporto pubblico favorendo la mobilità 
intermodale e potenziando i collegamenti con gli altri poli 
attrattori della città, con ricadute positive sulla diminuzione 
delle emissioni inquinanti 

• Alleggerire il quartiere di San Giusto, interessato 
dall’intervento del APM, dalla pressione del traffico indotto 
dall’aeroporto, migliorando la qualità urbana ed insediativa 
dell’area circostante alla nuova infrastruttura 

• Razionalizzare la viabilità locale prevedendo delle 
nuove strade per raggiungere più agevolmente la rete 
stradale primaria, le aree a parcheggio e per alleggerire la 
circolazione dei veicoli in zona aeroportuale.

PISAMO Srl

IL NUOVO 
PEOPLE MOVER 

Realizzazione di un collegamento 
rapido tra l’aeroporto Galileo 
Galilei e la stazione FS di Pisa 
Centrale

www.pisamo.it
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Per tutto il suo percorso, la Ciclopista, della larghezza 
prevista di m. 3,50, sarà posta in asse al tracciato ferroviario. 
Nel tratto iniziale la pista si raccorda con il livello della 
via Vecchia Livornese, per cui dovrà essere eseguita sul 
rilevato, per raccordarsi quindi gradualmente con il piano 
di campagna nelle sezioni successive, in altri tratti dovrà 
essere eseguita una nuova sede ma in alcun caso è previsto 
l’impiego di strutture di sostegno in qualunque materiale. 
La pista interseca poi la via vecchia comunale di Marina 
alla via Barbolani, l’abitato di Marina di Pisa, attraversa la 
via Scoglio della Meloria e raggiunge il ponte sul Lamone 
della vecchia ferrovia ancora esistente. In seguito attraversa 
una serie di orti e dopo il loro superamento entra in ambito 
urbano a Marina di Pisa, poi nell’ultimo tratto entra nella 
pineta.
Si rileva che con la soluzione adottata l’esecuzione dell’opera 
non comporta significative alterazioni sul paesaggio, in 
quanto: viene mantenuto il tracciato ferroviario, lasciato 
riconoscibile nel suo percorso e totalmente libero da 
ingombri volumetrici, garantendone la conservazione con i 
necessari interventi di manutenzione; sono salvaguardate le 
zone pertinenziali e mantenute la fasce di rispetto, in quanto 
la pista occupa solo 3,50 degli 8 m. dell’area di sedime;  si 
prevede la liberazione di tutti i manufatti precari o incongrui 
presenti sui lotti pertinenziali; si prevede in un prossimo 
futuro il restauro conservativo e recupero di tutti gli edifici 
presenti lungo il tracciato ferroviario, pur non essendo 
compreso nell’attuale progetto alcun intervento su di essi. 
Le aree di sosta, previste in corrispondenza delle vecchie 
stazioni ferroviarie di S.Piero a Grado, Marina Bocca d’Arno 
e Marina di Pisa, saranno attrezzate con panche, tavoli da 
picnic, fontanelle, rastrelliere per biciclette e contenitori per 
rifiuti.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diminuzione del traffico veicolare estivo di accesso al 
mare attraverso la realizzazione di una pista ciclabile in sede 
propria, inserita in un percorso storico

• Diminuzione delle emissioni inquinanti e promozione 
della mobilità dolce e dei mezzi di trasporto sostenibili, con 
vantaggi anche per la salute pubblica

• Rispetto del paesaggio e delle preesistenze di carattere 
storico

PISAMO Srl

PISTA CICLABILE 
PISA-MARINA  

Nuova ciclopista dell’Arno per il 
tratto da Pisa la Vettola a Marina di 
Pisa 

www.pisamo.it

 



36/100 

Il progetto consente di pagare il biglietto tramite carta 
bancaria contactless direttamente a bordo dei bus.
Il servizio è disponibile:
• Sulla flotta urbana di Grosseto (primi in Italia, a dicembre 
2018)
• Sulla flotta dei bus extraurbani impiegati sulla linea 130 
Siena-San Gimignano (da lunedì 15 aprile 2019)
• Sulla flotta urbana di Castiglione della Pescaia (estate 
2019) – In questo caso il progetto è stato affiancato anche 
dalla messa in circolazione di bus elettrici con la campagna 
denominata “Smart&Green” attivata per tutta l’estate 2019
• Sulla flotta urbana di Siena (da giovedì 12 settembre 2019).
Dal mese di dicembre 2019 il servizio sarà attivato anche 
sulla rete urbana di Arezzo e San Gimignano.
L’innovazione è possibile grazie al Sistema di Bigliettazione 
Elettronica, sviluppato da Tiemme in collaborazione con 
AEP e Mastercard.
Il sistema di pagamento a bordo funziona con tutte le carte 
di pagamento (credito, debito e prepagato) operanti sui 
circuiti Mastercard e Visa (inclusi Maestro e V Pay).
Salendo sul bus è sufficiente avvicinare la propria carta alla 
nuova obliteratrice (che nella fase di start-up del progetto 
affianca quelle tradizionali, che continueranno a leggere i 
biglietti cartacei), selezionare la tratta di viaggio desiderata 
tra quelle disponibili, attendere il bip di convalida e la luce 
verde, quindi accomodarsi a bordo.
Nessuna registrazione è richiesta: basta avvicinare la propria 
carta e attendere il BIP di convalida emesso dalla validatrice 
di bordo.
Inoltre non è prevista alcuna maggiorazione di costi : 
l’addebito arriva direttamente sul proprio estratto conto.
Il biglietto ha la stessa validità di quello cartaceo: 70 minuti 
dal momento del BIP di convalida per quanto riguarda il 
servizio urbano.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Semplificazione dell’acquisto dei titoli di viaggio per tutta 
l’utenza dei servizi Tpl, in particolar modo quella occasionale 
e turistica, dato il territorio ad alta vocazione in cui l’azienda 
opera
• Semplificazione delle attività di controllo del titolo di 
viaggio e migliore contrasto all’evasione tariffaria
• Utilizzo di soluzioni smart, più veloci ed efficaci, nella 
logica di promuovere il trasporto pubblico con diminuzione 
delle emissioni inquinanti e ricadute positive sull’ambiente

APPROFONDIMENTO:
https://www.tiemmespa.it/viaggia-con-noi/modalita-di-ac-
quisto-titoli-di-viaggio/biglietti-via-carta-di-credito/

https://www.youtube.com/watch?v=VK98MwQcxzM

TIEMME SpA

PAY AND GO

Sistema di bigliettazione 
elettronica e pagamento attraverso 
carta bancaria contact less a bordo 
dei bus

www.tiemmespa.it
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Nel mese di ottobre 2019 Tiemme ha lanciato la sua 
nuova APP gratuita Tiemme Mobile 2.0, oggetto di un 
profondo restyling grafico e delle funzioni che, nelle fasi di 
elaborazione, ha chiamato attivamente in causa anche gli 
studenti delle scuole superiori, scelti come tester nell’ambito 
del Progetto europeo Motivate, con incontri e workshop 
dedicati a raccogliere consigli utili per un’implementazione 
più in linea possibile con le loro richieste e segnalazioni.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Maggiori funzioni per l’utenza a portata di mano

• Orari in tempo reale dei servizi TPL

• Possibilità di scegliere la propria fermata preferita e 
consultare rapidamente i transiti previsti, programmati ed 
in tempo reale

• Accesso alla modalità di acquisto titoli di viaggio e 
abbonamenti online

• Risparmio di tempo e di carta

APPROFONDIMENTO:
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.softeco.
Tiemme

APP TIEMME 
MOBILE 2.0

La nuova App per una migliore 
fruizione del servizio di trasporto 
pubblico e la riduzione del 
consumo di carta

TIEMME SpA
www.tiemmespa.it



38/100 

ECONOMIA CIRCOLARE

ECONOMIA CIRCOLARE



39/100 

ACEA SpA

REVAMPING 
DELL’IMPIANTO DI 
MONTEROTONDO 
MARITTIMO

Un impianto integrato per la 
digestione anaerobia ed il 
compostaggio di rifiuti organici 
e per la produzione di energia 
elettrica ed ammendante 
compostato da destinare al mercato

Il recupero e la valorizzazione del rifiuto è parte integrante 
dell’Economia circolare che Acea Ambiente promuove 
sul territorio. Impianti e tecnologie di ultima generazione, 
focalizzati sulla riduzione degli sprechi e delle emissioni 
ambientali, sono essenziali per lo sviluppo di economie 
Green in grado di rispettare le normative ambientali e 
contemporaneamente di chiudere virtuosamente il ciclo dei 
rifiuti. L’impianto preesistente a Monterotondo Marittimo 
(GR), sito in località Carboli, si limitava alla digestione 
aerobica di rifiuti non pericolosi a matrice organica per un 
totale di 26.100 t/anno di conferimenti volti alla produzione 
di ammendanti e fertilizzanti. Il revamping promosso e 
realizzato da Acea Ambiente ha permesso l’ampliamento 
dell’impianto, elevandone le potenzialità fino a 70.000 
t/anno, e trasformandolo in un impianto integrato di 
digestione anaerobica e compostaggio di rifiuti organici, 
lignocellulosici e fanghi. L’impianto inoltre ora è capace di 
generare una potenza elettrica di 834 kW da fonti rinnovabili 
oltre a produrre ammendante compostato per il mercato 
per un totale di 26.000t/anno. Il nuovo impianto è costituito 
da una sezione di stoccaggio e pretrattamento di potature e 
frazione organica; una di digestione anaerobica il cui biogas 
prodotto è usato per la cogenerazione di energia elettrica ed 
energia termica usata nelle altre sezioni limitando l’utilizzo 
di energia esterna; una di essiccazione del digestato; una 
di Bio-ossidazione aerobica accelerata su biocelle statiche; 
una di raffinazione ed infine una di riposo e maturazione 
finale. In aggiunta a questo vi è una vasca di fitodepurazione 
dove vengono trattate le acque dell’impianto poi riutilizzate 
all’interno del processo stesso. La struttura inoltre è dotata 
di un sistema di aspirazione e trattamento delle arie esauste 
costituito da scrubber verticali ad acqua, eventualmente 
additivata, plenum orizzontale e biofiltro naturale e, nella 
sezione di maturazione, di doppio scrubber.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sottrazione di rifiuti ricchi di sostanze organiche al 
conferimento in discarica

• Economia circolare: le sostanze organiche ritornano come 
compost di qualità nel mercato agricolo

• Miglioramento della qualità del suolo in termini di 
struttura, porosità e capacità di trattenere acqua e nutrienti, 
grazie all’inserimento di compost

• L’uso del compost in agricoltura preleva anidride carbonica 
dall’aria migliorando la qualità dell’atmosfera

• Produzione di energia elettrica e termica, in parte 
riutilizzata nello stesso impianto, grazie ad un cogeneratore 
alimentato a biogas 

• Abbattimento del consumo di acqua da fonti primarie 
dell’impianto grazie al riuso delle acque reflue fitodepurate 

www.acea.it
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ACEA SpA

IMPIANTO HTC DI 
CARBONIZZAZIONE 
IDROTERMALE DI 
CHIUSI (SI)

Smaltimento e recupero dei fanghi 
biologici, grazie alla nuova tecnologia 
hydro thermal carbonization, per 
la produzione di biocarbone e 
fertilizzante da destinare al mercato

Acea Ambiente propone una nuova strategia per lo 
smaltimento e il recupero dei fanghi biologici ad oggi 
molto problematico sul territorio. Al fine di migliorare 
l’attuale metodologia di smaltimento ha progettato in via 
definitiva un impianto che sfrutta la tecnologia HTC (hydro 
thermal carbonization), brevettata da Ingelia, nel Comune 
di Chiusi (SI). Il sito, acquistato tramite bando pubblico, 
accoglierà un impianto di recupero dei fanghi biologici 
provenienti dagli impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane della regione Toscana. Il processo termochimico che 
avverrà nell’impianto HTC è caratterizzato dalle condizioni 
relativamente basse di temperatura (circa 200°) e pressione 
(circa 20 atm). La reazione avverrà all’interno dei reattori 
verticali a flusso invertito dove i rifiuti trattati verranno 
scissi nei loro componenti elementari in presenza di acqua, 
mantenuta allo stato liquido. Le condizioni di reazione 
simulano quelle che in natura trasformano il materiale 
organico in lignite. Il processo dura 6-8 ore e crea due 
prodotti: il biocarbone (o hydrochar) con caratteristiche 
equivalenti alla lignite e un fertilizzante in fase liquida. La 
struttura di Chiusi avrà una capacità annua di conferimento 
di 80000 tonnellate di fanghi disidratati con un tenore di 
umidità del 75 %. L’impianto sarà composto da una linea 
ricezione fanghi e una linea core. La prima linea sarà formata 
da una zona di conferimento con aspirazione e trattamento 
aria; una zona di biofiltrazione con doppio scrubber e 
dei serbatoi di stoccaggio con una capacità di 480 mc 
cadauno. La seconda linea, immediatamente successiva, 
sarà formata da 8 reattori HTC correlati di pompe e 
sezioni di riscaldamento e raffreddamento; una sezione 
di recupero del fosforo; una sezione di post-trattamento 
della fase liquida e del biocarbone e infine una sezione di 
generazione di energia. Il processo nel suo complesso sarà 
gestito attraverso un sistema di controllo computerizzato 
interattivo.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Risposta efficiente ed economicamente sostenibile alla 
mancanza di impianti per lo smaltimento dei fanghi sul 
territorio 

• Economia circolare: recupero dei fanghi biologici, 
valorizzazione e loro reinserimento nel mercato

• Produzione di biocarbone, materiale che equivale alla 
lignite ma non deriva da fonti fossili non rinnovabili

www.acea.it
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ACEA SpA

PROGETTI DI R&S: 
“SLUDGE 4.0” – 
“SLUDGE MINING”

Da rifiuto a risorsa economica 
e sociale: Progetto di Ricerca & 
Sviluppo per gestire il recupero dei 
fanghi di depurazione, ottimizzare 
la produzione dei suoi derivati, 
migliorare la qualità dei prodotti, 
recuperare Critical Raw Materials  

La necessità di sviluppare nuove soluzioni per lo smaltimento 
dei fanghi, ad oggi molto problematico nel territorio, ha 
portato all’ideazione di nuove tecnologie che rispettino 
i principi dell’economia circolare. Il progetto di Ricerca & 
Sviluppo ideato si propone di sviluppare, su scala regionale, 
un modello innovativo per i fanghi di depurazione delle 
acque reflue civili urbane del Servizio Idrico Integrato 
attraverso l’implementazione di un ciclo virtuoso di 
economia circolare del fango, da rifiuto a risorsa economica 
e sociale. Il progetto permetterà la gestione degli impianti 
centralizzati di carbonizzazione idrotermale (HTC), tenendo 
in considerazione anche le necessità delle strutture di 
depurazione. Il modello matematico sarà realizzato 
attraverso un complesso sistema di monitoraggio e controllo 
dei parametri, con lo scopo di individuare flussi e qualità dei 
fanghi mirati alla ottimizzazione della produzione industriale 
dei prodotti uscenti dagli impianti: bio-carbone (lignite) e 
bio-fertilizzanti liquidi. Inoltre il progetto si propone di 
integrare, a valle dell’impianto HTC industriale previsto per 
il sito di Chiusi (SI) varie tecnologie mirate all’upgrading dei 
prodotti uscenti dall’impianto e il recupero delle Critical Raw 
Materials contenute nei fanghi di depurazione. Il prodotto 
solido sarà sottoposto ad un processo di separazione tramite 
lisciviazione, e ad upgrading termico tramite pirolisi lenta. 
Questo permetterà di recuperare Fosforo, Magnesio, Silicio 
e Carbone. Inoltre il progetto studierà l’applicazione della 
digestione anaerobica per recuperare il contenuto organico 
residuale sotto forma di biometano. Il biogas prodotto 
verrà poi separato attraverso un sistema a membrane ad 
alta efficienza per produrre CO2 e biometano al 98% che 
verrà immesso in rete come biocarburante. La CO2 invece 
verrà recuperata, insieme a parte dei nutrienti e all’acqua 
depurata in uscita dal processo, all’interno di una serra 
idroponica di nuova generazione.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Risposta efficiente alla mancanza di impianti per lo 
smaltimento dei fanghi sul territorio 
• Diminuzione delle materie critiche (Critical Raw Materials)
• Ottimizzazione dei processi e controllo simultaneo 
di logistica, impatto ambientale, costi di produzione, 
commercializzazione del prodotto finale, grazie ad un 
sistema di gestione integrato
• Creazione di prodotti tecnologicamente avanzati per il 
mercato: upgrading del bio-carbone 
• Recupero dei fanghi e trasformazione in prodotti sicuri 
con un valore aggiunto come bio-metano, biocombustibile, 
prodotti agricoli e altri materiali avanzati

APPROFONDIMENTO:
https://www.sludge4puntozero.it/

https://www.acqueindustriali.net/index.php/24-proget-
ti-di-ricerca/79nanobond-e-sludge-4-0

www.acea.it
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PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione del consumo di plastica monouso con ricadute 
positive sull’ambiente e sull’economia delle famiglie

• Valorizzazione della risorsa idrica

• Sensibilizzazione verso il corretto uso dell’acqua

APPROFONDIMENTO:

www.acque.net/acqua-buona

ACQUE SpA

ACQUA 
BUONA

Progetto per la promozione 
dell’acqua del rubinetto, 
analisi periodiche della qualità 
dell’acqua per le scuole aderenti, 
distribuzione brocche e borracce

Progetto attivo da 12 anni. Acque propone a comuni, 
istituzioni scolastiche e famiglie il consumo di acqua di 
rubinetto nelle mense scolastiche, in sostituzione di quella 
in bottiglia, con conseguente riduzione della plastica 
e risparmio economico. Alle scuole aderenti, vengono 
garantite gratuitamente analisi periodiche aggiuntive 
sull’acqua erogata all’interno dell’istituto, la divulgazione 
dei risultati, e la fornitura di brocche o borracce. Le 
amministrazioni comunali aderenti, mediante convenzione, 
nell’anno scolastico 2018-2019, sono state 27 per circa 
21mila studenti, suddivisi in 243 scuole. Un anno di Acqua 
Buona evita la produzione di 56 t. di plastica, di 128 t. di 
CO2 equivalente, per un risparmio di 440mila euro (rispetto 
acqua bottiglia). L’obiettivo è quello di raddoppiare nei 
prossimi 5 anni il numero di scuole aderenti. In particolare, 
per l’anno scolastico 2019-2020, è stata prevista la consegna 
straordinaria di 20mila borracce in alluminio e 10mila 
borracce in plastica riciclata. Una parte di questi gadget 
verrà messa a disposizione anche per eventi pubblici a 
carattere ambientale o sportivo.

www.acque.net
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STATO: In corso

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione del consumo di plastica monouso

• Valorizzazione della risorsa idrica

• Erogazione di acqua di qualità più controllata e gradevole

APPROFONDIMENTO:

www.acque.net/fontanelli-acqua-alta-qualita

ACQUA AD ALTA 
QUALITÀ

Fontanelli pubblici per l’erogazione 
di acqua potabile più controllata e 
gradevole

Progetto attivo da 11 anni, ha l’obiettivo di offrire un servizio 
migliore agli utenti, attraverso la realizzazione dei fontanelli: 
impianti che forniscono gratuitamente acqua potabile 
della rete idrica resa più gradevole dal punto di vista 
organolettico da un sistema di filtraggio e disinfezione che 
elimina il cloro senza tuttavia modificare le caratteristiche 
chimico-fisiche dell’acqua. La realizzazione dei fontanelli è a 
carico di Acque SpA che ne cura la costruzione, l’attivazione 
e il mantenimento. I fontanelli attivi sul territorio sono 58 
ed hanno erogato nel 2018, 30,7 milioni di litri di acqua 
ad alta qualità. Volendo quantificare economicamente 
il risparmio per gli utenti, Acque SpA ha permesso agli 
utenti che hanno usufruito dell’acqua erogata dai fontanelli 
di risparmiare nello scorso anno una cifra superiore a 6,4 
milioni euro. Si può inoltre stimare un risparmio di quasi 
819 tonnellate di plastica in e 1.883 tonnellate equivalenti 
di anidride carbonica. Il progetto, al momento, prevede 
la realizzazione di un’ulteriore decina di impianti, oltre ad 
un’attività straordinaria di aggiornamento della pannellistica 
e di installazione di tettoie.

ACQUE SpA
www.acque.net
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Il problema dello smaltimento dei fanghi di depurazione è 
uno dei più sentiti da parte dei gestori del S.I.I. In particolare 
AdF per ridurre la quantità di fanghi prodotti ha previsto di 
sottoporre la totalità del fango prodotto dagli impianti di 
depurazione gestiti ad un processo di idrolisi termochimica 
ed un successivo stadio di digestione anaerobica con 
produzione di biogas. 
L’intera produzione di fango di tutti i depuratori minori verrà 
disidratata e trasportata su gomma presso il depuratore di 
Grosseto San Giovanni, grazie ad una sequenza di reazioni 
chimiche e fisiche condotte a basse temperature (85-90°C) 
a pressione atmosferica, prima in ambiente acido e poi 
in ambiente basico il processo di idrolisi termochimica, si 
perverrà ad una drastica diminuzione del volume dei fanghi 
attraverso una riduzione sia della quantità di solidi che della 
quantità di acqua presente nel fango da smaltire. 
Nel caso dell’intervento previsto da AdF il fango idrolizzato 
verrà successivamente sottoposto ad una digestione 
anaerobica in maniera tale da rendere immediatamente 
fruibile alla biomassa del digestore la parte degradabile 
solubilizzata, con una significativa riduzione dei tempi 
di ritenzione del prodotto stesso ed incremento della 
produzione di metano di oltre il 40% che verrà utilizzato per 
la generazione di energia elettrica che sarà reimpiegata per 
il fabbisogno dell’impianto di depurazione.
La riduzione complessiva del volume dei fanghi prodotti da 
AdF si valuta che possa attestarsi tra il 60 e il 70%.
Il processo non presenta particolari criticità o rischi 
ambientali, in quanto tratta i reflui a bassa temperatura e 
pressione. Gli impianti sono dotati di sistemi telecontrollo e 
telecomando che garantiscono il monitoraggio a distanza di 
tutti i parametri essenziali.
Non si prevedono particolari ripercussioni sulla qualità 
dell’effluente depurato in uscita dal depuratore.
AdF già dal 2015 sta sperimentando, con eccellenti risultati, 
il solo stadio di idrolisi termochimica del fango presso 
l’impianto di Tressa a servizio della città di Siena.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione dei costi di smaltimento dei fanghi proporzionale 
alla riduzione dei volumi conseguita
• Riduzione del trasporto su gomma con conseguente 
riduzione delle emissioni complessive di CO2

• Riduzione del volume dei fanghi conseguente al progetto di 
centralizzazione e idrolisi dei fanghi costituisce una risposta 
efficace all’obiettivo fissato da ARERA (macro-indicatore 
“M5”) teso alla riduzione degli impatti ambientali collegati 
allo smaltimento dei fanghi di depurazione
• Massimizzazione della produzione di biogas per il recupero 
di energia elettrica e termica tramite cogenerazione
• Produzione di un fango di buona qualità con possibile 
riutilizzo dei fanghi digestati per la biofertilizzazione e la 
termovalorizzazione
• Riduzione delle emissioni in atmosfera
• Diminuzione dell’impatto odorigeno

ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA 

TRATTAMENTO 
DEI FANGHI DI 
DEPURAZIONE 
CON IDROLISI 
TERMOCHIMICA 
E DIGESTIONE 
ANAEROBICA

Minori costi di smaltimento dei 
fanghi, massimizzazione della 
produzione di biogas/biometano, 
efficienza energetica e meno 
emissioni inquinanti 

www.fiora.it
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Acque Industriali, azienda del Gruppo Acea che si occupa 
del trattamento e smaltimento dei rifiuti industriali, recupero 
e smaltimento dei fanghi, di bonifiche di siti inquinati 
oltre che della progettazione e gestione nel campo della 
depurazione industriale, ha partecipato come capofila al 
Bando regionale di Ricerca, Sviluppo ed Innovazione (Bando 
1) proponendo il Progetto “NANOBOND” (acronimo di 
Nanomateriali per la Bonifica associata al Dewatering di 
matrici ambientali).
Il progetto ha sviluppato un nuovo sistema integrato di 
trattamento per la gestione dei fanghi e dei sedimenti di 
dragaggio contaminati, basandosi sull’utilizzo di materiali 
nanostrutturati innovativi. L’utilizzo di elementi tubolari 
in geotessile drenante per il dewatering, impiegati sia 
per la disidratazione dei fanghi biologici di depurazione 
che per i sedimenti da dragaggio idraulico, integrandolo 
con l’azione decontaminante dei materiali nanostrutturati 
(nanoremediation) permette di raggiungere in tempi brevi 
elevate concentrazioni di solidi a partire dalla miscela 
umida, riducendo notevolmente i volumi ed i relativi costi di 
trasporto, abbattendo i contaminanti presenti nelle matrici 
liquide e solide e trasformando i sedimenti bonificati da 
“rifiuto” a “risorsa”. 
Il sistema così integrato è stato sperimentato su dragaggi 
di tre matrici diverse, sedimenti marini, salmastri e d’acqua 
dolce.
Il progetto ha dedicato particolare attenzione alla scelta 
delle materie prime da fonti rinnovabili, anche da riciclo, per 
la sintesi dei nanomateriali/strutture con costi di produzione 
e di processo competitivi e la possibilità di riciclo e riutilizzo 
della matrice e del nanomateriale stesso, nel pieno rispetto 
della sicurezza ambientale (eco-friendly) e della salute 
umana (nano-ecosafety).

PRINCIPALI BENEFICI:
• Sviluppo di vari settori imprenditoriali con conseguenti 
impatti sui livelli occupazionali 
• Nanoremediation eco-compatibile ed eco-sostenibile 
applicabile a diverse tipologie di sedimenti 
• Azione decontaminante dei materiali nanostrutturali con 
riduzione dei volumi ed abbattimento dei contaminanti 
• Riduzione dei costi di gestione, trasporto e smaltimento 
del disidratato, assenza di maleodoranze. 
• I sedimenti da “rifiuto” a “risorsa”: uso per sistemazione 
degli argini e recupero della sezione idraulica, con vantaggi 
in minore dissesto idrogeologico, messa in sicurezza dei 
corsi d’acqua ecc. 
• Efficienza in termini di capacità di abbattimento dei 
contaminanti e dai tempi di attuazione 
• Produzione di un documento di policy recommendation 
per l’utilizzo dei nanomateriali per la bonifica di siti 
contaminati (colma un vuoto legislativo)

APPROFONDIMENTO:
ht tps : / /www.acqueindust r ia l i .net/?opt ion=com_
content&view=article&id=79
 

NANOBOND

Nanomateriali nella bonifica e 
disidratazione di sedimenti marini 
e fluviali contaminati

ACQUE INDUSTRIALI Srl
www.acqueindustriali.net
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AISA IMPIANTI SpA

PROGETTO DI 
RIPOSIZIONAMENTO 
DELL’IMPIANTO 
DI RECUPERO 
INTEGRALE DI 
RIFIUTI DI SAN 
ZENO, AREZZO
 

Potenziamento e sviluppo dell’impianto, 
produzione di biometano e fornitura 
di energia elettrica, realizzazione della 
“fabbrica di materia” grazie alla nuova 
selezione meccanica dei rifiuti

Il progetto, che mira a garantire autosufficienza al sistema 
provinciale di raccolta rifiuti (differenziati ed indifferenziati), 
è caratterizzato da un importante impatto sulla riduzione 
delle emissioni inquinanti e del consumo di combustibili 
fossili, oltre che dalla produzione di energia da fonti 
rinnovabili e dall’aumento della frazione riciclabile dei rifiuti, 
ed è suddivisibile in tre fasi principali. 
La prima fase prevede l’ampliamento dell’attuale linea 
di compostaggio, attraverso la costruzione di 10 biocelle 
per il trattamento aerobico della frazione organica da 
raccolta differenziata e la realizzazione di una nuova tettoia 
per il deposito dell’ammendante. Nella seconda invece è 
prevista la costruzione di un digestore anaerobico per la 
produzione di biometano unitamente al potenziamento 
del termovalorizzatore esistente. Si prevede una fornitura 
di energia elettrica da fonte rinnovabile per circa 8.000 ore 
annue a circa 30.000 abitanti.
Infine, nella terza fase, verrà realizzata una nuova sezione 
di selezione meccanica dei rifiuti da raccolta differenziata 
multi-materiale e di rifiuti indifferenziati, detta fabbrica di 
materia.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione emissioni inquinanti (autoimposti limiti più bassi 
di quelli indicati nell’attuale normativa)

• Riduzione delle emissioni odorigene (installazione di 
scrubber oltre ai biofiltri)

• Fornitura di energia elettrica da fonte rinnovabile

• Aumento della frazione riciclabile

• Recupero, dal processo di digestione anaerobica della 
frazione organica dei rifiuti differenziati, della CO2 (per usi 
alimentari e tecnico) e del biometano, con la conseguenza 
di un impatto ad impronta negativa sui gas effetto serra

• Riduzione del consumo di combustibili fossili

www.aisaimpianti.it
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L’incontro di ALIA con il Gruppo ReLife, che unisce 13 
impianti di selezione nel Nord Italia con Cartiera di Bosco 
Marengo, ha permesso lo sviluppo di un progetto industriale 
sul territorio toscano costituendo l’azienda ReAl. 
ALIA nel bacino dell’ATO Toscana Centro gestisce circa 
150.000 tonn/anno di carta (circa 88.000 tonn/anno di carta 
congiunta – raccolta domestica - e 62.000 tonn/anno di carta 
selettiva – raccolta di imballaggi cellulosici di cui 32.000 
tonn /in convenzione), la cui valorizzazione e recupero sarà 
gestito da ReAl tramite piattaforme interne e esterne. 
La prima operazione è stata quella di acquisire 
METALCARTA, azienda storica del territorio di Empoli, che 
prima dell’operazione Real gestiva circa 25mila tonnellate 
di carta da raccolta differenziata urbana, 20mila di carta da 
rifiuti speciali e 15 mila ton di altri rifiuti. Gli investimenti già 
pianificati per l’avvio del nuovo impianto semiautomatico 
di selezione carta, dotato di vagli a disco per separazione 
della componente cartone e frazione fine e selettori ottici 
per l’individuazione della carta grafica saranno in grado 
di portare la produttività a oltre 14 ton/ora della raccolta 
congiunta, contro una media nazionale attuale inferiore 
alle 5 ton/ora con impianti esclusivamente manuali. Tale 
impianto permetterà - a regime e con tre turni lavorativi - di 
raggiungere le 80mila tonnellate anno di trattamento della 
sola raccolta congiunta urbana (mixed paper), rimuovendo 
la frazione estranea presente nel flusso in ingresso per 
garantire la soglia max dell’1%, produrre un flusso di cartone 
e cartoncino pari al 50% dell’ingresso (con una valorizzazione 
all’interno del sistema Comieco superiore) e garantendo 
una produzione di soft mix e/o deinking a maggior valore 
aggiunto sul mercato internazionale. Complessivamente, 
l’attuale autorizzazione di Metalcarta permette il trattamento 
di 118mila tonnellate anno in ingresso di rifiuti nell’attuale 
area pari a 30.000 mq, con un piano degli investimenti di 
oltre 2 milioni di Euro per il 2020.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Risposta all’esigenza nazionale di trovare una collocazione 
per quasi 2 milioni ton/anno di macero, fattore strategico 
per il sistema delle raccolte e la filiera industriale

• Aumento del trattamento della sola raccolta congiunta 
urbana e produzione di soft mix e/o deinking a maggior 
valore aggiunto sul mercato internazionale

• Valorizzazione della raccolta differenziata con positivo 
impatto sulla riduzione dell’inquinamento

ALIA 
SERVIZI AMBIENTALI SpA

ReAL

Sviluppo di un progetto industriale 
sul territorio toscano per la 
valorizzazione ed il recupero della 
carta

www.aliaserviziambientali.it
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Il Consorzio Aretusa, costituito dalle società ASA Azienda 
Servizi Ambientali Spa, Solvay Chimica Italia spa e 
Termomeccanica Ecologia Spa, nasce nel 2001 per la 
realizzazione di un impianto di trattamento delle acque di 
scarico dei depuratori di Cecina e Rosignano per renderle 
idonee ad essere nuovamente utilizzabili in attività industriali.
Il consorzio, senza fini di lucro, ha fin qui operato producendo 
oltre 3 milioni di mc l’anno di acqua trattata ceduta poi a 
Solvay per il raffreddamento delle torri, un’operazione 
con un alto valore ambientale nella logica dell’economia 
circolare. 
L’acqua recuperata dallo scarico dei depuratori, che 
sarebbe altrimenti defluita in mare, diventa una nuova 
risorsa da sfruttare, riducendo di conseguenza i prelievi 
da falda, attività da cui deriva un importante contributo al 
delicato equilibrio del sistema produttivo idrico della Val 
di Cecina, premiato anche dalla Comunità Europea con un 
finanziamento di circa 1.25 milioni di euro per potenziare 
l’impianto di trattamento. Grazie a questo è stato possibile 
aumentare la produzione e quindi i prelievi da parte di Solvay 
fino ai 4 milioni di mc annui, limite tecnologico imposto dai 
sistemi produttivi del ricettore.
“Ultimate”, questo il nome del progetto europeo, ha 
visto impegnati l’Università Politecnica delle Marche, ASA, 
Solvay, WEST System srl per il supporto informatico, e il 
Polo Tecnologico della Magona, per la messa a punto dei 
sistemi di abbattimento di alcuni componenti.
“Ultimate” è una Azione Innovativa del Programma Quadro 
Horizon 2020 e durerà 48 mesi a partire dalla firma del 
contratto prevista per giugno 2020. Il sito del Consorzio 
Aretusa è uno dei 9 siti dove si sperimenteranno le simbiosi 
tra diverse tipologie industriali per le quali la Comunità 
Europea ha messo complessivamente in campo 13 M€.
Il progetto mobilita infatti una forte partnership di complessi 
industriali con le principali società idriche e fornitori di 
servizi idrici, con PMI specializzate, istituti di ricerca e reti di 
collaborazione nel settore idrico. 

PRINCIPALI BENEFICI:
• Uso razionale della risorsa idrica: si migliora dal punto 
di vista quali –quantitativo la fornitura di acqua industriale 
prodotta dall’impianto terziario alimentato dai depuratori di 
Cecina e Rosignano M.mo all’industria Solvay   

• Destinazione agli usi potabili delle risorse di falda di 
migliore qualità, conseguendo anche un risparmio nel 
bilancio complessivo

• Sviluppo di soluzioni innovative grazie ad “Ultimate” 
ed alla possibilità del Consorzio Aretusa di confrontarsi 
con esperienze di recupero e riutilizzo sperimentati in altri 
settori industriali e con soggetti del calibro di KWR Water 
b.v. (Olanda), Mekorot Water company limited (Israele), 
Politecnico di Atene per un totale di 28 partner.

ARETUSA ED 
IL PROGETTO 
ULTIMATE

Revamping dell’impianto 
terziario per produzione di acqua 
industriale da depurazione

ASA SpA
www.asa.it



49/100 

Il progetto, integralmente finanziato dalla Regione Toscana, 
consiste nel sistema di recupero acque depurate dal 
depuratore di Guardamare, gestito da ASA SpA come 
contributo di apporto idrico agli invasi di Venturina, gestiti 
dal Consorzio di Bonifica Toscana Costa per la produzione 
permanete di acqua per uso irriguo da acque depurate.
Le opere consentono di utilizzare in maniera strutturale e 
senza soluzione di continuità la tubazione di derivazione 
verso gli invasi, realizzata durante l’emergenza idrica 
del 2017, integrando il trattamento di depurazione con 
un trattamento terziari, nel rispetto delle condizioni 
ulteriormente cautelative imposte da ASL ed ARPAT dopo 
la sperimentazione 2017.
Gli interventi sono stati studiati per permettere di estendere 
l’attività di irrigazione non più solo al pomodoro di industria 
ma a tutte le altre culture nel comparto agricolo Fossa 
Calda di Venturina, un’area agricola di circa 400 ha coltivata 
prevalentemente a ortofrutta e servita da un acquedotto 
rurale gestito del Consorzio di Bonifica.
L’opera, in caso di completa realizzazione, garantirà il 
raddoppio della capacità produttiva idrica per il comparto 
che attualmente produce c.a. 480.000 mc di acqua per 
l’agricoltura.
L’azione, se accompagnata da un intervento di 
razionalizzazione dei prelievi da falda nello stesso comparto, 
potrà determinare effetti di riduzione dell’intrusione del 
cuneo salino.
L’intervento si configura come un’opera all’avanguardia 
dal punto di vista dell’economia circolare, con una 
configurazione di esercizio che potrebbe permettere di 
verificare in una scala di importanti dimensioni molti aspetti 
della sostenibilità ambientale del riuso per scopo agricolo.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Uso razionale delle risorsa idrica: si garantisce la fornitura 
di acque depurate e post trattate per gli usi irrigui in Val Di 
Cornia come integrazione alle fonti superficiali
della Fossa Calda, per sopperire ai momenti di crisi idrica e 
per ridurre gli emungimenti di acqua dalla falda, che risente 
dell’ingressione del cuneo salino

• Si rende strutturale il beneficio apportato con l’uso di 
acque secondarie per lo sviluppo agricolo dell’area 

• Si ottimizza un investimento già realizzato per l’infrastruttura
 
• Soluzione per un riuso sostenibile sia in termini di tutela 
sanitaria che di compatibilità ambientale

RIUTILIZZO 
IRRIGUO ACQUE 
DEPURATE IN VAL 
DI CORNIA

Impianto terziario per produzione 
di acqua per fini irrigui al 
Depuratore di Guardamare - San 
Vincenzo

ASA SpA
www.asa.it
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La necessità di garantire il servizio idrico nelle isole minori 
nelle quali il turismo porta a decuplicare le presenze nel 
periodo estivo, in questi anni di forti cambiamenti climatici, 
spinge le aziende, i gestori del servizio idrico integrato, a 
ricercare soluzioni in grado di dare risposte rapide senza 
alterare gli equilibri naturali. La ricerca di nuove falde 
sotterranee, l’intercettazione di sorgenti naturali spesso non 
riescono a coprire interamente il fabbisogno di acqua di 
buona qualità. Grazie all’abbattimento dei costi energetici, 
la dissalazione ad osmosi inversa per moduli, riesce 
così ad inseguire la domanda contribuendo in maniera 
determinante a risolvere efficacemente il problema delle 
crisi idriche. Il dissalatore di Mola, oltre ad essere stato 
progettato utilizzando le più recenti tecnologie disponibili 
sul mercato, è diventato un importante laboratorio di studi 
e ricerche per garantire la massima tutela dell’ecosistema 
terrestre e marino. Già nel 2016 iniziavano infatti le 
piantumazioni di talee di Posidonia oceanica ed i trapianti di 
Pinna nobilis nei fondali del Golfo Stella (-11 m) per studiare 
l’adattamento delle piante e dei molluschi da spostare per 
la posa della condotta; nello stesso periodo sono iniziati gli 
studi, di concerto con l’Università di Pisa e con l’acquario di 
Livorno per l’identificazione di biopolimeri da utilizzare in 
mare e che siano biodegradabili. Parallelamente la gestione 
della soluzione ipersalina (cd. brine) diventa l’occasione per 
trasformare un rifiuto (acqua di restituzione) in importante 
fonte di recupero dei materiali rari critici, in particolare il 
magnesio da usare poi come precipitante per la struvite 
contenuta nei liquami zootecnici e/o nel digestato. 

PRINCIPALI BENEFICI:
• Soddisfacimento dei fabbisogni idrici della popolazione e 
delle colture, aumentati a causa del cambiamento climatico 
soprattutto sulle isole, grazie all’utilizzo dell’acqua di mare 

• Sviluppo di studi e ricerche per garantire la massima tutela 
dell’ecosistema terrestre e marino e per mitigare qualunque 
tipo di impatto di questa tecnologia

• Trasformazione di un rifiuto (acqua di restituzione) in 
importante fonte di recupero dei materiali rari critici

DISSALATORE 
DI MOLA

La sostenibilità ambientale di un 
dissalatore ad osmosi inversa

ASA SpA
www.asa.it



Il progetto “VAPORE”, acronimo di Valutazione del 
Potenziale Residuo, si prefigge lo scopo di quantificare la 
capacità residua di produrre biogas (CO2+CH4) di rifiuti 
che hanno subito processi di stabilizzazione meccanica – 
biologica (Frazione Organica Stabilizzata – FOS) e di rifiuti 
che sono stati oggetto di smaltimento definitivo in discarica. 
Per questi ultimi l’obiettivo è valutare le potenzialità residue 
in termini qualitativi e quantitativi in funzione dell’età di 
smaltimento, mentre per la FOS l’oggetto della ricerca 
è orientato a definire il grado di effettiva stabilizzazione 
raggiunto. Per raggiungere gli scopi del progetto, IGG-CNR, 
in collaborazione con il DIEF di Firenze e TerreLogiche Srl, 
cofinanziato dalla società Belvedere Spa, ha programmato 
una serie di test standard di produzione del biogas (BMP, 
GB21), analisi chimiche (CH4, CO2, N2, O2, Ar, H2, H2S) e 
isotopiche (d13CCO2, d13CCH4) dei gas prodotti dai test 
(a 3, 7, 14, 21 e 91 giorni) oltre ad analisi elementari della 
matrice solida (C, N, H, O) e alla modellazione matematica 
della produzione sul lungo periodo, calibrata sui dati emersi 
dai test condotti in laboratorio. Il progetto permetterà di 
definire le tempistiche di esaurimento della produzione di 
biogas di un impianto di smaltimento rifiuti, fornendo al 
contempo le indicazioni sulla evoluzione attesa sia in termini 
quantitativi che composizionali e, attraverso l’uso delle 
tecniche isotopiche, di definire le diverse fasi dei processi 
di fermentazione responsabili della produzione del biogas.

VAPORE: 
VALUTAZIONE DEL 
POTENZIALE RESIDUO

Valutazione produzione gas di 
discarica in fase di post-gestione 
tramite studio delle cinetiche in 
reattori batch e isotopi

BELVEDERE SpA
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www.belvedere.peccioli.net

PRINCIPALI BENEFICI:

• Ottenere una caratterizzazione dei rifiuti escavati dalla 
discarica in ottica di un Landfill Mining e recupero di risorse

• Migliorare le capacità di pianificazione, ad esempio 
permettendo di definire le tempistiche di esaurimento della 
produzione di biogas di un impianto di smaltimento rifiuti

APPROFONDIMENTO:
https://www.destec.unipi.it/

https://www.igg.cnr.it/ricerche/progetti-finanziati/vapore/
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Obiettivo primario del Progetto di ricerca TAAB è quello di 
sviluppare la filiera di trattamento della frazione organica 
da raccolta differenziata nell’ottica della progettazione di 
impianti di digestione anaerobica di nuova generazione 
ossia unità avanzate di bioraffinazione in Toscana. 
Le azioni specifiche che concorrono al raggiungimento 
dell’obiettivo primario si possono riassumere come segue:  
studio e analisi delle caratteristiche dei rifiuti organici 
dei bacini di raccolta;  studio e analisi delle tecniche di 
trattamento e del layout impiantistico per la realizzazione 
di un processo di digestione anerobica multifasico per la 
produzione di bioprodotti e biocombustibili; sviluppo a 
scala pilota di un reattore plug flow per effettuare dei test 
circa l’applicazione di biorefinery concept;  definizione e 
sviluppo dei bilanci di massa ed energetici sia in termini 
quantitativi che qualitativi oltre alla messa a punto di 
strumenti modellistici per la progettazione/gestione 
avanzata dei suddetti processi. 

PROGETTO TAAB 

Trasferimento tecnologico per 
processi avanzati di digestione 
anaerobica di rifiuti urbani 
nell’ottica del Biorefinery concept

BELVEDERE SpA
www.belvedere.peccioli.net

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sviluppo di modelli avanzati di gestione dei rifiuti organici

• Massimizzazione del valore della raccolta differenziata con 
ricadute positive sulla riduzione dell’inquinamento

APPROFONDIMENTO:
https://www.destec.unipi.it/



Studio realizzato da tutte le aziende associate di gestione 
rifiuti, coordinate dall’Università di Firenze, Dipartimento 
di Ingegneria, che ha definito gli scenari operativi di 
raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio in Toscana da 
oggi al 2035, secondo quanto previsto dalla nuova Direttiva 
rifiuti Europea e dal pacchetto economia circolare. Lo 
studio, sulla base dei dati gestionali ed impiantistici degli 
operatori al 2018, ha definito standard e obiettivi di raccolta 
differenziata, di riciclo (riduzione delle frazioni estranee 
e degli scarti) anche dei flussi di raccolta indifferenziata, 
impiantistica necessaria per il recupero e la gestione di scarti 
e rifiuti non riciclabili, centrando l’obiettivo di riduzione della 
discarica al 10%.Lo studio ha valutato la stima di investimenti 
da sostenere per raggiungere gli obiettivi, e l’impatto dei 
vari scenari in termini di emissioni e riduzione dei gas serra. 

Lo studio rappresenta la base dei piani industriali delle 
aziende e la proposta della associazione per il dibattito 
pubblico sul nuovo piano regionale di gestione dei rifiuti.

PIANO ECONOMIA 
CIRCOLARE 
TOSCANA

Standard, obiettivi e scenari 
operativi per raggiungere gli 
obiettivi di riciclaggio al 2035

CONFSERVIZI 
CISPEL TOSCANA
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www.confservizitoscana.it

PRINCIPALI BENEFICI:

• Pianificazione strategica ed integrata per raggiungere gli 
obiettivi di riciclaggio 2035, con orizzonte di medio-lungo 
periodo, condivisa con tutti i principali attori del settore, 
basata su uno studio dello stato dell’arte e su dati pregressi

• Creazione di standard, obiettivi di raccolta differenziata e 
scenari operativi condivisi per l’ottimizzazione del servizio di 
gestione dei rifiuti

• Individuazione delle risorse necessarie per attuare le 
azioni previste dal Piano e centrare l’obiettivo di riduzione 
della discarica al 10%
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FARMACIE FIORENTINE 
A.FA.M. SpA

PRODOTTI 
NATURALI E VICINI 
AL CONSUMATORE

Approccio sostenibile alla scelta 
assortimentale dei prodotti e 
distribuzione del Voucher Mamma 
in omaggio ai nuovi nati

Coerentemente con il proprio format di farmacia, 
l’Azienda si impegna nella ricerca di soluzioni innovative 
che garantiscano il rispetto dell’ambiente. Nella scelta 
assortimentale privilegia l’inserimento di prodotti naturali 
e biologici, selezionando le aziende partner anche in 
relazione all’impegno che dimostrano nella tutela e nel 
rispetto dell’ambiente in fase produttiva. 
Inoltre l’Azienda procede, in collaborazione con il Comune 
di Firenze, all’allestimento ed alla distribuzione di voucher 
mamma: una box omaggiata a tutti i nuovi nati del Comune 
di Firenze, contenente materiale informativo sui servizi 
territoriali dedicati ai bambini e alle loro famiglie, nonché 
una selezione di prodotti biologici per la cura e l’igiene del 
bambino.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Rispetto dell’equilibrio uomo/ambiente attraverso 
un’offerta di prodotti naturali scientificamente avanzati, 
efficaci e allo stesso tempo sicuri ma anche prodotti nel 
pieno rispetto dell’ambiente 

• Supporto all’utente attraverso servizi innovativi che 
lo accompagnino nelle diverse fasi della vita attraverso 
informazione e fornitura di prodotti specifici

www.farmaciecomunalifirenze.it/it/



Scopo del progetto è la quasi completa eliminazione della 
produzione di rifiuti in plastica nel servizio di refezione 
scolastica, grazie alle seguenti misure:

• Utilizzo di stoviglie non “a perdere” nei refettori scolastici;

• Dall’anno scolastico 2009-2010 è stata sostituita l’acqua 
minerale in bottiglia con l’acqua di rubinetto. A tal fine 
sono state installate nuove tubature dedicate al prelievo 
dell’acqua potabile che viene servita nelle caraffe. Questa 
operazione ha permesso di ridurre l’utilizzo di circa 150.000 
bottiglie di plastica ogni anno, per un totale di 1.500.000 
bottiglie in 10 anni;

• Dall’anno scolastico 2019-2020 è partito il Progetto 
“PLASTICA ZERO A SCUOLA”. L’ultimo segmento di 
attività che prevedeva l’utilizzo di plastica a perdere è stato 
eliminato. Tutto il materiale in plastica solitamente applicato 
per il confezionamento delle diete speciali e tutte le stoviglie 
a perdere che venivano utilizzate in casi particolari (guasto 
lavastoviglie, feste, ecc.), sono stati sostituiti con prodotti in 
materiale biodegradabile.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Notevole riduzione dell’impatto ambientale dovuto al 
mancato consumo di plastica per il servizio di refezione 
scolastica del Comune di Viareggio, con un numero di circa 
2000 utenti in 25 plessi scolastici

• Promozione dell’utilizzo dell’acqua del rubinetto

I CARE Srl

“PLASTICA ZERO A 
SCUOLA” 

Progetto per l’ eliminazione dei 
rifiuti in plastica nella refezione 
scolastica
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www.icareviareggio.it



Il Progetto nasce da un’idea del Dr. Simone Tarducci, 
Dirigente del Dipartimento Attività Agricole che per un 
periodo si è occupato anche del Settore Pesca, il quale 
parlando con i pescatori ha appreso che molto del loro 
pescato, soprattutto il così detto “pesce povero”, era 
spesso svenduto a prezzi bassissimi. 
Il Dr. Tarducci ha pensato subito al suo utilizzo nella 
refezione scolastica, settore con cui aveva già avuto contatti 
per progetti sull’utilizzo dei prodotti agricoli. 
Dalla sinergia tra Regione Toscana, O.P. Cittadella della 
Pesca di Viareggio e iCARE Srl, è stato realizzato un 
Laboratorio per la lavorazione del “pesce povero” che, 
dopo essere stato pescato, viene portato immediatamente 
al laboratorio, dove viene lavorato freschissimo, abbattuto, 
messo sottovuoto e conservato a -18°. Successivamente 
viene inviato ai centri cottura che lo conservano all’interno 
della cella dei prodotti surgelati. Questo sistema ha reso 
possibile l’utilizzo del pesce fresco anche per la refezione 
scolastica.

Infatti grazie alla riduzione delle quantità utilizzate, che è 
stata possibile in quanto su questo pesce non ci sono scarti 
che invece ci sono sul pesce surgelato di tipo industriale 
(glassatura), l’operazione è risultata realizzabile anche dal 
punto di vista economico.
È stato inoltre realizzato un progetto di informazione e 
formazione delle famiglie, degli insegnanti e dei bambini 
per far conoscere e apprezzare questo nuovo prodotto.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Ottimizzazione dell’uso del pesce azzurro nelle mense 
scolastiche, con proprietà nutrizionali riconosciute in 
particolare per l’elevata percentuale di Omega 3 contenuta 
nelle sue carni

• Positive ricadute sull’economia del territorio e 
valorizzazione dell’attività di pesca locale

I CARE Srl

“DAL MARE AL 
PIATTO”

Favorire la somministrazione 
del pesce povero nelle mense 
con vantaggi per la salute degli 
studenti e per l’economia locale
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Mukki, nello stabilimento di Firenze, utilizza per il proprio 
latte fresco solo materia prima toscana e confezioni in 
poliaccoppiato (Tetra Pak) proveniente prevalentemente da 
fonti rinnovabili e naturali, scegliendo da molti anni di non 
utilizzare confezioni in PET da fonti fossili. 
In Toscana il sistema di riciclo avviene quasi completamente 
attraverso la raccolta nel multimateriale, smistato a 
Pontedera ed inviato in un’altra azienda toscana, la Lucart 
in provincia di Lucca, dove trova nuova vita in una linea di 
prodotti a marchio “Grazie Natural”. 
L’Azienda ha promosso la visibilità di questo progetto 
toscano di economia circolare attraverso un’iniziativa di 
commarketing con Lucart. Sono quindi stati realizzati degli 
specifici pacchi di tovaglioli monouso in materiale riciclato 
ed un depliant informativo con un gioco dell’oca, distribuiti 
come gadget in varie occasioni, per spiegare ai consumatori 
la filiera toscana ed i vantaggi di una scelta industriale e le 
sue ricadute ambientali. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Far conoscere ai consumatori, con un oggetto concreto 
e tangibile, le ricadute delle scelte industriali effettuate 
sull’ambiente e promuover il rispetto ambientale 

• Promozione di un’iniziativa regionale di economia circolare 
a favore della comunità locale: materia prima, lavorazione 
industriale e distribuzione commerciale, raccolta del 
packaging post-consumo, sua rilavorazione e ritorno sul 
mercato di un nuovo prodotto

MUKKI - CENTRALE DEL 
LATTE DELLA TOSCANA SpA

IL RICICLO DEL 
CARTONE DEL 
LATTE

Riciclo della materia e realizzazione 
di gadgets  per promuovere le 
scelte virtuose della filiera toscana

www.mukki.it

IL  GIOCO DEL RICICLO
e

RITAGLIA 
LE PEDINE

Quando è il tuo turno lancia il dado e percorri il numero di caselle indicato, ma attenzione, 
perché a seconda della casella in cui andrai a fermarti potrai ottenere bonus che ti 
faranno avanzare o ottenere penalità che ti fermeranno un turno. Procurati un dado, 
ritaglia le pedine e inizia a giocare con i tuoi amici! Buon divertimento!

WOW!
Bravo, hai gettato 

la confezione del latte 
nel cestino giusto!

La natura ti ringrazia!
Vai avanti 
2 caselle.

OOPS!
Attento, hai gettato

la confezione del latte
nel cestino sbagliato!

Rimani fermo 
1 turno. 

WOW!
Bravo, hai gettato la 

carta nel cestino giusto!
La natura ti ringrazia!
Vai avanti 2 caselle.

OOPS!
Attento, hai lasciato

rifiuti in giro!
Rimani fermo 

1 turno. 

OOPS!
Attento, non gettare 
insieme rifiuti diversi, 

anche la carta 
ha il suo cestino!

Rimani fermo 
1 turno. 

WOW!
Hai convinto il tuo amico 

che non rispettava l’ambiente, 
a farlo! Bravissimo!

Vai avanti 3 caselle.
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WOW!
Bravo, ti sei ricordato di 

     sciacquare la confezione 
del latte prima di 

gettarla nel cestino!
Vai avanti 
2 caselle.
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Mukki e le aziende agricole del Mugello si sono impegnate 
nella realizzazione di un importante ed innovativo progetto 
volto a misurare l’impatto ambientale, sociale ed economico 
della filiera di produzione del latte “Selezione Mugello”. 
Sono state individuate 5 aree tematiche rilevanti: 
conservazione della biodiversità, benessere animale, qualità 
nutrizionali del latte, sostenibilità ambientale, impatto socio 
economico. Su queste un team di ricercatori universitari, 
ha effettuato la raccolta e l’analisi dei dati provenienti dalla 
Mukki e dalle 29 aziende conferenti latte. I risultati della 
ricerca sono stati quindi condivisi e sintetizzati in specifici 
documenti che hanno trovato una loro formalizzazione 
nella “Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD), nel 
“Protocollo Mukki”, nel “Protocollo di Filiera” ed in due 
rispettive “Carte degli Impegni” che individuano precisi 
obiettivi di miglioramento su indicatori rilevanti.
Il progetto è risultato vincitore del premio di eccellenza  
“Italia Resilience Award” (Categoria 1 aziende fino a 100 Ml 
di fatturato) edizione 2016.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Rendere maggiormente trasparente e misurabile il valore 
sociale dell’azienda riguardo alle tematiche inerenti la filiera 
zootecnica da latte ed il loro impatto sul territorio

• Massimizzazione della visibilità degli stakeholder (clienti, 
consumatori, enti pubblici, associazioni di categoria ecc…) 
sull’intero processo

• Chiara individuazione di strumenti e obiettivi di 
miglioramento futuro delle performance dell’Azienda su 
specifiche tematiche ritenute rilevanti

APPROFONDIMENTO:

www.lattesostenibile.it

MUKKI - CENTRALE DEL 
LATTE DELLA TOSCANA SpA

I 5 VALORI DEL 
LATTE MUKKI 
SELEZIONE 
MUGELLO 

Misurazione dell’impatto 
ambientale, sociale ed economico 
della filiera di produzione del latte

www.mukki.it
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Il presente progetto si propone di realizzare un sistema di 
attività che riguardano sia le utenze domiciliari che quelle 
commerciali.
Per le utenze domiciliari si vuole:
• attuare sulla porzione di territorio che va dal limite della 
zona già in regime di porta a porta, fino alle porte di Carrara, 
un servizio di raccolta porta a porta in sostanziale continuità 
con quello già attivo dal 2008;
• Attuare nel Centro storico di Carrara un servizio di raccolta 
puntuale;
• Mantenere, per il momento, per le frazioni montane, 
l’attuale sistema di raccolta stradale;
• Creare i presupposti per l’applicazione della tariffa 
puntuale, attraverso l’introduzione di contenitori (sacchetti 
e mastelli) taggati, per il monitoraggio del comportamento 
virtuoso dell’utente (minor produzione di frazione secca e 
corretta differenziazione );
• Adeguare il progetto porta a porta esistente, ad alcune 
varianti che caratterizzano l’ampliamento territoriale del 
progetto (vetro domiciliare raccolto a mezzo campane, 
adeguamento colori alla norma vigente, adozione di 
contenitori taggati).

Per le utenze commerciali si intende invece mantenere 
per tutto il territorio il sistema di raccolta così come ormai 
consolidato secondo il progetto vigente dal 2008 e cioè: 
• Calendari di ritiro personalizzati per le singole attività, in 
funzione della tipologia e della dimensione della attività 
stessa; 
• Distribuzione alle attività di contenitori/mastelli;
• Raccolta effettuata dall’operatore di zona, a conclusione 
della raccolta domiciliare.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Aumento della raccolta differenziata sul territorio che, ad 
oggi, è passato dal 15% del 2007 al 38,44% del 2018, con un 
trend di crescita che ci porterà, alla fine del 2019, ad oltre 
il 40%.

PROGETTO DI 
SVILUPPO RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
COMUNE DI CARRARA 

Soluzioni a sistema per le utenze 
domiciliari e commerciali

NAUSICAA SpA
www.nausicaacarrara.it
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Publiacqua gestisce la depurazione delle acque reflue 
mediante 127 impianti attivi sul proprio territorio. Molti di 
questi depuratori sono di piccole dimensioni ed i fanghi da 
loro prodotti vengono trasportati allo stato liquido verso 
impianti di dimensioni maggiori e dotati di attrezzature 
necessarie per poter disidratare meccanicamente il fango.
Anche a seguito del blocco totale, almeno in Toscana, 
delle autorizzazioni allo spandimento con conseguente 
incremento dei costi di smaltimento/recupero e riduzione 
degli spazi di accettazione dei fanghi, Publiacqua ha 
sviluppato un progetto per la diminuzione della massa 
mediante riduzione sostanziale del contenuto di acqua 
nel fango finale da smaltire attraverso un processo di 
essicamento.
Si è individuata la realizzazione di un polo di essiccamento 
centralizzato, posto all’interno del sito di Case Passerini, 
che consentirà di portare il tenore di secco del fango dal 
23% del disidratato a circa l’85-90%, consentendo così una 
riduzione di massa finale a circa un quarto di quella iniziale 
unitamente ad un prodotto maggiormente stabilizzato in 
grado di permettere la riduzione del trasporto e smaltimento 
di quantità rilevanti di acqua.
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di 
essicamento articolato su due linee dalla potenzialità 
cadauna di ca. 22.000 t/anno, in grado così da garantire 
flessibilità gestionale e il trattamento di tutti i fanghi 
prodotti dalla società anche in prospettiva futura, oltre 
all’incremento prevedibile dei fanghi prodotti presso 
l’impianto di San Colombano. L’impianto di essicamento 
sarà equipaggiato con sistemi di trattamento dell’aria, sia 
chimici che biologici, in modo da minimizzare l’impatto 
odorigeno. L’investimento è stimato in circa 7,2 milioni di 
euro ed i tempi di realizzazione sono previsti di 16 mesi dalla 
consegna dei lavori, compresi i collaudi.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Risposta efficiente ed economicamente sostenibile alla 
mancanza di soluzioni per lo smaltimento dei fanghi sul 
territorio

• Minimizzazione dei costi e impatti ambientali dovuti al 
trasporto su gomma del fango fino al sito di smaltimento

• Minimizzazione dell’impatto odorigeno grazie a sistemi di 
trattamento dell’aria, sia chimici che biologici

PUBLIACQUA SpA

NUOVO POLO 
CENTRALIZZATO 
DI ESSICCAMENTO 
TERMICO PRESSO 
L’IMPIANTO DI 
CASE PASSERINI

Risposta efficiente e sostenibile 
per lo smaltimento dei fanghi 
prodotti dalla depurazione delle 
acque reflue

www.publiacqua.it
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Con il progetto TAP WATER Publiacqua vuole implementare 
ed incrementare la diffusione delle buone pratiche 
sull’utilizzo dell’acqua del rubinetto.
Nello specifico con il progetto quinquennale di distribuzione 
delle borracce nelle scuole, partito dall’anno scolastico 
2019/20, se ne prevede la distribuzione verso tutti i nuovi 
studenti di prima elementare del territorio dei 45 Comuni 
dove Publiacqua gestisce il servizio idrico integrato, con una 
prospettiva di circa 15.000 borracce distribuite annualmente. 
Numeri che rappresentano l’importanza e la capillarità di 
un’operazione che Publiacqua ha voluto e che i Comuni 
hanno appoggiato, condiviso e rafforzato con l’obiettivo 
di portare l’acqua del rubinetto nelle scuole, coniugando 
un messaggio di forte valenza ambientale (“plastic free”) 
con la promozione della sicurezza dell’acqua del pubblico 
acquedotto. Insieme alle borracce un segnalibro, con alcuni 
semplici consigli di utilizzo delle stesse, ed un vademecum 
su come leggere l’etichetta dell’acqua del rubinetto.
Le fasi successive del progetto prevedono la distribuzione 
delle borracce agli oltre 570 dipendenti dell’azienda, 
unitamente all’eliminazione delle bottiglie di acqua in 
plastica dai distributori automatici presenti nelle varie sedi 
aziendali, con l’installazione capillare di erogatori di acqua 
naturale e gassata. 
Il progetto Tap Water contempla anche l’installazione di un 
erogatore, con kit comprensivo di bottiglie e bicchieri, per 
ciascuna delle sedi comunali dei 45 comuni. 
Questo progetto va a completare, in tema di diffusione 
dell’utilizzo dell’acqua del pubblico acquedotto e del 
risparmio in termini di consumo di plastica, il servizio sul 
territorio attivo da anni con i FAQ (Fontanelli ad Alta Qualità) 
che alla fine del 2019 ha raggiunto il considerevole numero 
di 100 ripartiti su 37 comuni.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diffusione dell’utilizzo dell’acqua del rubinetto

• Riduzione del consumo di plastica

• Riduzione dell’impatto delle emissioni di CO2

• Risparmio economico per i cittadini

• Sensibilizzazione di studenti, cittadini e dipendenti sui 
temi del risparmio idrico e della salvaguardia ambientale

PUBLIACQUA SpA

100% ACQUA DEL 
RUBINETTO

Distribuzione di borracce e 
gadgets per studenti e dipendenti, 
erogatori nelle sedi aziendali e 
comunali, fontanelli pubblici 

www.publiacqua.it
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Per la prima volta in Italia il metano liquido viene utilizzato 
per alimentare mezzi di grandi dimensioni adibiti alla 
raccolta dei rifiuti, sottoposti quindi a continui stop & go: 
il primo mezzo è stato acquistato nel 2019 e visti i buoni 
risultati raggiunti è stato deciso di acquistare un secondo 
mezzo a metano liquido, che arriverà nel giugno prossimo. 
I maggiori costi iniziali, viste le performance, vengono 
ammortizzati in 2-3 anni. Mentre il miglioramento delle 
performance ambientali, con la riduzione delle emissioni, è 
ottenuto fin da subito.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Riduzione delle emissioni (-30% rispetto all’utilizzo del 
gasolio)

• Maggiore efficienza del mezzo

CON IL METANO 
LIQUIDO 
ALIMENTIAMO IL 
RICICLO

Un polo impiantistico di selezione, 
trasformazione e recupero del 
rifiuto come nuovo prodotto ed 
energia per rendere concreto il 
concetto di economia circolare

REVET SpA
www.revet.com
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Il perimetro operativo di Revet è la raccolta, selezione e 
riciclo dei materiali provenienti dalle raccolte differenziate 
di imballaggi in plastica, vetro, metalli e poliaccoppiati, 
nella maggioranza dei comuni della regione Toscana. 
Per raggiungere l’obbiettivo di valorizzare attraverso il 
riciclaggio tutte queste frazioni, Revet, con i suoi attuali soci 
(ALIA spa e Sienambiente) e un primario gruppo industriale 
del riciclo (Montello spa), ha intrapreso le seguenti iniziative:
• POLO del Recupero del vetro ad Empoli : Nell’impianto 
di Empoli, la società Vetro Revet (51% Zignago e 49% Revet 
spa), dopo un importante revamping tecnologico, trasforma 
il rottame proveniente dalle raccolte differenziate mono e 
multimateriale in materia idonea ad essere utilizzata nella 
adiacente vetreria di Zignago per produrre imballaggi in 
vetro, bottiglie Una economia circolare “a km zero” che ha 
portato al risparmio di 2 milioni di km/anno e un incremento 
significativo del tasso di riciclo del vetro raccolto.
• Impianto di riciclo delle plastiche a Pontedera: Con il socio 
Montello SpA, Revet realizzerà entro il 2020 un importante 
aggiornamento tecnologico della linea di riciclo delle 
plastiche poliolefiniche miste provenienti dall’impianto di 
selezione dei materiali provenienti da raccolta differenziata 
(plastiche post-consumo) al fine di innalzare il tasso di riciclo 
oltre il 65%. I granuli prodotti vengono inoltre customizzati 
sulle richieste commerciali per applicazioni che variano dai 
settori tecnologici, automotive, edilizia, arredo urbano e 
fashion.. L’auspicio è che decolli anche l’uso in ambito di 
pubbliche forniture con i disposti dei CAM e del GPP. 
• Sistemi di raccolta a basso impatto ambientale 
:Aggiornamento della flotta con sistemi di alimentazione 
a basso impatto ambientale in termini emissivi (Metano e 
GNL) In totale nel triennio 2019-2021 verranno investiti circa 
40 milioni di euro.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Incremento significativo del tasso di riciclo del vetro 
raccolto, risparmio di 2 milioni di km/anno e creazione di un 
modello di economia circolare a “km zero”

• Innalzamento del riciclo delle plastiche oltre il 65%

• Riduzione delle emissioni inquinanti prodotte dalla flotta 
operativa

REVET PER 
L’ECONOMIA 
CIRCOLARE IN 
TOSCANA

Progetti di recupero del vetro, 
riciclo delle plastiche e sistemi 
di raccolta a basso impatto 
ambientale

REVET SpA
www.revet.com



Scapigliato è oggi la discarica più grande della Toscana, 
rappresenta un elemento strategico per la gestione dei 
rifiuti sul territorio regionale: ha un quantitativo autorizzato 
di conferimento annuo definito con una logica di progressiva 
diminuzione, di circa 400mila tonn di rifiuti e si attesterà a 
350.000 tonn nel 2029. 
La Società ha costruito una nuova strategia per trasformare 
Scapigliato nella “Fabbrica del futuro”, un polo di selezione, 
trasformazione, recupero e potenziale re-immissione sul 
mercato del rifiuto come nuovo prodotto ed energia, 
secondo i principi e la filosofia dell’economia circolare, a 
fianco della continuità nello smaltimento dei rifiuti garantita 
da un progetto di ampliamento. 
Al contempo è iniziato un rilevante processo di restituzione 
di benefici al territorio, derivanti dalla produzione, come 
ad esempio compost in omaggio, energia elettrica a tariffe 
agevolate e altri elementi socialmente utili. Il progetto 
prevede tutti i seguenti obiettivi: 1. Diminuzione dei 
conferimenti da smaltimento, mantenendo tuttavia un flusso 
indispensabile per sostenere gli investimenti finalizzati alla 
trasformazione dell’impianto; 2. Biodigestore anaerobico, 
per ricavare ammendante compostato misto, CO2 e 
biometano dalla Forsu; 3. Terriccio buono di Scapigliato, 
recupero e trasformazione di sfalci e potature per circa 
10.000 tonn in un ammendante, in parte dato in omaggio ai 
cittadini; 4. Revamping TMB, ristrutturazione dell’impianto 
di trattamento meccanico biologico (TMB) del rifiuto 
solido urbano indifferenziato; 5. Piattaforma di selezione 
trattamento e recupero di materiali dai rifiuti speciali (2° 
lotto della fabbrica dei materiali); 6. Centro toscano per 
l’economica circolare, per la sperimentazione di soluzioni 
che si renderanno disponibili per l’economia Regionale; 7: 
Compensazione CO2 attraverso la piantumazione di oltre 
200.000 alberi. 

PRINCIPALI BENEFICI:
• Miglioramento della gestione del ciclo dei rifiuti e diretto 
beneficio per il territorio di riferimento

• Diminuzione dei conferimenti da smaltimento

• Produzione di biometano, ossia di carburante 
“rinnovabile”, energia pulita a chilometro zero 

• Produzione di terriccio buono destinato in parte a tutte le 
famiglie del territorio, come omaggio 

• Riduzione delle emissioni, anche grazie a meccanismi di 
compensazione, ossia alla piantumazione di alberi

• Miglioramento delle soluzioni per l’economia circolare, 
grazie alla creazione di un apposito centro di studio e 
sperimentazione

SCAPIGLIATO, 
LA FABBRICA DEL 
FUTURO

Un polo impiantistico di selezione, 
trasformazione e recupero del rifiuto 
come nuovo prodotto ed energia 
per rendere concreto il concetto di 
economia circolare

SCAPIGLIATO Srl
www.scapigliato.it
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L’idea alla base del progetto Bio2Energy è quella di 
aumentare la produzione di energia rinnovabile in Toscana 
e in particolare attraverso la produzione di biocombustibili 
da rifiuti organici. Tale aumento di produttività di energia 
rinnovabile è realizzato mediante l’opportunità di gestire 
sinergicamente scarti organici da rifiuti e da fanghi di 
depurazione provenienti da impianti di pubblica utilità, 
per la produzione di bioidrogeno e biogas attraverso il 
processo di codigestione anaerobica. Da tale sinergia nasce 
anche l’opportunità di produrre fertilizzanti rinnovabili in 
quanto il digestato ottenuto dal processo di produzione di 
biocombustibili è una fonte di carbonio, azoto e altri nutrienti, 
potenzialmente utilizzabili in sostituzione di fertilizzati 
chimici convenzionali. L’attività principale del progetto 
sarà quella di studiare i meccanismi di gassificazione dei 
rifiuti organici e la conseguente produzione di bioidrogeno 
assieme al biometano. Tale sistema di produzione di 
biocombustibile del tutto innovativo verrà sperimentato 
da Sea Risorse nel depuratore comunale di Viareggio (Lu). 
Tale impianto è suddiviso in due linee denominate Linea 
Acque dove avvengono i processi depurativi delle acque 
reflue e Linea fanghi al cui interno vengono sottoposti a 
stabilizzazione i fanghi di supero derivanti dalla linea acque. 
La Linea fanghi nell’assetto attuale risulta sovradimensionata 
per il trattamento del fango di supero proveniente dalla 
Linea Acque, da questa analisi nasce il progetto, che vede 
Sea Risorse quale capofila, di codigerire con esso anche 
la Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (FORSU) 
direttamente raccolta da Sea Risorse.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sperimentazione delle Migliori Tecnologie Disponibili 
(acronimo inglese BAT) per l’ottimizzazione della gestione 
dei processi

•  Aumento della produzione di energia rinnovabile 
in Toscana in particolare attraverso la produzione di 
biocombustibili da rifiuti organici

• Contenimento dei consumi energetici e riduzione dei 
costi di manodopera, grazie al rewamping dei trattamenti 
nella linea fanghi del depuratore di Viareggio di Sea Risorse

APPROFONDIMENTO:
https://www.bio2energy.it/

SEA RISORSE/DESTEC - 
UNIVERSITÀ DI PISA

BIO2ENERGY 

Più energia rinnovabile grazie alla 
gestione sinergica degli scarti 
organici da rifiuti e da fanghi di 
depurazione per la produzione di 
bioidrogeno e biogas 

www.searisorse.it



Aires è il primo Centro di ricerca e sviluppo industriale 
italiano per l’Economia Circolare, promosso da Sei Toscana 
e Acea Ambiente (Società capofila), che si è recentemente 
costituito attraverso un contratto di rete con 17 fra le 
maggiori Società e Organismi nazionali che si occupano di 
servizi e ricerca nel settore della sostenibilità ambientale. 
Il progetto di ricerca Beyond the landfill 4.0 - promosso 
da Sei Toscana, Acea Ambiente e Rea Impianti - per un 
investimento complessivo di quasi 16 milioni di euro, 
approvato dal Ministero per lo sviluppo economico (MISE) e 
della Regione Toscana prevede quattro aree di intervento, 
ossia:
• Prototipazione un impianto di fitorimedio di terreno 
inquinato e di un sistema di depurazione del percolato in 
discarica attiva ed in gestione post- mortem
• Inertizzazione di materiali in cemento-amianto e riutilizzo 
della Materia Prima Seconda, che riguarda il processo di 
inertizzazione di matrici cementizie contenenti amianto, al 
fine di produrre materiali utili da immettere nuovamente nei 
processi di produzione 
• Sludge Mining (estrazione dei fanghi) che prevede il 
recupero di materie prime critiche e nuovi prodotti dai 
fanghi di depurazione
• Piattaforma Tecnologica per l’Economia Circolare 
PO.T.EN.Cy. che prevede la realizzazione di una Piattaforma 
di competenze avanzate (che vanno dalla robotica, alla 
chimica, al life cycle thinking e management) per lo studio e 
l’implementazione di processi virtuosi finalizzati al recupero 
della materia prima seconda da rifiuti e scarti e la connessa 
valorizzazione attraverso nuovi business model basati sulla 
circolarità. 

A.I.R.E.S. AMBIENTE 
INNOVAZIONE 
RICERCA ENERGIA 
SVILUPPO

Il Centro di ricerca italiano 
per l’economia circolare: 
collaborazione, innovazione, 
ricerca e sviluppo nel campo della 
sostenibilità ambientale

SERVIZI ECOLOGICI 
INTEGRATI TOSCANA Srl
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www.seitoscana.it

PRINCIPALI BENEFICI:
• Favorire una nuova cultura di condivisione dell’innovazione 
fra i soggetti fondatori, aperto a collaborazioni e 
contaminazioni fra università, istituti di ricerca, start-up, 
finanza ed enti pubblici, per la promozione di ricerca, 
innovazione e sviluppo per l’economia circolare e la 
sostenibilità ambientale

• Realizzazione di attività volte al miglioramento di 
performance tecniche ed economiche in materia di 
economia circolare

• Rafforzamento della capacità innovativa e produttiva a 
costi inferiori grazie al sistema delle economie di scala

• Potenziamento di know-how e formazione professionale 
in materia
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Nell’ambito dei programmi di miglioramento del servizio 
idrico integrato ed in considerazione delle indicazioni 
dell’ARERA relativamente alla qualità tecnica del SII, ADF 
accelera il rinnovamento del parco misuratori con l’obiettivo 
di migliorare la qualità dei dati di consumo ed accrescere il 
monitoraggio ed il controllo della rete.
Il progetto ContAMI è iniziato a Dicembre 2018 e sarà attivo 
in tutto il territorio gestito, prevedendo la sostituzione di 
235.000 contatori di utenza nell’arco massimo di 10 anni con 
dispositivi di nuova generazione. 
I misuratori utilizzati sono di due diverse tecnologiche 
metrologiche: statici e volumetrici, in relazione alla modalità 
di registrazione delle portate, ma sono stati scelti in entrambi 
i casi, contatori con alta classe di misura (R=800) indice di 
notevole precisione anche alle piccole portate. Entrambi 
gli strumenti sono dotati di modulo di trasmissione radio, 
tramite protocollo aperto WmBUS OMS 868 MHz che, senza 
vincolarsi alle specifiche di un unico produttore, consente 
di raccogliere le informazioni acquisite dal misuratore con 
estrema efficienza e facilità mediante modalità di lettura di 
prossimità come il drive-by.
Tale approccio prevede l’acquisizione da parte dell’operatore 
durante il passaggio in auto, secondo giri programmati, dei 
dati relativi al volume contabilizzato ed agli allarmi presenti 
che i contatori inviano costantemente con la frequenza di 
pochi secondi.
Nel prossimo futuro, con lo sviluppo ed il consolidamento 
della tecnologia nb-IOT, la modalità drive-by attuale potrà 
essere affiancata da concentratori radio-nbIOT, ma anche 
da contatori direttamente interconnessi alla rete mobile, 
per consentire l’acquisizione costante ed in tempo reale dei 
dati dalla rete idrica, nell’ottica di completare e realizzare 
un’effettiva smart water grid.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Contabilizzazione estremamente precisa dell’acqua 
consegnata all’utente, riducendo le perdite di tipo fiscale

• Precisione e rapidità nella realizzazione di bilanci idrici del 
distretto idraulico con la finalità di individuare e minimizzare 
le perdite fisiche in rete

• Grazie alla telelettura del contatore sarà possibile dare 
servizi sempre più vicini alle esigenze del cliente ed alle 
richieste dell’Autorità di controllo, mediante la segnalazione 
di allarmi sul consumo quali ad esempio, la mancanza di 
acqua, il flusso inverso e le anomalie di consumo in tempo 
pressoché reale, ma anche valutare ed identificare gli 
eventuali disservizi in rete

• Efficientamento di modalità e costi di raccolta del dato

APPROFONDIMENTO:
https://www.fiora.it/contami.html#AF

ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA

ContAMI

Contatori ad alta precisione in 
telelettura per l’acquedotto del 
futuro 

www.fiora.it
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A partire da ottobre 2019 Alia Servizi Ambientali SpA ha 
installato 10 cestini “Smart” nel capoluogo toscano.
Il primo di questi cestini è stato sperimentato in via 
Alamanni, all’uscita scale della stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella, gli altri adesso operativi sono ubicati nel 
centro storico monumentale.
L’innovazione di questi contenitori, che si affiancano agli 850 
cestini e cestoni già presenti nel centro storico, permette di 
raccogliere una quantità di rifiuti fino ad 8 volte superiore 
rispetto a quelli classici. Tale capienza è resa possibile 
da un sistema compattante. L’alimentazione energetica 
del sistema di compattazione è garantita da un piccolo 
pannello solare che alimenta un accumulatore (batteria al 
litio). La compattazione permette di ridurre il volume dei 
rifiuti stradali immessi all’interno, aumentando la capacità 
di accumulo dei cestini ed assicurando maggiore pulizia 
e decoro delle zone a maggiore frequentazione turistica 
del centro storico. Il nuovo modello di cestino introdotto 
è stato realizzato, con una bocca di conferimento ridotta, 
sia per motivi di sicurezza (per evitare di potersi ferire gli 
arti superiori), sia per di impedire il conferimento di sacchi 
di rifiuti domestici nel cestino (con il risultato di ostacolarne 
la funzionalità), che nasce per raccogliere rifiuti “stradali”. I 
cestini sono dotati di un localizzatore GPS e di un sistema di 
comunicazione GPRS wireless che consente di comunicare 
in tempo reale i livelli di riempimento del contenitore e 
gli eventuali allarmi di malfunzionamento. I dati trasmessi 
dai dispositivi elettronici montati sui cestini consentono 
di comunicare con gli operatori di Alia attraverso 
un’applicazione disponibile su smartphone, che permette 
di intervenire sia per la necessità di vuotatura, sia per gli 
eventuali guasti al sistema.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Ovviare alle necessità di servizio di pulizia delle aree 
a maggiore frequentazione turistica che, nei periodi di 
maggior afflusso, necessitano di numerosi passaggi di 
vuotatura dei cestini di tipo tradizionale, grazie ad una 
collocazione più funzionale dei cestini compattanti

• Ottimizzazione della raccolta degli ingenti volumi di rifiuto 
stradale prodotto in tempi ristretti, grazie alla maggiore 
capienza dei contenitori

• Migliore raggiungibilità dei contenitori da parte dei mezzi 
di raccolta anche nelle zone con alta consistenza di traffico 
pedonale dei percorsi turistici

• Miglioramento del decoro e dell’igiene delle strade 
interessate

• Ottimizzazione del servizio di raccolta e dei tragitti di 
vuotatura da parte dei mezzi raccoglitori

ALIA 
SERVIZI AMBIENTALI SpA

INSTALLAZIONE 
CESTINI SMART

Contenitori con compattatori e 
maggiore capienza, più pulizia 
e decoro in città, una nuova 
tecnologia che ottimizza le 
vuotature

www.aliaserviziambientali.it
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Il progetto prevede l’estensione di sistemi di tracciamento e 
controllo dei conferimenti dei rifiuti su tutte le metodologie 
di raccolta impiegate sul territorio fiorentino, finalizzato alla 
adozione di un sistema di Tributo/Tariffa premiante per le 
utenze virtuose.
Il progetto si compone di tre moduli principali:
1.Il primo riguarda la trasformazione dei servizi di raccolta 
nelle zone collinari e nelle aree urbane di confine, con 
il sistema “porta a porta”, dotando le singole utenze di 
contenitori (mastelli e bidoncini), con Tag/RFID legati 
alla singola utenza. I conferimenti per tipologia di rifiuto 
potranno essere monitorati per verificare il corretto 
comportamento dei cittadini;
2. Il secondo riguarda la trasformazione nelle zone di 
espansione urbana, esterne al centro storico, introducendo 
due tipologie di contenitori: Up Loader per le zone a maggiore 
densità insediativa; Side Loader di nuova concezione, 
realizzati su progetto e brevetto ALIA, per le zone a minore 
densità insediativa. I contenitori si presenteranno chiusi per 
tutte le tipologie di rifiuto, con la possibilità aprire i coperchi 
e conferire il rifiuto solo attraverso dispositivi elettronici. I 
contenitori saranno attrezzati con dispositivi elettronici 
integrati per mezzo dei quali sarà possibile monitorare i 
conferimenti.
3. Il terzo riguarda il completamento e implementazione 
del progetto UWC (Underground Waste Collection) 
all’interno del Centro storico Unesco della Città di Firenze, 
con l’inserimento della componente Smart Waste già 
sperimentata per i contenitori stradali. Per consentire libero 
accesso ai contenitori interrati anche ai turisti sarà realizzata 
un’Applicazione da Smartphone, con la quale, dopo aver 
prenotato e pagato la tassa di soggiorno, sarà possibile 
ottenere tutte le informazioni sui servizi offerti da Alia, 
sulla localizzazione delle attrezzature sul territorio e sulle 
modalità di conferimento dei rifiuti alle postazioni interrate, 
con un codice valido per il periodo di soggiorno in città.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Miglioramento della qualità dei materiali conferiti 
con la raccolta differenziata, attraverso un controllo dei 
conferimenti e degli accessi a tutte le componenti di rifiuto
• Separazione netta del materiale non conforme da 
destinare a smaltimento, evitando di inquinare i materiali da 
destinare a recupero
• Raggiungimento di livelli di raccolta differenziata superiori 
al 70%, in termini quantitativi
• Riduzione delle quantità di rifiuto indifferenziato e, quindi, 
dei costi di smaltimento per tale componente
• Ottimizzazione del sistema di gestione della raccolta, 
attraverso un controllo diretto ed in tempo reale, sia dei 
livelli di riempimento dei contenitori, sia del loro livello 
d’uso e manutenzione
• Creazione di una banca dati utile per la modifica dei 
Regolamenti di Gestione Rifiuti, finalizzata alla realizzazione 
di una tariffa/tributo premiante, da parte del Comune di 
Firenze

ALIA 
SERVIZI AMBIENTALI SpA

SMART WASTE 
FLORENCE

Soluzioni integrate per un sistema 
tributi/tariffa che premi le utenze 
virtuose: porta a porta, nuove 
tipologie di contenitori per il 
monitoraggio dei conferimenti, 
una nuova app per i turisti”

www.aliaserviziambientali.it



Il progetto ADAPT (Assistere l’ADATTAMENTO ai 
cambiamenti climatici dei sistemi urbani dello spazio 
transfrontaliero) ha lo scopo di approfondire la tematica 
degli allagamenti legati agli eventi meteorici di elevata 
entità ed alle infrastrutture atte al trasporto dei drenaggi 
urbani. 
L’obiettivo finale è quello di verificare in tempo reale le 
condizioni di deflusso nelle reti fognarie, nonché essere 
in grado di anticipare con un buon grado di precisione 
possibili problematiche legate all’effetto che gli eventi 
meteorici previsti possono generare nei bacini drenanti 
oggetto di studio. 
Il raggiungimento dell’obiettivo descritto ha avuto necessità 
di alcune operazioni preliminari, quali: 
•  Il rilievo dei parametri relativi alle reti fognarie, finalizzato 
alla modellazione idraulica delle reti stesse;
•  La modellazione idraulica delle reti fognarie, finalizzata 
alla simulazione degli effetti degli eventi meteorici sulle reti 
stesse; 
• Il monitoraggio dei dati raccolti in campo con 
strumentazione fissa (dati meteo, livelli e portate nelle 
reti fognarie), finalizzato alla verifica in tempo reale delle 
condizioni di deflusso nelle reti;
•  La calibrazione dei modelli idraulici delle reti fognarie, 
finalizzata a verificare che i dati attesi prodotti dai modelli 
siano in linea con quelli realmente registrati;
•  La disponibilità delle previsioni meteo (da SIR e LAMMA), 
finalizzata ad anticipare possibili problematiche 

Cispel ha svolto un’azione pilota relativa a: Sistemi di 
monitoraggio / informativi per la resilienza urbana alle 
alluvioni da acque meteoriche. Sono stati coinvolti i gestori 
del Servizio Idrico Integrato delle aree oggetto di studio 
(Acque Spa e Asa Spa) i quali hanno selezionato i bacini 
della zona Sud di Pisa e di Marina di Cecina, drenati da reti 
fognarie di tipo misto. Il progetto vede la collaborazione 
dell’università di Pisa, dipartimento di ingegneria 
informatica.

ADAPT

Assistere l’adattamento ai 
cambiamenti climatici dei sistemi 
urbani dello spazio Transfrontaliero

CONFSERVIZI 
CISPEL TOSCANA
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www.confservizitoscana.it

PRINCIPALI BENEFICI:
• Miglioramento dell’efficacia e della tempestività delle 
operazioni di gestione straordinaria, grazie a dati in tempo 
reale

• Miglioramento delle capacità predittive su possibili 
problematiche legate all’effetto degli eventi meteorici

• Disponibilità ed utilizzabilità del dato: i risultati del 
monitoraggio in tempo reale e predittivo saranno restituiti 
all’interno di una piattaforma in grado di rendere fruibili ai 
gestori i dati ottenuti

• Replicabilità dell’approccio applicato per lo studio delle 
reti ed il loro monitoraggio in altri contesti urbani che 
presentano le stesse problematiche
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Dal 2017 Estra promuove il programma “e-qube 
Startup&idea Challenge”. L’iniziativa, aperta a startup e a 
gruppi non ancora costituiti in Società di capitali presenti 
nel panorama italiano ed estero, ha l’obiettivo di individuare 
e lanciare sul mercato le migliori idee del settore Digital 
& Energy e fornire supporto e accelerazione a progetti 
imprenditoriali innovativi. 
In particolare in questa edizione, la terza, Estra è interessata 
a selezionare progetti e idee tecnologiche con forte 
connotazione digitale, provenienti dall’Europa nelle 
seguenti aree di mercato: Customer experience; Smart city 
solutions &Efficiency Energy, Smart Mobility, Energy, Waste 
Management & Circular Economy; Telecommunication; 
Marketing & Communication; Biofuels & multi-energy Smart 
Grid; Mobile, Retail Energy & Fintech. 
I progetti selezionati accedono a un programma di 
accelerazione e ricevono un grant di investimento 
(attualmente di 60mila euro).
Alla call internazionale di selezione della seconda edizione 
di e-qube si erano candidate 174 startup, provenienti da 
26 Paesi in tutto il mondo, tra cui Italia, Germania, Regno 
Unito, Cina, India, Russia, Emirati Arabi, Nigeria, Kenya, USA 
e Messico. 
Nel 2018 Estra si è aggiudicata lo Special Award Open 
Innovation alla terza edizione dello StartupItalia! Open 
Summit 2018, l’evento annuale dedicato all’eccellenza delle 
aziende innovative in Italia. 
l premio è stato dato ad Estra e non ad una startup, proprio 
per il suo impegno nel sostenere le startup che lavorano 
in ambito energia grazie alla call “e-qube Startup&idea 
Challenge”.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Promozione dello sviluppo dei migliori progetti di 
prodotto o servizio digitali o tecnologico-manifatturieri ad 
alto contenuto di innovatività e con elevate potenzialità di 
mercato mediante il digitale e la rete

• Supporto alle proposte che abbiano forza, prospettive e 
grande consistenza in settori ad alto potenziale di sviluppo

• Opportunità per Estra di incontrare suggestioni e strategie 
nuove, necessarie per essere competitivi, dando alle start 
up il supporto di una realtà strutturata come quella di Estra

APPROFONDIMENTO:
https://www.e-qube.it/ita/

h t t p s : / / w w w. d ro p b o x . c o m / s / h j h o q d w j 9 u h j 7 j d /
The%20Final%202.mov?dl=0

ESTRA SpA

E-QUBE 
STARTUP&IDEA 
CHALLENGE

Call internazionale rivolta alle start 
up per selezionare e lanciare sul 
mercato le migliori idee del settore 
Digital & Energy

www.estra.it



Gaia ha ridisegnato il ruolo del sistema di telecontrollo, 
dandogli la valenza non solo di strumento di controllo di 
processo, ma anche di produttore di dati. Questo ha portato 
alla ristrutturazione del sistema di telecontrollo in uso, con 
la realizzazione della nuova sala operativa e con il refitting 
ed integrazione delle stazioni periferiche. Le problematiche 
risolte sono state molteplici, legate sia alla complessità degli 
impianti che all’eterogeneità delle tecnologie presenti. 
L’intervento trova i suoi elementi di originalità ed 
innovazione in una soluzione che ha consentito a GAIA 
di evolvere ed aprire il proprio sistema in conformità agli 
standard di mercato, con un’attività di revamping che ha 
posto particolare attenzione alla continuità di servizio, in 
un’ottica di efficienza e miglioramento continuo: SCADA 
SQL based, tecnologia HTLM5 responsive, HMI ISA 101, 
protocolli IEC104 e MQTT, piattaforma cloud per analisi e 
consultazione dati, sono alcune delle soluzioni tecnologiche 
adottate nell’ambito del presente intervento.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Massimizzazione della fruibilità dei dati relativi alla 
gestione del servizio

• Supporto alla gestione degli eventi di allarme e aumento 
della capacità predittiva con notevoli benefici in termini di 
efficienza e riduzione dei tempi di intervento

• Predisposizione degli assets necessari per attuare i 
principali obiettivi di crescita, con particolare riferimento 
all’integrazione di apparati idraulici smart basati sul 
paradigma IoT

APPROFONDIMENTO:

https://www.youtube.com/watch?v=SruQs07dmvA

GAIA SpA – 
GESTORE IDRICO TOSCANA

ADEGUAMENTO 
DEL SISTEMA DI 
TELECONTROLLO, 
CONTROL ROOM 
E NUOVA 
PIATTAFORMA 
SMART CONTROL 
SYSTEM

Nuove tecnologie al servizio della 
gestione della risorsa idrica
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I vantaggi introdotti dallo Smart Metering (ossia dei sistemi 
che consentono la telelettura e telegestione dei contatori) 
sono molteplici: oltre a dare migliori possibilità di gestione 
e controllo del servizio all’Azienda e maggiori possibilità 
di controllo agli utenti, questa soluzione abbinata a 
specifici software di acquisizione ed elaborazione dati, 
può permettere una dettagliata conoscenza, spaziale e 
temporale, dei consumi delle utenze. 
Tali informazioni, abbinate alla acquisizione in 
contemporanea delle letture dei misuratori di distretto, 
permettono di determinare il bilancio idrico, non solo per 
l’individuazione dei parametri globali sullo stato di efficienza 
della rete, ma anche come tecnica di monitoraggio e 
controllo delle perdite idriche. 

Con tale finalità è in corso di realizzazione un progetto 
sperimentale da parte di Gaia SpA in tre distretti idrici 
(DMA) individuati nel comune di Villafranca in Lunigiana 
(MS) e rivolto in particolare alla riduzione degli errori di 
misurazione dei volumi erogati.
Il progetto ha previsto la completa sostituzione dei circa 
1.400 contatori di utenza con nuovi elementi ad elevate 
caratteristiche metrologiche che, grazie alla telelettura, 
permetteranno la  conoscenza della “reale domanda” della 
risorsa. 
Sarà così possibile: fatturare con maggiore precisione 
i consumi idrici, fornire informazioni più dettagliate 
riguardo alla modalità di consumo della risorsa, segnalare 
tempestivamente eventuali perdite, valutare il legittimo 
notturno, creare gruppi omogenei di utenti per analisi a fini 
statistici, definire con maggiore dettaglio gli scenari futuri. 

Inoltre obiettivo del progetto è riuscire a determinare il 
bilancio idrico in un arco temporale ridotto e usarlo per il 
monitoraggio e controllo delle perdite idriche.
Tutto ciò è possibile attraverso l’implementazione di un 
apposito software, basato su tecnologie cloud, in grado di 
gestire in contemporanea le misure di portata dei misuratori 
master posti in ingresso ai DMA e tutti i dati teleletti dai 
contatori di utenza. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Maggiore precisione nella fatturazione dei consumi idrici
• Riduzione di costi per le letture e per la gestione del 
contratto
• Maggiore consapevolezza del cliente in relazione ai propri 
consumi
• Promozione dell’uso razionale delle risorse, nonché una 
migliore gestione della rete
• Bilanci idrici di distretto reali con volumi in ingresso e 
uscita contemporanei
• Monitoraggio costante e puntuale delle perdite apparenti 
• Pre-localizzazione delle perdite reali 
• Quantificazione errori di misura del vecchio parco contatori 
• Maggiori servizi alle utenze sui consumi ed eventuali 
anomalie

SMART METERING 

Redazione dei bilanci dei distretti 
idrici e  riduzione delle perdite 
apparenti
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Nel Comune di Pisa dal gennaio 2017 sono arrivati i 
cassonetti intelligenti, una rivoluzione che consentirà di 
aumentare le percentuali di raccolta differenziata e di dare 
maggiore decoro alla città e un miglior impatto alla vista, 
nonché maggior igiene. 
Si tratta di postazioni di cassonetti interrati e fuori terra 
automatizzati, utilizzabili con tessere speciali con un codice 
univoco per ogni utenza. 
Nello specifico, per questo primo step, sono state 
installate 42 postazioni, di cui 22 interrate e 20 fuori 
terra. Ogni postazione, sia interrata che fuori terra, ha sei 
contenitori di cinque differenti tipologie: marrone per i 
rifiuti organici, verde per il vetro, bianco per la carta, blu 
per il multimateriale leggero (imballaggi in plastica, lattine, 
barattoli e cartoni per bevande) e due contenitori color grigio 
per i rifiuti indifferenziati. Sono verniciati con una sostanza 
antigraffito che permette una più facile pulizia in caso di 
danneggiamento. Per gettare i rifiuti è sufficiente passare la 
tessera, schiacciare il pulsante di accensione ed aprirlo con 
maniglia o pedana. Lo svuotamento dei cassonetti avviene 
tramite speciali mezzi sia secondo un giro programmato 
sia secondo la segnalazione dei sensori interni che danno 
l’informazione in tempo reale quando il cassonetto è quasi 
pieno. La tessera è assegnata, in duplice copia, a tutti i 
titolari di un’utenza Tari e ha interessato inizialmente 12000 
del centro storico. 
Il secondo step è partito ad aprile 2018 con l’aggiunta di 63 
postazioni sul litorale pisano con 25 nuove isole a Marina di 
Pisa e 38 isole a Tirrenia. 
Il terzo step invece partirà il 30 marzo 2020 e consisterà 
nell’ampliamento delle postazioni nel centro cittadino con 
un totale di 6 isole, 4 interrate e 2 fuori terra e coinvolgerà 
circa 1100 utenze tra domestiche e non domestiche. I 
principali risultati sono stati il consentire alla cittadinanza 
la libertà di conferire il proprio rifiuto differenziato secondo 
le proprie esigenze, attenzione verso la differenziazione, 
diminuzione delle corresponsioni improprie.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Consentire alla cittadinanza la libertà di conferire il 
proprio rifiuto differenziato comodamente e negli orari più 
congeniali alle proprie esigenze

• Attenzione verso la differenziazione, in quanto l’utilizzo 
di chiave elettronica per l’apertura dei contenitori porta 
contestualmente alla corretta separazione dei vari materiali

• Minimizzazione delle corresponsioni improprie, grazie 
ad un’apertura automatizzata che rende gli utilizzatori 
consapevoli del gesto che stanno compiendo. I dati di 
raccolta differenziata e di qualità del rifiuto sono risultati 
confortanti e consolidati nei primi anni di utilizzo di questo 
sistema

GEOFOR SpA

CASSONETTI 
INTELLIGENTI

Nuovi contenitori che si aprono 
con la tessera e garantisco una 
buona raccolta differenziata

www.geofor.it



Un Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto (SAPR) o, per 
usare un termine più conosciuto, un Drone, è un velivolo il cui 
pilota si trova a terra e lo dirige mediante un telecomando. 
Si tratta generalmente di dispositivi di ridotte dimensioni 
che per maneggevolezza e costi possono essere destinati a 
funzioni di servizio quotidiano; inoltre, potendo trasportare 
sensori o strumentistica durante la missione consentono di 
effettuare un ampio spettro di operazioni. 
Tra queste, Publiacqua, in relazione al proprio servizio, ha 
già maturato esperienze su:
•  Indagini su inquinamento ambientale da eventi accidentali 
o a seguito di rilevamento di inquinamento storico;
• Monitoraggio energetico strutturale e di processo di 
impianti o apparecchiature (specialmente depuratori o 
potabilizzatori);
• Rilievo aerofotogrammetrico, ortofoto, Modelli 3D (DEM), 
Modello Digitale del Terreno (DTM);
• Modello geometrico tridimensionale come base per il 
BIM- Supporto alla Progettazione e alla Gestione;
• Acquisizione dati da sensori, generici o specifici a bordo o 
distribuiti sul territorio.
L’impiego dei SAPR in Publiacqua è orientato 
prevalentemente ad operazioni specializzate e critiche 
che vengono condotte da piloti in possesso di specifico 
attestato di volo (Attestato CRO) che ne documenta la 
perizia, rispettando tutte le rigorose regole di sicurezza 
previste sia per il volo che per le attività a terra.
Si sottolinea che i SAPR sono a basso impatto ambientale: 
non usano carburanti e non causano emissioni, utilizzano 
batterie ricaricabili, alle normali distanze di utilizzo non 
esercitano impatto acustico, svolgono prove non distruttive. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Versatilità dei SAPR per supportare la gestione di 
operazioni ordinarie e straordinarie

• Eccellente velocità di restituzione di immagini, dati e 
informazioni tale da ridurre drasticamente i tempi necessari 
per una valutazione/decisione in caso di emergenza

• Elevato livello di dettaglio delle informazioni restituite 
per un vantaggio in termini di patrimonio informativo di 
riferimento a supporto della fase decisionale

• Possibilità di realizzare approfondimenti post processo 
grazie alla considerevole massa di informazioni disponibili

• Possibilità di accedere in aree pericolose o difficili da 
raggiungere

• Strumento utile che non usa carburanti e non causa 
emissioni, utilizzano batterie ricaricabili

PUBLIACQUA SpA

DRONI PER 
L’AMBIENTE

Sistema aeromobile a pilotaggio 
remoto (SAPR) a supporto della 
gestione ordinaria e straordinaria 
del servizio
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Sei Toscana sta investendo e promuovendo sul territorio 
servito lo sviluppo e l’implementazione di numerose 
tecnologie innovative (conferimenti con attrezzature ad 
accesso controllato, letture RFID, sistemi GPS, 6APP, ecc. ) 
per l’esecuzione dei servizi sul territorio e la loro successiva 
rendicontazione. 
Il progetto si articola su diversi livelli e piani di intervento, 
a partire dai differenti servizi di raccolta e rendicontazione 
messi in atto, tra cui:
• Raccolta domiciliare con RFID ad alta frequenza applicati 
ai contenitori per monitorare le effettive attività di raccolta e 
le esposizioni degli utenti 
• Raccolta stradale e di prossimità con attrezzature ad 
accesso controllato con identificazione degli utenti e 
controllo quantità di rifiuti indifferenziati conferiti 
• Raccolte collaterali e raccolte per Utenze Non Domestiche 
con attrezzature ad accesso controllato 
E’ inoltre in uso un sistema di gestione di dati e flussi 
relativi ai conferimenti e ai servizi: grazie a una piattaforma 
gestionale del SIT di ATO Toscana Sud, (destinato a SEI 
Toscana, Autorità di Ambito e Amministrazioni comunali) 
è possibile condividere dati e informazioni relativi a 
servizi quali conferimenti rifiuti e svuotamenti contenitori, 
esposizione rifiuti raccolte domiciliari, percorsi mezzi di 
raccolta e svuotamenti ecc. 
Infine Sei Toscana si è dotata dell’applicazione 6App, 
composta da diverse sezioni e funzioni grazie alla quale 
è possibile: conoscere tutti i servizi attivi nel proprio 
specifico territorio; vedere sulla mappa tutte le postazioni 
di conferimento di diverse tipologie di rifiuti; inviare 
segnalazioni con foto geolocalizzate; prenotare il ritiro a 
domicilio dei propri rifiuti ingombranti, sfalci e potature; 
ricevere notifiche su eventuali variazioni dei servizi; 
differenziare e smaltire correttamente i rifiuti in base a dove 
si trova l’utente grazie a specifici consigli.

L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 
NELL’ESECUZIONE 
DEI SERVIZI DI 
RACCOLTA
E NELLA LORO 
RENDICONTAZIONE
 

Sistemi e strumenti per il 
controllo del conferimento rifiuti 
e per l’identificazione degli 
utenti, sistema di gestione dati, 
applicazione 6APP

SERVIZI ECOLOGICI 
INTEGRATI TOSCANA Srl
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www.seitoscana.it

PRINCIPALI BENEFICI:
• Evoluzione verso modelli di raccolta ad accesso controllato 
sostenibili ed efficaci in considerazione delle caratteristiche 
peculiari del territorio

• Gestione dati e flussi relativi ai conferimenti e ai servizi, 
su piattaforma gestionale condivisa tra Autorità di Ambito, 
Amministrazioni Comunali, Gestore
 
• Trasparenza, garanzia ed efficienza per Cittadini ed 
Amministrazioni Sperimentazione di Tariffa Puntuale 
(simulazioni, misurazione impatti, definizione tariffe/
algoritmi, calcolo della tariffa puntuale, ricerca evasione) 

• Adesione a indirizzi e requisiti Delibere ARERA: dati 
certi, controllo singole operazioni e servizi aggregati, 
per mezzo di  tecnologie, massima efficienza dei servizi e 
miglioramento continuo delle performance  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Il progetto consiste in un sistema di controllo video costituito 
da 30 telecamere tvcc e da un elaboratore centrale per il 
controllo remoto e la raccolta dei dati dalle telecamere. Il 
sistema è stato realizzato da SILFI spa per il Comune di Firenze 
nel contesto più ampio degli interventi previsti dal Progetto 
europeo di ricerca e sviluppo REPLICATE del programma 
Horizon 2020 – SCC1 smart city and communities. La visione 
alla base del progetto è migliorare la qualità della vita dei 
cittadini in Europa verificando l’impatto delle tecnologie 
innovative usate per realizzare servizi intelligenti condivisi e 
concordati con i cittadini e dimostrando processi vincenti 
per la loro replicabilità in altre città. 
Le telecamere oggetto dell’intervento sono installate in vari 
punti della città con localizzazione principale nell’area pilota 
del progetto Cascine/Novoli/Le Piagge e si integrano nel 
piano complessivo delle telecamere di videosorveglianza 
e controllo del traffico del Comune di Firenze. Nelle 
telecamere sono implementate, oltre alle funzioni classiche 
di videoanalisi (riconoscimento di un oggetto che entra 
in una certa area, esce, staziona, vaga, etc.), funzioni più 
innovative di apprendimento automatico basate su metodi 
di “machine learning”. Tali funzioni consentono di insegnare 
alle telecamere ad identificare nuovi oggetti e situazioni 
all’interno di una scena definita specificamente dall’utente 
e quindi assegnare ad essi una serie di informazioni digitali 
sotto forma di metadati. I metadati così generati sono 
trasmessi in tempo reale mediante specifici streaming dati, 
separati da quelli video e audio, dalle tvcc alla centrale 
per una successiva elaborazione. Ciò consente, una volta 
definita una specifica zona nell’area inquadrata dalla 
telecamera, di contare gli oggetti appartenenti a categorie 
predefinite presenti in un certo momento, ad es. automobili 
e motocicli, ed il numero di altri oggetti che la attraversano 
in un dato periodo di tempo, ad es. pedoni. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diminuzione dell’inquinamento atmosferico grazie alla 
produzione di dati per un più efficiente controllo dei flussi 
di traffico, sia in tempo reale che su periodi di medio e 
lungo termine (analisi predittiva), e grazie ad una maggiore 
precisione e velocità nell’adozione di misure correttive, 
realizzati per mezzo di monitoraggio ed analisi costante dei 
flussi e verifica dei piani di mobilità adottati

• Disponibilità di una base informativa più ampia, dettagliata 
ed in tempo reale che potrà in futuro fornire i dati necessari 
per ottimizzare i piani semaforici in funzione dei flussi reali 
del traffico e favorire lo sviluppo di sistemi di mobilità 
avanzata dedicati ai cittadini (ad esempio consigliando un 
tragitto o una soluzione di mobilità dolce) 

APPROFONDIMENTO:
https://replicate-project.eu/
https://repl icate-project.eu/community/partners/
comune-di-firenze/

SILFI SpA

REPLICATE – 
RENAISSANCE 
OF PLACES WITH 
INNOVATIVE 
CIZTIZENSHIP AND 
TECHNOLOGY

Smart lighting e Traffic monitoring 
tvcc system: soluzioni al servizio 
della città, per una gestione della 
mobilità cittadina più sostenibile 

www.silfi.it
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Il progetto fa parte del più ampio Progetto del Comune 
denominato Piattaforma Edilizia e Ambiente, nell’ambito 
del Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 
2014-2020 (PON Metro) collegato all’Asse 1 – Agenda 
digitale metropolitana. 
Il progetto ha permesso la realizzazione di una piattaforma 
per ottimizzare la gestione, la razionalizzazione, la 
valorizzazione, la pianificazione e la promozione del 
patrimonio informativo sul verde pubblico fiorentino. 
Il sistema realizzato ha permesso la messa a punto di una 
serie di servizi, sia in termini di contenuti web che di dati 
aperti, destinati a cittadini, professionisti, operatori, volti alla 
promozione del patrimonio informativo del verde pubblico 
fiorentino.
SiVep è stato realizzato in modo da garantire una grande 
flessibilità ed un alto grado di configurabilità e permette, 
oltre alla gestione degli elementi del verde cittadino, anche 
la definizione di flussi di lavoro, attività di analisi e reportistica 
e pianificazione/calendarizzazione degli interventi. 
L’interfaccia è completamente GIS-based ed privilegia la 
modellazione degli oggetti trattati in modo geografico. 
È stata realizzata anche una app mobile friendly per 
permettere il rilievo degli oggetti del sistema direttamente 
in campagna.
I principali oggetti gestiti nel sistema sono:
tipologia e localizzazione alberi, tipologia e classificazione 
delle aree verdi come uso del suolo e aree funzionali.
Una specifica interfaccia del sistema è dedicata alla fruizione 
web dell’informazione del sistema da parte del cittadino, 
attraverso un portale geografico denominato Mappa del 
Verde che mette a disposizione strumenti di conoscenza, di 
ricerca ed informativi relativi alle aree verdi ed al patrimonio 
arboreo comunale.
Silfi SpA ha contribuito alla razionalizzazione dei dati del 
verde e, sta dispiegando il sistema presso gli enti aderenti 
rendendolo così una piattaforma per il verde di area 
metropolitana.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Monitoraggio costante delle aree verdi cittadine ed il 
patrimonio arboreo, consentendo la pianificazione degli 
interventi di manutenzione, e la costituzione di una base di 
dati che permetterà di studiare lo stato delle alberature
• Diffusione di una cultura dell’uso del verde cittadino 
proponendo una descrizione costantemente aggiornata 
delle aree dei parchi e giardini della città
• Facilitazione nella conoscenza del patrimonio arboreo della 
città mediante la descrizione della posizione degli alberi e 
l’indicazione della specie di appartenenza. Dataset e servizi 
OGC sono messi a disposizione di cittadini, professionisti, 
aziende e realtà dedite alla ricerca

APPROFONDIMENTO:
https://ambiente.comune.fi.it/mappahttp://www.ponmetro.
it
https://ambiente.comune.fi.it/mappa

SIVEP – SISTEMA 
VERDE PUBBLICO

Piattaforma per ottimizzare la 
gestione, la valorizzazione e la 
pianificazione del patrimonio 
informativo sul verde pubblico 
fiorentino

SILFI SpA
www.silfi.it
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Il tavolo tattico è sviluppato da Tiemme in sinergia con 
Teleco Srl e rappresenta la prima esperienza applicata in 
un’azienda di Tpl.
Si tratta di uno strumento che attinge informazioni dai 
sistemi informativi dell’azienda, rendendoli disponibili 
in tempo reale, sia a beneficio della pianificazione e del 
controllo che dal punto vista del management (gestionale ed 
operativo) dei rispettivi addetti. La grafica tridimensionale 
consente una lettura smart dei vari dati ed il sistema touch 
facilita la fruizione da parte dell’utente, che così non 
necessita di particolari corsi di formazione. La novità ha un 
positivo impatto anche di carattere ambientale: si possono 
infatti risparmiare faldoni di carta e documenti tradizionali, 
alleggerendo gli archivi.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Gestione aziendale più efficiente e smart

• Pianificazione più efficace e preventiva del servizio

• Rapida gestione delle situazioni critiche grazie al 
monitoraggio del territorio di azione in tempo reale con 
sistemi di alert cromatici (verde/giallo/rosso)

• Risparmio in termini di produzione di carta e archivio di 
documenti tradizionali

APPROFONDIMENTO:

ht tps : / /www. t iemmespa . i t /comun ica to_s tampa/
tiemme-presenta-linnovativo-cruscotto-gestionale-obietti-
vo-rendere-lazienda-sempre-piu-smart/

https://www.youtube.com/watch?v=QJAj9RpOMYs

TIEMME SpA

TAVOLO TATTICO

Condivisione dei dati aziendali 
per ottimizzare la pianificazione e 
gestione del servizio e utilizzare 
meno carta 

www.tiemmespa.it
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SMART COMMUNICATION

GREEN COMMUNICATION
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PRINCIPALI BENEFICI:

• Rigenerazione urbana e recupero di spazi e strutture 
legate alla gestione e trattamento dell’acqua

• Armonizzare l’impatto delle infrastrutture che segnano il 
paesaggio

• Sensibilizzazione pubblica verso i temi legati alla 
sostenibilità ambientale

APPROFONDIMENTO:

www.acque.net/rainbow

ACQUE SpA

RAINBOW

Rigenerazione urbana e 
sostenibilità: i depositi idrici pensili 
diventano opere di street art a 
tema ambientale

Progetto di rigenerazione urbana dei depositi idrici pensili, 
nell’ambito di interventi di manutenzione straordinaria. 
Il primo intervento è stato realizzato nel corso del 
2019 sull’impianto di San Romano (Pisa). La scelta è 
stata quella di incentrare le opere d’arte sui temi della 
sostenibilità, dell’ambiente e della natura attraverso la 
chiave espressiva della street art. Il progetto si colloca 
in un’ottica di ottimizzazione delle risorse: nel corso di 
lavori di ristrutturazione e adeguamento funzionale delle 
torri piezometriche, si può sfruttare la presenza delle 
impalcature sulle quali l’artista sale per eseguire l’opera 
sulla parete della cisterna. Ulteriori cinque interventi su 
altrettanti impianti sono previsti nei prossimi 2 anni. Il primo 
intervento artistico è stato realizzato da Giovanni Magnoli, 
in arte “RefreshInk”, famoso per le sue opere sulla natura e 
il mondo animale. L’obiettivo è “mettere insieme” territorio 
e cultura in un’ottica di sensibilizzazione ambientale e 
sostenibilità, armonizzare l’impatto delle infrastrutture che 
segnano il paesaggio, e creare valore avvalendosi di forme 
espressive contemporanee. Il progetto si caratterizza inoltre 
con il coinvolgimento delle scuole e delle comunità locali, 
attraverso incontri con l’artista e mostre di opere ispirate 
alla risorsa idrica.

www.acque.net
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AdF (Acquedotto del Fiora) è fortemente impegnato nella 
politica educativa finalizzata alla diffusione di un corretto 
uso della risorsa idrica ed alla sensibilizzazione riguardo al 
tema della sostenibilità ambientale. 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile fissa i 17 “obiettivi 
comuni” da raggiungere entro i prossimi 10 anni per portare 
il mondo sulla strada della sostenibilità.  Tra questi i punti 6 
“Acqua pulita e servizi igienico-sanitari” e 12 “Consumo e 
produzione responsabili” riguardano in particolar modo la 
risorsa acqua, fissando come traguardo l’accesso universale 
ed equo all’acqua potabile, proponendo di migliorarne la 
qualità, raggiungendo la gestione sostenibile e l’utilizzo 
efficiente delle risorse naturali, eliminando le forme di 
inquinamento dovute ad esempio all’uso smodato di materie 
plastiche, in particolar modo legate all’uso dell’acqua in 
bottiglia e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema.  Da 
tali premesse nasce il progetto educativo, nel quale, dopo 
un’indagine approfondita sugli impatti ecologici, verranno 
prese in esame la qualità dell’acqua potabile, puntando 
l’attenzione sulla sicurezza e sostenibilità che arriva nelle 
case di tutti, ed i monitoraggi a cui è sottoposta a cura di
AdF. Il progetto è rivolto agli alunni delle scuole primarie 
dei comuni soci di AdF, si articola in un ciclo di lezioni di 
10/15 ore di didattica che le insegnanti faranno durante 
l’anno scolastico con il supporto, in taluni casi, di esperti 
dell’azienda.  Si prevede inoltre la consegna da parte di 
ADF un numero di borracce equivalente agli alunni che 
parteciperanno in accordo con il Comune di riferimento. 
I ragazzi, quale prova di verifica finale, dovranno realizzare 
un disegno o racconto sui temi affrontati in classe. AdF potrà 
organizzare, nel 2020, eventi ai quali saranno invitati tutti i 
ragazzi e i docenti che avranno partecipato al progetto e 
tutte le iniziative saranno diffuse dall’azienda mediante tutti 
i canali di comunicazione a disposizione (cartacei, web e 
social).

PRINCIPALI BENEFICI:
• Comprendere il valore dell’acqua come bene comune e 
diritto fondamentale dell’uomo

• Apprendere gli interventi dell’uomo sul ciclo dell’acqua, 
comprenderne le conseguenze e individuare i fattori e le 
cause dell’inquinamento

• Diffondere una corretta informazione sulle qualità 
dell’acqua del rubinetto, attraverso la conoscenza delle 
caratteristiche chimico-fisiche e dei numerosi e costanti 
controlli fatti dall’azienda

• Favorire l’attivazione di nuove pratiche legate al consumo 
consapevole dell’acqua per imparare a non sprecarla, 
sviluppando comportamenti responsabili da adottare nelle 
famiglie e nella scuola per la riduzione dei consumi

• Promuovere comportamenti virtuosi rispetto all’impiego 
delle plastiche monouso e alla gestione della risorsa acqua 
nei ragazzi che frequentano le scuole, all’interno delle loro 
famiglie e tra il personale docente e non docente

ACQUEDOTTO DEL FIORA SpA

ACQUA DI 
CASAMIA - IO 
DICO NO ALLA 
PLASTICA! 

Progetto per studenti ed 
insegnanti per la diffusione di un 
corretto uso della risorsa idrica, 
distribuzione di borracce

www.fiora.it
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L’Azienda porta avanti la realizzazione di un sistema di 
attività e di misure eterogenee per la sensibilizzazione verso 
le tematiche ambientali, tra cui: 
•  Collaborazioni con realtà locali, redazione di progetti 
formativi del territorio aretino di carattere ambientale, etico 
e sociale con scuole materne, primarie e secondarie;
•  Progetti di alternanza scuola lavoro con alunni delle scuole 
secondarie di 2° livello del territorio aretino;
•  Coinvolgimento di tutti gli Stakeholder in tutti i programmi 
formativi;
•  Progetti formativi rivolti anche al pubblico adulto;
• Convegni e seminari per ordini professionali;
• Video illustrativi delle attività intraprese;
• Concerti per coinvolgere persone tra i 20 ed i 30 anni;
• Gare podistiche dentro l’Impianto di recupero di San Zeno;
• Redazione annuale del bilancio sociale;
• Pubblicazioni a tema;
• Dottorati di ricerca e stage formativi in collaborazione con 
le università;
• Corsi di cucina per la lotta allo spreco alimentare;
• Corsi di educazione ambientale con l’uso di tecniche 
alternative (musica, cinema, etc.);
• Mostre di pittura contemporanea avente ad oggetto 
figurativo il Polo tecnologico di San Zeno;
• Orto ricettivo;
• Serra didattica;
• Biosfera (futura realizzazione);
• Bosco riserva integrale (futura realizzazione);
• Oasi naturale Zero Spreco (futura realizzazione);
• Pubblicazione e diffusione dei dati dell’Impianto (emissioni, 
produzione, etc.): http://www.aisaimpianti.it/
• Sito dedicato agli eventi: www.zerospreco.com
• Attivazione della relativa pagina facebook:
https://www.facebook.com/unannocontrolospreco/

PRINCIPALI BENEFICI:

• Promozione della conoscenza dell’impianto e delle sue 
tecnologie, per costruire una reale consapevolezza sul 
funzionamento dei processi e sulla loro utilità

• Aumento della visibilità dell’impianto e della sua 
percezione, da parte della cittadinanza, di spazio comune 
per l’ incontro sociale e lo scambio di opinioni, dove 
è possibile organizzare eventi e convegni di interesse 
pubblico, oltre che Polo tecnologico di fondamentale utilità

• Sensibilizzare e formare la cittadinanza verso tematiche 
legate alla sostenibilità ambientale 

AISA IMPIANTI SpA

ZERO SPRECO 

Progetti formativi, convegni, eventi 
e molto altro per far conoscere 
l’impianto di recupero rifiuti di S. 
Zeno e sensibilizzare verso i temi 
della sostenibilità ambientale

www.aisaimpianti.it
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“Amico bus” è un percorso di carattere didattico-educativo 
e ludico finalizzato ad incentivare l’uso dei mezzi pubblici 
da parte dei più giovani, come mezzi alternativi all’auto per 
muoversi quotidianamente nella propria città nel rispetto 
dell’ambiente. 
Il progetto è dedicato alle scuole primarie e secondarie e 
prevede sia interventi in aula che uscite sul territorio, con la 
guida ed il coordinamento di presenza di operatori didattici 
specializzati della cooperativa Itinera. 
Gli obiettivi generali del progetto sono: fornire gli strumenti 
di base ai bambini per muoversi in autonomia e con 
consapevolezza con i mezzi pubblici nella loro città; sviluppare 
il senso civico; stabilire una sorta di regole insieme ai bambini 
per usufruire dei mezzi pubblici nel pieno rispetto dell’altro; 
sottolineare l’importanza dell’uso del mezzo pubblico in 
relazione alla tutela dell’ambiente; favorire l’immagine del 
bus, non solo come mezzo di trasporto, ma anche come 
mezzo di incontro e socializzazione; promuovere l’idea del 
viaggio in bus come un viaggio in sicurezza; sottolineare il 
concetto di “bene pubblico” utile alla collettività.
Gli incontri, che prevedono l’interazione, l’uso di supporti 
audio/video e visite guidate, si focalizzano su diversi temi 
tra cui: il mezzo pubblico, i servizi sul territorio offerti da CTT 
NORD, le modalità di fruizione dei mezzi con un’uscita in 
bus durante la quale gli studenti scatteranno delle foto.
Al ritorno in classe un’esperta fotografa li aiuterà ad 
ottenere dei migliori effetti e infine saranno premiate le 
migliori e quelle selezionate saranno usate per decorare il 
retro del bus. Accanto al concorso fotografico si svolgerà 
anche un concorso letterario ed i vincitori avranno in premio 
un abbonamento.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Incentivare l’uso del mezzo pubblico tra le nuove 
generazioni

• Fornire gli strumenti di base ai bambini per muoversi in 
autonomia e con consapevolezza con i mezzi pubblici nella 
loro città

• Sottolineare l’importanza dell’uso del mezzo pubblico in 
relazione alla tutela dell’ambiente

• Favorire l’immagine del bus, non solo come mezzo di 
trasporto, ma anche come mezzo di incontro e socializzazione 
e come “bene comune”

CTT NORD Srl

AMICO BUS

Piccoli scatti d’autore. Progetto 
didattico-educativo e ludico 
finalizzato ad incentivare l’uso dei 
mezzi pubblici.

www.cttnord.it
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Energicamente è il progetto educativo che Estra, in 
collaborazione con Legambiente, rivolge alle scuole (dalle 
primarie alle secondarie di secondo grado) sui temi del 
risparmio energetico e delle energie rinnovabili. 
Giunto alla sua ottava edizione, il progetto si è rinnovato 
nel tempo a partire dalla metodologia didattica proposta a 
classi, studenti e famiglie, aderendo alla “didattica digitale” 
e diventando nazionale anche se si concentra maggiormente 
in Toscana, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Campania, 
Calabria e Sicilia. 
La piattaforma digitale, appositamente progettata, utilizza i 
nuovi linguaggi digitali per far crescere, in maniera divertente 
e creativa, la conoscenza sui temi energetici, affrontando la 
sfida climatica non in termini teorici, ma declinandola nello 
stile di vita individuale e in azioni concrete da fare a casa, a 
scuola, nel proprio quartiere. 
Le componenti fondamentali del progetto sono: il percorso 
ludico didattico per le scuole primarie e secondarie di I 
grado. Al percorso sono abbinati due concorsi, uno per le 
classi e uno per le famiglie. Energicamente prevede anche 
una formazione per gli insegnanti, che si svolge online 
attraverso una piattaforma e-learning e vengono riconosciuti 
dal MIUR i relativi crediti formativi. 
I contenuti approfondiscono i temi di Energicamente 
e propongono una serie di attività da fare in classe, 
con indicazioni per svolgere anche indagini e ricerche 
aggiuntive sul territorio. Per le secondarie di II grado è 
prevista l’alternanza scuola-lavoro nelle province di Arezzo, 
Prato, Siena, Ancona e Ascoli Piceno. Il progetto, della 
durata di 30 ore, ha l’obiettivo di sensibilizzare e formare i 
ragazzi sui temi energetici di maggiore attualità, orientando 
anche le professionalità esistenti nel campo della green 
economy. Il progetto si è aggiudicato il primo premio per 
la Categoria “Ambiente, Consumo Responsabile e Iniziative 
No Profit” del 19° Interactive Key Award, il Festival dedicato 
alla comunicazione pubblicitaria all digital su web e mobile.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Promozione di una cittadinanza sempre più attiva e 
responsabile verso i temi legati alla sostenibilità ambientale, 
risparmio energetico ed energie rinnovabili
• Rafforzamento delle competenze scientifiche e 
tecnologiche dei ragazzi in età scolare 
• Coinvolgimento delle famiglie nei percorsi di 
sensibilizzazione grazie a bandi di concorso
• Rafforzamento ed aggiornamento delle competenze dei 
docenti grazie a specifici corsi di formazione
• Orientamento verso le professionalità esistenti nel campo 
della green economy, grazie ai percorsi di alternanza lavoro

APPROFONDIMENTO:
https://www.energicamenteonline.it/

https://youtu.be/ftZOHkGZmEQ

ESTRA SpA

ENERGICAMENTE

Progetto educativo per le scuole 
sui temi del risparmio energetico e 
delle energie rinnovabili

www.estra.it
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FARMACIE FIORENTINE 
A.FA.M. SpA

PROMOZIONE DEI 
CORRETTI STILI DI 
VITA

Divulgazione di informazioni 
sui servizi socio-sanitari sul 
territorio, promozione di 
programmi di medicina preventiva 
ed educazione sanitaria, 
organizzazione delle passeggiate 
della salute

Le Farmacie Comunali di Firenze, garantiscono una capillare 
distribuzione dei farmaci e dei migliori prodotti per la 
salute, contribuiscono alla divulgazione di informazioni e 
servizi socio-sanitari sul territorio, curando la promozione 
e la partecipazione ai programmi di medicina preventiva 
ed educazione sanitaria, con un costante aggiornamento 
professionale dei farmacisti. 
Nel 2018 Farmacie Fiorentine A.Fa.M. s.p.a diventa Società 
Benefit, integrando nello statuto gli obiettivi di beneficio 
comune, oltre a quelli di profitto, e concretizzando l’impegno 
sociale ad operare in maniera responsabile, sostenibile e 
trasparente nei confronti degli utenti, delle persone che 
lavorano con l’azienda, della comunità e dell’ambiente. 
Nel 2019, primi al mondo come farmacie e azienda 
a partecipazione mista pubblico-privato, ottiene la 
certificazione B CORP® da parte dell’ente internazionale no 
profit B Lab. Le B CORP, oltre al profitto, perseguono un fine 
più alto, quello di operare in modo da portare benessere a 
tutta la biosfera. 
Questo rafforza l’attività di diffusione e promozione dei 
corretti stili di vita sul territorio, che si concretizza anche in 
ambito di realizzazione del contratto di servizi con il Comune 
di Firenze. 
L’ impegno dell’azienda si realizza in:
• Organizzazione di 5 Passeggiate della salute ogni 
anno, nelle quali si distribuiscono ai partecipanti opuscoli 
informativi e di approfondimento sui corretti stili di vita, 
sull’importanza del movimento, della sana alimentazione e 
della vita di relazione. Inoltre, le passeggiate consentono 
ai partecipanti di riappropriarsi del territorio in cui vivono, 
con percorsi accessibili a tutti, con la consulenza di botanici 
esperti che illustrano lungo il percorso le proprietà delle 
piante spontanee. 
• Adesione a Campagne nazionali di prevenzione del 
network di farmacie Apoteca Natura, con distribuzione e 
divulgazione di materiale informativo sui corretti stili di vita. 
• Organizzazione di conferenze tematiche sul territorio, 
(2017/2018). 

PRINCIPALI BENEFICI:
• Diffusione dei corretti stili di vita in maniera capillare, 
incentivando attività di relazione e riappropriazione del 
territorio

• Contributo alla creazione di una rete territoriale di soggetti 
istituzionali che vengono riconosciuti dalla collettività come 
referenti e promotori di attività di informazione qualificata, 
di divulgazione e diffusione di corretti stili di vita e di attività 
di prevenzione

APPROFONDIMENTO:
http://www.farmaciecomunalifirenze.it

www.farmaciecomunalifirenze.it



“Alla scoperta dell’acqua” è un progetto didattico offerto 
da GAIA S.p.A. alle scuole presenti sul territorio e prevede:
• Lezioni in aula;
• Visite guidate presso gli impianti;
• La distribuzione di gadget per gli alunni.
Le lezioni in aula sono della durata di circa un’ora e sono 
svolte dai dipendenti di GAIA che si recano direttamente 
presso la scuola che ne fa richiesta, spiegando come avviene 
il ciclo dell’acqua, fornendo informazioni sugli impianti e 
sulle sorgenti presenti nei Comuni e consigli sulle buone 
pratiche da seguire per non sprecare l’acqua, che in natura 
è una risorsa limitata. 
In primavera le scuole possono far richiesta di visitare gli 
impianti in gestione a GAIA. Anche in questo caso i tecnici 
di GAIA guidano gli studenti alla visita spiegando loro 
come funziona la captazione e la depurazione delle acque. 
Queste iniziative didattiche, sono adatte non solo per le 
scuole elementari ma per le scuole di ogni ordine e grado e 
quindi sono aperte a tutti.
Invece, in esclusiva per le scuole elementari GAIA ha la 
possibilità di distribuire dei gadget.
I gadget in questione sono:
• Il libro “Acqua in mente” (fascia di età 3/4/5 elementare) 
ha come obiettivo di raccontare con semplicità e rigore 
scientifico che cos’è l’acqua: un viaggio nella natura e 
nell’evoluzione dei modi e degli strumenti sviluppati dalle 
comunità umane per usarla razionalmente, ma anche 
raccomandazioni sui rischi che corriamo se non stiamo 
attenti a preservarla dai veleni e dagli sprechi.
• La borraccia in alluminio, assolutamente ecocompatibile 
e plastic free è il contributo del Gestore a sostegno della 
riduzione dell’inquinamento da plastiche nel nostro 
territorio.
Il progetto “Alla scoperta dell’acqua” si attiva se la scuola 
comunica al Gestore il proprio interesse verso l’iniziativa, 
inviando una email a eventi@gaia-spa.it. 

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sensibilizzazione delle nuove generazioni verso 
l’importanza della risorsa idrica

• Diffusione di informazioni sul corretto utilizzo dell’acqua 
improntato a minimizzare gli sprechi 

• Formazione sul funzionamento del ciclo dell’acqua e degli 
impianti che la trattano per una maggiore consapevolezza 
dell’utilità di servizi e tecnologie messi in campo

• Limitazione dell’utilizzo della plastica grazie alla 
distribuzione delle borracce, con ricadute positive anche 
sulla limitazione dell’inquinamento marino, fenomeno 
mondiale di dimensioni sempre più vaste

GAIA SpA – 
GESTORE IDRICO TOSCANA

“ALLA SCOPERTA 
DELL’ACQUA”, 
PERCORSI 
DIDATTICI PER LE 
SCUOLE

Visite guidate degli impianti, 
lezioni e distribuzione di gadget 
per sensibilizzare gli studenti del 
territorio verso l’importanza della 
risorsa idrica
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Scarty è un gioco di carte sul mondo dei rifiuti e su quello 
della raccolta differenziata. Si tratta di un mazzo di 100 
carte personalizzate con le metodologie di gestione rifiuti 
in essere nel Comune di Pisa. Il gioco è rivolto agli alunni 
delle classi III, IV e IV della Scuola Primaria del Comune di 
Pisa e per l’Anno Scolastico 2019/2020, ad ogni alunno sarà 
consegnato un mazzo di carte. 
Gli obiettivi del progetto sono: prevenire atteggiamenti errati 
riguardo alla raccolta differenziata dei rifiuti e all’ambiente 
in generale; promuovere le buone pratiche in modo nuovo; 
far capire che anche giocando, si può contribuire a rendere 
migliore, più bello, pulito e meno inquinato l’ambiente in 
cui viviamo; rendere i bambini e ragazzi promotori delle 
buone pratiche relative alla raccolta differenziata presso le 
loro famiglie. 
Associato al gioco è stato istituito un concorso 
“Comportamenti Virtuosi”. Gli alunni che hanno 
aderito al Progetto Scarty saranno coivolti in una serie 
di “comportamenti virtuosi”, basati sulla corretta 
differenziazione e conferimento dei rifiuti, con lo scopo di 
coinvolgere attivamente gli alunni affinchè possano fare 
arrivare alle loro famiglie ed amici queste informazioni, Così, 
mentre si dovrà giocare a Scarty a casa con familiari ed amici 
almeno una volta a settimana per un tempo determinato, 
l’alunno potrà recarsi con un genitore alla scoperta del Centro 
di Raccolta (CdR)oppure della C.A.M.A.(Centro Ambientale 
Mobile Automatizzato) o conferire un imballaggio in vetro 
(bottiglia o vasetto di vetro) all’interno di una campana 
stradale o presso i cassonetti stradali elettronici con tessera, 
il tutto documentato da un selfie che dovrà essere inviato a 
mezzo whatsapp. E’ possibile ancora documentare il gioco 
in Scarty in classe e questo farà aumentare il punteggio 
della classe e quindi del Plesso Scolastico. Al termine del 
concorso saranno premiati la classe e il plesso più virtuosi.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Facilitare la riflessione sul valore della natura e 
dell’ambiente
 
• Insegnare le pratiche della raccolta differenziata attraverso 
le carte, a bambini e ragazzi direttamente grazie al gioco, e 
indirettamente anche ai loro amici e alle loro famiglie

• Promuovere la dimensione del gioco di gruppo “reale” e 
non “virtuale” promuovendo contatti e rapporti tra bambini 
e ragazzi

• Stimolare azioni emulative all’interno dei gruppi di bambini 
e ragazzi, propagando le buone pratiche sulla raccolta 
differenziata e tutti gli altri effetti positivi sopra descritti

APPROFONDIMENTO:
http://www.geofor.it/index.php?id=499

GEOFOR SpA

SCARTY E 
COMPORTAMENTI 
VIRTUOSI

La raccolta differenziata giocando

www.geofor.it
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“Uniti per un mondo senza rifiuti” è un progetto di 
Educazione Ambientale realizzato da Geofor Spa per l’anno 
scolastico 2019-2020. E’ rivolto alle classi III, IV, V della scuola 
primaria, alle classi I, II, III della scuola secondaria di primo 
grado e agli Insegnanti e Personale ATA. 
Il progetto Geofor Scuola si è sviluppato negli anni in base 
alle richieste e alle necessità espresse da una parte dal 
mondo della scuola e dall’altra dalla continua evoluzione del 
mondo dei rifiuti, con lo scopo di far conoscere ai giovani, 
futuri cittadini di domani, l’importanza di una corretta 
gestione dei rifiuti e l’impatto dei comportamenti virtuosi 
di tutti noi. 
Durante il corso si da molta importanza al concetto di 
“Economia Circolare” grazie a cui i rifiuti ridiventano 
risorse e quindi materie prime seconde. Si esaminano le 
caratteristiche principali delle varie tipologie di rifiuto, 
l’origine dei materiali, le risorse utilizzate, con particolare 
riferimento al ciclo di vita che va dalla produzione al 
consumo, dalla separazione in casa alla raccolta differenziata 
al riciclo vero e proprio. Sono inoltre esaminati l’impiego 
del materiale nei prodotti di consumo o negli imballaggi 
e gli accorgimenti per ridurre la produzione dei rifiuti con 
scelte sostenibili. Il modulo prevede la proiezione di slides 
e video sul riciclo dei rifiuti. Il percorso prevede anche 
la visita ai Centri di Raccolta, perché è importante fare 
conoscere ai ragazzi dove i rifiuti transitano verso il riciclo 
o lo smaltimento, la loro collocazione e i processi interni in 
modo che indirettamente siano promotori in famiglia della 
raccolta differenziata e di pratiche come il conferimento di 
alcune tipologie di rifiuto al Centro di Raccolta (o stazione 
ecologica). La visita, della durata di 1 ora, è condotta 
direttamente presso gli impianti da personale Geofor.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Introduzione al tema dei rifiuti. Si inizia il viaggio alla 
scoperta dell’Economia Circolare per capire in termini 
economici, sociali e ambientali il problema dei rifiuti

• Acquisizione di una mentalità ecologica, educazione allo 
sviluppo sostenibile e individuazione di strategie di gestione 
delle risorse con particolare attenzione ai consumi

• Educazione al comportamento consapevole verso 
l’ambiente attraverso una raccolta differenziata responsabile; 
la scuola è inoltre un modello che permette di veicolare 
dallo studente alla famiglia l’acquisizione di buone pratiche

APPROFONDIMENTO:
http://www.geofor.it/index.php?id=494

GEOFOR SpA

UNITI PER UN 
MONDO SENZA 
RIFIUTI

Progetti di educazione ambientale 
per le scuole

www.geofor.it



“A SCUOLA CON GUSTO” è un progetto di educazione 
alimentare, sensoriale e del gusto, promosso dal Comune 
di Viareggio e da iCARE Srl, con il supporto scientifico 
del Centro di Educazione del Gusto di Prato, centro di 
formazione accreditato dal MIUR.
Il Progetto intende avvicinare adulti e bambini ai principi di 
una corretta alimentazione, acquisendo stili alimentari più 
consapevoli a partire dalla mensa scolastica, per riscoprire 
un rapporto più sano e salutare con il cibo.
Le sue peculiarità sono:
• Un approccio nuovo all’educazione alimentare, basato 
sulla riscoperta del gusto e sull’utilizzo dei sensi;
• La sperimentazione didattica in età precoce, a partire dai 
nidi d’infanzia e dalle scuole dell’infanzia;
• La creazione di una rete territoriale che coinvolge alunni, 
docenti e famiglie, ma anche i produttori locali;
• La formazione e informazione di insegnanti e genitori, 
affinché gli adulti siano protagonisti nel veicolare i 
messaggi, accompagnare e sostenere i bambini nei percorsi 
di educazione alimentare nella scuola e nelle famiglie.
Le attività previste sono: 
• Menù con gusto. I menù proposti vengono elaborati 
grazie alla collaborazione tra Commissione Mensa, famiglie, 
addetti alla ristorazione ed esperti. Particolare attenzione, 
anche sotto l’aspetto didattico, viene prestata al momento 
di introduzione a mensa di nuovi prodotti e di piatti legati 
alla biodiversità e alle varie culture gastronomiche, con un 
monitoraggio costante dei livelli di gradimento e di spreco.
• Il cibo come valore. Da alcuni anni è stato introdotto il 
Progetto “Buon Samaritano” per il recupero del cibo 
non distribuito nei refettori delle scuole del Comune di 
Viareggio, volto a contrastare lo spreco alimentare e favorire 
la cultura del dono e la solidarietà 
• La merenda del mattino. Progetto sul momento della 
merenda a metà mattina, affinché anche questa risulti 
adeguata ai bisogni nutrizionali dei bambini e non 
interferisca negativamente sul pranzo.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Diffusione della conoscenza degli alimenti attraverso i 
laboratori didattici e la realizzazione degli orti scolastici
• Promozione dell’utilizzo di prodotti della biodiversità e a 
km. Zero
• Supporto alla realizzazione di un servizio di refezione 
scolastica plastic-free attraverso l’utilizzo dell’acqua del 
rubinetto al posto dell’acqua in bottiglie di plastica
• Riduzione degli sprechi alimentari grazie al recupero 
del cibo non distribuito nelle mense scolastiche verso 
associazioni che gestiscono le mense dei poveri
• Sensibilizzazione verso temi legati alla sostenibilità 
ambientale e alla sana alimentazione tra le famiglie con 
bambini in età scolare, grazie alla  forte sinergia tra i 
promotori, i genitori e gli insegnanti

APPROFONDIMENTO:
http://www.icareviareggio.it/progetti-di-educazio-
ne-alimentare

I CARE Srl

“A SCUOLA CON 
GUSTO” 

Progetto di educazione alimentare 
per studenti, famiglie ed 
insegnanti 
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Dalla sua fondazione la Centrale del Latte ha sempre 
mantenuto un rapporto aperto e privilegiato con le 
scuole del territorio, garantendo a chi ne faccia richiesta, 
la possibilità gratuita di visitare lo stabilimento di Firenze 
e di effettuare un percorso ludico/didattico sui temi della 
filiera del latte, sugli aspetti nutrizionali e sulla sostenibilità 
ambientale coinvolgendo circa 3.000 bambini ad anno 
scolastico. Il progetto fa parte dell’offerta formativa del 
Comune di Firenze “Le chiavi della città”. 
Dal 2011 l’azienda ha inoltre lanciato il progetto “Mukki va 
a scuola” per permettere agli alunni delle scuole elementari 
toscane, impossibilitati a venire personalmente a Firenze, 
di conoscere le attività ed iniziative dell’azienda attraverso 
degli incontri realizzati da educatori appositamente formati 
direttamente nelle scuole richiedenti.  Agli insegnanti viene 
proposto un percorso di approfondimento con le classi e la 
possibilità di partecipare ad un concorso realizzando degli 
elaborati in tema. I migliori progetti vincono una gita di un 
giorno presso un’azienda agricola nostra conferente.
Il progetto, nel corso di questi 8 anni, ha coinvolto oltre 
10.000 alunni nelle differenti province; quest’anno è in corso 
nelle scuole di Siena e provincia. Anche questa attività è 
erogata gratuitamente per le classi. 
Infine dal 2018 la promozione per i consumatori “Abbiamo a 
Cuore” prevede la possibilità, acquistando il latte Mukki, di 
devolvere i punti raccolta alle scuole regionali per l’acquisto 
di materiale didattico.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Informare, sensibilizzare e promuovere le tematiche 
ambientali e di sostenibilità presso il sistema scolastico 
regionale

• Educare i giovani sui temi dell’alimentazione, sia dal punto 
vista nutrizionale che di lotta allo spreco, rendendo visibile 
l’intero processo produttivo, dalla stalla al bicchiere e al 
post consumo

MUKKI - CENTRALE DEL 
LATTE DELLA TOSCANA SpA

MUKKI E LA 
SCUOLA

Percorsi ludico-didattici alla 
Centrale del Latte, lezioni in classe 
e concorsi incentrati sul latte, i suoi 
aspetti nutrizionali, la sostenibilità 
ambientale

www.mukki.it
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Il progetto è stato adattato ad ogni fascia di età, prevedendo 
i giusti strumenti educativi (ad esempio filmati, coding, 
giochi, riviste, laboratori, videogiochi, lezioni, concorsi 
e gare) con l’intento di alzare e massimizzare il livello di 
attenzione e mantenerlo il più possibile costante durante 
gli interventi e nel follow up. 
Per la scuola dell’infanzia e i primi due anni di primaria sono 
previsti tre incontri volti a sensibilizzare i bambini di fascia di 
età tra i 3 e 6 anni per formare alle buone pratiche di rispetto 
ambientale, tenendo conto della maggiore plasticità 
cerebrale nell’apprendimento, soprattutto d’imitazione, 
di nuove informazioni che riescono con meno inibizioni a 
veicolarle nell’ambiente familiare.
Per gli ultimi tre anni della scuola primaria sono previsti 
quattro incontri da un’ora ciascuno volti a una formazione ed 
educazione più approfondita tenendo conto della capacità 
cognitiva di questa fascia di età riguardante lo sviluppo delle 
operazioni concrete; si propongono strumenti educativi con 
valenza positiva, e quindi attrattiva, che considerino lo stato 
attuale dello sviluppo cognitivo intervenendo così sulle 
potenziali abilità in formazione.
I ragazzi di fascia di età della scuola media appartengono 
alla tappa più avanzata dello sviluppo dell’intelligenza con 
capacità di ragionamento e astrazione; sono previsti due 
interventi di più ampia durata, uno relativo alla formazione e 
uno all’educazione, tenendo conto della maggiore capacità 
di elaborazione dei contenuti da parte dei ragazzi.
In aderenza con le più recenti disposizioni ministeriali e in 
linea con le più importanti progettualità nazionali in materia, 
il progetto utilizza strumenti innovativi e cerca di dare 
un’impronta positiva e costruttiva all’uso di smartphones e 
tablets.
Il progetto prevede inoltre la consegna dei mastelli per la 
raccolta differenziata all’interno di ogni classe: ciò consente 
di far entrare nel percorso scolastico i gesti quotidiani che 
accompagneranno i bambini e i ragazzi anche a casa.  

PRINCIPALI BENEFICI:

• Diffusione delle buone pratiche tra studenti e loro famiglie 
grazie alla capacità di fornire elementi teorico-pratici su 
tematiche ambientali importanti che riguardano il sistema 
di raccolta, differenziamento e smaltimento dei rifiuti

• Promozione ed aumento dell’utilizzo di prodotti derivanti 
dal riciclo dei rifiuti

• Formazione del senso di responsabilità e della 
consapevolezza sul significato delle azioni umane e delle 
loro ripercussioni sull’ambiente

• Approfondimento della conoscenza del territorio e 
promozione della collaborazione tra gli alunni per accrescere 
la qualità dell’ambiente locale e le modalità di prevenzione 
dell’inquinamento del pianeta.

THE DIFFERENT 
PROJECT

L’educazione ambientale a scuola 
che fa la differenza

NAUSICAA SpA
www.nausicaacarrara.it



Il progetto Plastic Free è un progetto nato in collaborazione 
con i Comuni del territorio e con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale di Arezzo e Siena. Ad integrazione della 
campagna di educazione ambientale di Nuove Acque 
denominata Accadueò, il progetto Plastic Free prevede la 
consegna di oltre 6000 borracce in acciaio inox agli studenti 
delle classi 5^ della Scuola Primaria e delle classi 3^ della 
scuola Secondaria di 1° grado del territorio gestito, quale 
simbolo per incentivare l’utilizzo dell’acqua del rubinetto 
come buona da bere e quindi disincentivare l’utilizzo della 
minerale in bottiglie di plastica. La consegna delle borracce 
viene effettuata alla presenza dei vertici della Società, 
Sindaci, Rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
e dei Dirigenti Scolastici. Vengono organizzate iniziative 
specifiche presso le scuole del territorio che si svolgono 
in 3 separati momenti: la presentazione del progetto, la 
proiezione di video, la consegna delle borracce. La prima 
parte consiste nella presentazione discorsiva del progetto 
durante la quale viene fatto riferimento alle isole di plastica 
formate da grandissime quantità di rifiuti che, una volta 
finiti in mare, per mezzo delle correnti e delle maree, si 
concentrano in un’unica zona. Allo stesso tempo, in base 
al numero di studenti presenti, si procede al calcolo del 
numero di bottiglie di plastica che ciascuna classe potrebbe 
risparmiare ogni anno. Inoltre vengono veicolati messaggi 
di maggior sicurezza sulla qualità dell’acqua del rubinetto 
poiché soggetta al rispetto di normative molto severe, 
valorizzando così anche l’importante attività del gestore in 
termini di controlli sulla qualità dell’acqua, oltre ai controlli 
effettuati continuamente dalle autorità competenti. 
Infine si evidenzia l’economicità dell’acqua del rubinetto 
sottolineando che ciò non deve legittimarne lo spreco, 
poiché è una risorsa esauribile e quindi è importante 
adottare tutta una serie di abitudini virtuose, facendone 
alcuni esempi.

PLASTIC FREE

Educazione ambientale e 
consegna di borracce nelle 
scuole per la promozione dei 
comportamenti virtuosi 

NUOVE ACQUE SpA
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www.nuoveacque.it

PRINCIPALI BENEFICI:

• Formazione di studenti ed insegnanti verso i comportamenti 
virtuosi per il risparmio ed il rispetto della risorsa idrica  

• Diminuzione del consumo di bottiglie di plastica con 
ricadute positive sull’inquinamento, soprattutto dei mari

• Diminuzione dei costi delle famiglie legati all’acquisto di 
bottiglie di acqua di plastica

• Valorizzazione della risorsa idrica
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Sea Risorse organizza una serie di percorsi di formazione 
legati ai temi della sostenibilità ambientale, nello specifico:
• Progetto Riciclart, per guidare i bambini ad un 
avvicinamento progressivo, ludico e metodologico, al 
rispetto e alla conservazione dell’ambiente in maniera 
creativa, partendo da quello più vicino a loro (come ad 
esempio la scuola e la casa) per allargarsi verso il mondo 
esterno. 
Sea Risorse provvederà, tramite i propri tecnici, a formare 
gli alunni delle ultime classi della Scuola Primaria (4° e 5°) 
relativamente alla modalità di svolgimento della raccolta 
differenziata tramite incontri in aula della durata massima 
di 1 ora per classe. Gli alunni così formati provvederanno a 
formare a loro volta gli alunni più giovani delle prime classi.
Per i bambini più piccoli della scuola primaria (1°- 2°-3° 
anno) verrà realizzato un laboratorio creativo a cura della 
Factory 291 al termine del quale verranno realizzati dai 
bambini oggetti artistici e di uso quotidiano a partire da 
multimateriale leggero (plastica o lattine). Il laboratorio 
richiederà circa 2 ore per ciascuna classe.
• Progetto Raee connessi al futuro, ossia un percorso 
didattico formativo alla scoperta dei piccoli RAEE, rifiuti 
derivanti da piccoli elettrodomestici non più funzionanti o 
da sostituire per obsolescenza.
Questi rifiuti, così pericolosi per l’ambiente e nel contempo 
così ricchi di preziose materie prime da riciclare, devono 
essere correttamente conferiti gratuitamente presso i centri 
di raccolta, ma spesso finiscono nei contenitori dei rifiuti non 
recuperabili. Grazie al progetto si vuole inoltre agevolare 
il conferimento dei RAEE con una raccolta continuativa e 
diretta all’interno di ogni plesso scolastico delle scuole 
medie e superiori del Comune di Viareggio

PRINCIPALI BENEFICI:

• Formazione verso un corretto comportamento di raccolta 
e conferimento dei rifiuti con impatto sull’aumento della 
raccolta differenziata

• Creazione di una catena virtuosa di passaggio di 
conoscenze tra studenti di diverse età

• Sensibilizzazione verso il rispetto ambientale, la cultura del 
riuso e del riciclo, favorendo attività creative e di relazione
 
• Formazione degli studenti, coinvolti in percorsi 
didattico-formativi, verso il riconoscimento ed il corretto 
conferimento di specifiche frazioni di rifiuto come i RAEE 

SEA RISORSE SpA

PROGETTO 
RICICLART E RAEE 
CONNESSI AL 
FUTURO

Educazione al rispetto 
dell’ambiente per le scuole 
primarie e secondarie del Comune 
di Viareggio 

www.searisorse.it
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Sul Belvedere delle Maschere è stata installata un’area, a 
cura di RICREA, per la distribuzione di leaflet contenenti 
informazioni e approfondimenti sulle corrette modalità di 
raccolta del rifiuto in acciaio, sui diversi tipi di imballaggi in 
acciaio e le loro proprietà, sulle caratteristiche dell’acciaio - 
materiale permanente che si ricicla al 100% e all’infinito - e 
sui vantaggi di un’efficiente economia circolare. 
Sul monitor posizionato presso il gazebo sono stati 
proiettati video educational sulla raccolta differenziata e il 
riciclo degli imballaggi in acciaio. Durante l’orario di attività 
sono state effettuate attività ludico ricreative incentrate 
sul riuso degli imballaggi in acciaio per i bambini e le loro 
famiglie. Affiancati dagli animatori, i bambini hanno creato 
un proprio robottino in acciaio partendo da un barattolo, 
personalizzandolo assemblando le diverse parti e dandogli 
un volto.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Sensibilizzazione dei cittadini sull’importanza della raccolta 
differenziata degli imballaggi in acciaio

• Promozione delle corrette modalità di conferimento 
dell’acciaio per avviarlo al riciclo

• Formazione sulle potenzialità e caratteristiche di questa 
materia prima permanente che si ricicla al 100% all’infinito e 
che rinasce sotto forma di nuovi prodotti

SEA RISORSE SpA

CAPITAN ACCIAIO

Attività di formazione e 
sensibilizzazione per una corretta 
raccolta del rifiuto in acciaio ed il 
suo avvio al riciclo 

www.searisorse.it
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CARNEVALE 2019 
Installazione di quattro isole ecologiche assistite da un 
operatore all’interno del circuito del Carnevale di Viareggio.

STAGIONE ESTIVA 2019 
Il Comune di Viareggio con C.C. n. 12 del 15.03.2019 ha 
disposto l’eliminazione dell’uso di plastica monouso agli 
esercizi di somministrazione degli stabilimenti balneari.
Pertanto, Sea Risorse Spa ha distribuito a tutti gli stabilimenti 
balneari del Comune di Viareggio gli adesivi da apporre ai 
bidoncini delle frazioni di rifiuti plastic free.

PRINCIPALI BENEFICI:

• Riduzione della plastica

• Sensibilizzazione dei cittadini sull’importanza della raccolta 
differenziata

• Assistenza e formazione dei cittadini aiutandoli a 
individuare e riconoscere le diverse tipologie di rifiuti

SEA RISORSE SpA

VIAREGGIO 
PLASTIC FREE

Eliminazione dell’uso di plastica 
monouso per eventi ed attività di 
grande affluenza pubblica

www.searisorse.it

DIFFERENZAlaVIAREGGIOfa

spiaggia

fai la differenza 
anche tu

plastic free

CARTA E CARTONE
Metti qui carta, cartone, 

quotidiani, riviste, volantini

NON GLI SCONTRINI!

DIFFERENZAlaVIAREGGIOfa

spiaggia

fai la differenza 
anche tu

plastic free

IN QUESTO 
STABILIMENTO BALNEARE 
NON USIAMO LA PLASTICA
Cibo e bevande da asporto 

vengono serviti 
in contenitori biodegradabili 

al 100%



Progetto di educazione ambientale promosso da Sei 
Toscana dedicato alle scuole primarie e secondarie inferiori 
dei 104 Comuni dell’ATO Toscana Sud. Il progetto, giunto 
quest’anno alla sua quinta edizione, propone alle scuole 
di partecipare, in maniera totalmente gratuita, a percorsi 
educativi per approfondire la conoscenza del settore dei 
rifiuti guidandoli lungo tutta la filiera delle 4R indicate dalla 
gerarchia europea. 
L’offerta formativa è molto articolata, con sei percorsi 
didattici diversificati e strutturati in relazione alle varie 
fasce d’età degli alunni. I percorsi sono sviluppati su più 
di 2100 incontri di formazione, partono dalla riduzione dei 
rifiuti, dal loro riutilizzo, dalle corrette modalità di raccolta 
differenziata per garantire il riciclo e il recupero, sino alla 
scoperta delle realtà impiantistiche del territorio, con un 
focus specifico sull’e-waste, grazie al percorso incentrato sui 
RAEE (elettrodomestici, lampadine, cellulari, ecc..) e sui RUP 
(ovvero olio alimentare, pile, farmaci). 
Uno dei punti di forza del progetto è quello di presentare 
un’offerta formativa adeguata alle esigenze specifiche di 
ciascun territorio. Oltre alle lezioni in classe e ai laboratori, 
alcuni percorsi didattici prevedono visite agli impianti. Oltre 
agli impianti, gli studenti hanno anche l’opportunità di 
visitare le altre strutture a sostegno della raccolta presenti 
sul territorio, come le stazioni ecologiche e i centri di 
raccolta gestiti da Sei Toscana. 
La quinta edizione del progetto vede quest’anno la 
partecipazione di 13361 stedenti delle provincie di Arezzo, 
Grosseto, Livorno e Siena.

RI-CREAZIONE. DA 
OGGETTO A RIFIUTO 
E RITORNO 

Progetto di educazione ambientale 
per le scuole con visita agli 
impianti, alle stazioni ecologiche 
ed ai punti di raccolta

SERVIZI ECOLOGICI 
INTEGRATI TOSCANA Srl
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www.seitoscana.it

PRINCIPALI BENEFICI:
• Opportunità formativa trasversale per creare i nuovi 
cittadini, attivi e consapevoli delle proprie azioni e 
dell’importanza della tutela dell’ambiente 

• Sensibilizzare i ragazzi verso la conoscenza del territorio, 
sviluppare l’osservazione dell’ambiente e delle tracce 
lasciate dall’uomo e far sentire gli alunni parte integrante 
della comunità di appartenenza, così da stimolare la loro 
responsabilità individuale e collettiva nella costruzione di 
cambiamenti, grazie a percorsi didattici diversificati per età 
e territori

• Approfondire la conoscenza del settore dei rifiuti grazie ad 
attività pratiche, laboratori e visite agli impianti per studenti 
ed insegnanti 

PROMOSSO DA IN COLLABORAZIONE CON
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L’energia è in rete! è la nuova campagna educativa di 
Toscana Energia, società leader nella distribuzione del 
gas naturale in Toscana. Portare il mondo dell’energia 
nella scuola è l’impegno che da otto anni Toscana Energia 
sostiene come contributo all’alfabetizzazione energetica 
e alla sensibilizzazione degli studenti su questo tema. 
L’energia è in rete! si rivolge alle classi 1°, 2°, 3° e 4° delle 
scuole di Secondo Grado: Istituto Tecnico Industriale, 
Istituto Tecnico per Geometri, Liceo Scientifico e Liceo 
Classico. L’obiettivo di questa edizione è far comprendere 
qual è il valore dell’energia e quanto è importante farne un 
uso consapevole per un futuro sostenibile. Il progetto, che 
parte dal percorso che il gas compie dall’estrazione fino alle 
nostre case, ha un approccio multidisciplinare (tecnologia, 
scienza, storia e geografia) al fine di favorire la discussione tra 
gli studenti e un approfondimento completo. Il kit didattico 
messo a disposizione delle scuole che aderiscono prevede 
tra l’altro: guida completa del progetto per l’insegnante, 
materiale didattico per ciascun studente e la web app 
(www.ilgasnaturale.eu) da utilizzare per avvicinare i ragazzi 
al concetto di energia in rete. L’iniziativa prevede, come fase 
finale, il concorso fotografico individuale “La sostenibilità in 
un click!” che ha lo scopo di mettere in relazione i ragazzi 
con il proprio territorio. Gli studenti dovranno fotografare 
una zona, una via, una piazza, un monumento della propria 
città o del proprio comune che dal loro punto di vista sia 
espressione di sostenibilità. È previsto un premio per lo 
studente vincitore e per la scuola di appartenenza.

PRINCIPALI BENEFICI:
• Erogazione di un progetto formativo basato su un sistema 
di argomenti che partendo dal gas naturale colleghi 
tecnologia, scienza, storia e geografia

• Condurre ad una riflessione sulla necessità di un futuro 
sostenibile legato al rispetto per l’ambiente ed al risparmio 
energetico

• Formare ed informare sui temi legati alla sostenibilità 
ambientale

TOSCANA ENERGIA SpA

L’ENERGIA È 
IN RETE!

Un progetto di formazione ed 
informazione dal gas naturale alla 
sostenibilità ambientale

www.toscanaenergia.eu/



ACEA SpA 
ACQUE SpA
ACQUEDOTTO DEL FIORA
ACQUE INDUSTRIALI SRL
AISA IMPIANTI SpA
ALIA SERVIZI AMBIENTALI SpA
ASA SpA
ATAF GESTIONI
BELVEDERE SpA
CASA SpA
CONFSERVIZI CISPEL TOSCANA
CTT NORD SRL
DESTEC Università di Pisa
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA MASSA CARRARA
EPP – EDILIZIA PUBBLICA PRATESE SpA
ESTRA SpA
FARMACIE FIORENTINE A.FA.M. SpA
FIRENZE PARCHEGGI SpA
GAIA SpA – GESTORE IDRICO TOSCANA
GEO ENERGY SERVICE SpA
GEOFOR SpA
I CARE SRL 
MUKKI - CENTRALE DEL LATTE DELLA TOSCANA SpA
NAUSICAA SpA
NUOVE ACQUE SpA
PISAMO Srl
PUBLIACQUA
REVET SpA
SCAPIGLIATO SRL
SEA RISORSE 
SERVIZI ECOLOGICI INTEGRATI TOSCANA SRL
SILFI SpA
TIEMME SpA 
TOSCANA ENERGIA SpA

ELENCO AZIENDE, ENTI E ASSOCIAZIONI
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“Sustainable development is development that meets the 
needs of the present without compromising the ability of 
future generations to meet their own needs”

“Our common future”, Brundtland Report (WCED, 1987)


